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DIREZIONI 

A* Giovani Studenti nel Difegno 
dell’Architettura Civile, 

NELL’ ACCADEMIA CLEMENTINA 
Dell' Injlituto delle Scienze % 
i * UNITE 

DA FERDINANDO GALLI 
; B I B I E N A 

Cittadino Bolognefe , Accademico Clementi» 
no» Architetto primario , e Pittore di Ca- 
mera, e felle Teatrali 

DI S. M. CES. , E CAT. 

* 

Di'vi f e in cinque farti 

TOMO PRIMO 

Con nuova aggiunta 
DEDICATE DALL’ AUTORE 

A S. CATTARINA 

’ DE VIGILI DA BOLOGNA 



Nella Star . ?rìa di Lelio dalla Volpe. 1745» 
G »n littox » da’ Superiori» 
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ALLA 


S- PROTETTRICE 

CON CI TT ADINA 


l 

L* AUTORI 



continue grazie , che 
Voi , o Santa "Protettrice , e Concittadi- 
na ornai da fiìc Secoli continuamente a 

A X quejla 
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quejfa comune Patria dal vojlro Divino 
Spofo impetrate, fan ben conofcere il vi- 
vo amore , che in cotejla Beata Eternità 
Voi nudrite per un Popolo fra 7 * quale fie- 
te nata , educata, e vijfuta , e fra 7 
quale col vojlro incorrotto Corpo parete 
ancor vivere . Il vedervi da cotejla Mae - 
Jlofa Sedia in cui coronata fedete ad acco- 
gliere le umili nojlre preghiere , quale fi- 
ducia non accrefce a quejla divota Cit- 
tadinanza ? Chi è fra Noi , che non mo- 
ftri in se fieffo qualche riguardevole ef- 
fetto delle vofire infigni Beneficenze ? 
Ma fe tanto di Voi può permetterfi chiun- 
que ha fortito con Voi comune il Nafci- 
mento , qual co fa non può f per are , che 
oltre la Patria ha con Voi comune la Pro - 
fejfione ? Voi , gran Santa , che avevate 
nel cuore J colpito , ed avete fra le vofire 
braccia ricevuto , fojlenuto , e baciato il 
Bambino Gesù , avete ancora dato opera 
a colorirlo , e quejla Vojlra Pittura ha 
molti rapiti alla morte , e a molti ha an- 
ticipato il godimento dell 1 Oggetto del 
F aradi fo . Se dunque furono dal vojlro 
genio prediletti i colori , e i pennelli , 
qualunque vojlro umil Concittadino , che 
a quejla liberal * Arte è chiamato , e n’ è 
profejfore , ha fondamento di fperarvi a 
sì favorevole > maffimamente allora , che 

eftr- 
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efe reità V Arte , non dà altro umano fine , 
che a quello del promuovere , e del propa- 
gar la Virtù . Quefio motivo alla noflra 
Accademia Clementina vi fè acclamare 
in fila Protettrice , dico l' Accademia 
Clementina , che , anche per ragione del 
Nome , che porta , cara y 

effendo denominata da quel Beatifimo 
Pontefice , che vi diede il Culto univer- 
sale , canonizzandovi . /o però , che oltre 
P e fiere Accademico , ho procurato di fa- 
ticare a gloria Vofira , ? <&///* Patria per 
il profitto de ’ Giovani prof e fiori , [pero 
non vi farà difgradevole , che io vi la - 
fci a’ fanti Pie 3 quefi e mie quai fieno fati- 
che intorno all' Architettura Civile , 
tende a render fempre più bella ne* fuoi 
Edificj quefia noflra Patria , <?*/ a far 
■più Maefiofi que* Templi dove /’ adora 
P Alti fimo y e dove le Sante Reliquie , * 
le Sante , e Divote Immagini fon venera- 
te . ^4 Poi , o Santa Protettrice , fo - 

fi e la medefima Carità , /ì/rrt grata un * 
Arte , ammaeftrando a ben fabbrica- 
re , ? tì*/ ornare le Fabbriche , ocoz- 
fione ai Ricchi , <r Potenti di diffondere 
V oro fovra le povere Maefiranze , la 
maggior parte delle quali viene in tale 
occafione impiegata , così alimentandoli 
li poveri virtuo [amente , mentre fi dà 

A 3 loro 
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loro Gccajtonc di fuggir T ozio , e di prò» 
cacci arji il 'vitto col f udore delle lor fron- 
ti . Ter tutte quefie ragioni a Voi prò. 
firato v ; / applico ad accettar quefio umi. 
le y e femphce dono , e ad impetrarmi 
dall 1 Amato vofiro GESU’y fe non la 
totale re integration della Vfia corpora- 
le y ornai dagl ’ anni , e dalle fatiche debi. 
li tata y almeno la Vifia Spirituale di 
quel fantijfimo , e perfettifjìmo Oggetto , 
che è tutta la mercede degl ' Eletti , e che 
col perdono delle mie colpe , dopo laMor. 
te y mediante la Voftra implorata inter. 
ceffone , mi giova (per are ; c vi bacio 
umilmente i Santi Vie di . 


L’Àu. 
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L’ Autore a chi legge . 

D Uc fono gli Scogli ne’ quali per !• 
più corre pericolo di urtare , e di 
rompere lo Studio de’ Giovani pro- 
felfori dell* Architettura Civile . Il primo 
fi è, che fondandoli quella fu la più efatta 
Geometria , della quale Teorica per lo più 
mancano i Giovani dedicati a quell’ Arte 
della Pittura, e mancano altresì della più 
utile Scienza , per render ragione del loro 
operato . Ma avendo polfeduta quella Teo- 
rica i primi Maelìri d’ Architettura , non-, 
farà impedito ai Giovani , che non la fan- 
no , che praticamente il far cammino , e 
avanzarli come coloro , che deboli di ve- • 
duta fi lafcian condurre per mano da chi 
ha la villa libera , e fana, e però obbedendo 
alla guida, ficuramente camminano. L’al- 
tro fcoglio , che non sì facilmente li sfug- 
ge è il comodo dil'pendiofo de* Libri , de* 
quali i talenti non accompagnati dalle fo- 
llanze non polfono provederfi . Io che co- 
me più volte Direttore dell’ Accademia-. 
Clementina , ho conofciuto quello perico- 
lo , ho voluto rimediare , quanto ho potuto 
a quello male , compendiando nell’ annef- 
fo Libretto i partimenti più eflenziali dell* 
Architettura Civile . Nel principio di que- 
llo Libro ho polla tutta la Geometria Pra- 
tica ricavata da più feelti Autori , e col- 
locata con quell’ordine fi richiede. Prima-, 
poi di dar principio alle divifioni dell’ Ar- 
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chitettura, ho porti quegli avvertimenti pri- 
ma che a fabbricare fi prevenga, eftratti dal 
Tefto di Vitruvio, al libro primo, e fecon- 
do, ed anche dal Palladio, dal Serlio, 
da altri accreditati Autori , ed ho procura- 
to che fieno con la maggior brevità poffi- 
bile . Ho pure unito infieme i principali 
Autori d’ Architettura , cioè fra gli anti- 
chi il Precettore Vitruvio , e fra moderni 
li più approvati , cioè Vignola , Palladio, 
Serlio , a’ quali ho anche aggiunta la mia 
Divifione , acciocché tanto nella Geome- 
tria , quanto in detti Ordini di Architettura 
porta ciafcuno avere in quello picciol Li- 
bretto , comodo da portare in faccoccia , 
un’ eftratto de’ componimenti de’ fuddetti 
Autori , acciò fi portano appigliare a quel- 
lo parerà loro per le divifioni più comodo, 
avendo ridotto a Moduli tanto il comparto 
di Vitruvio , quanto quello di Sebaftiano 
Serlio noftro Bolognefe per non aver quelli 
due a membro per membro a fubdividero, 
però detti Moduli fono fatti con tal’ efat- 
tezza, che non accrefcano, ne diminuifca- 
no un picciol membro del fuo eflere . Con 
quella comodità potran tutti anche di me- 
diocre ingegno valerfene , ed intenderlo , 
e con poca fpefa provederfene, fenza aver- 
ne a far molta in tanti Autori fopraccen- 
nati e di Geometria , e di Architettura, 
avendo molto ben conofoiuto , che in tan- 
ta quantità di Studenti pochi hanno il co- 
modo da poterfene provedere . Ne avrei 
potuto porre di altri Autori Italiani , ed 01- 

tra 
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tramontani , antichi , e moderni , ma per- 
chè nelle proporzioni accennate de’ detti 
cinque Ordini dell’Architettura ho poi irL. 
fine veduto , che la maggior parte poco fi 
fono allontanati da’ fopraccennati Autori , 
ho (limato fuperfluo l’accrefcere altra mate- 
ria , che non fervirebbe ad altro che ad in- 
grolfarc il Libretto. 

Ha veduto tutto il Mondo quanta {lima , 
c quanto dito abbia avuto il Libro dell’ Ar- 
chitettura del Vignola, e ciò per la gran., 
facilità nelle fue Divifioni , come pure le 
fue Proporzioni, e Corniciamenti levate di 
pefo dalle più (limate Fabbriche fatte da più 
Famofi Architetti , si Greci, come Roma- 
ni ; e ben vediamo, che in tanti Secoli paf- 
fati non v’ è (lato alcuno che le oltrepafli , 
ma fono di gran lunga inferiori , vedendoli, 
e conofcendofi molto bene , che tanto nelle 
Fabbriche antiche , sì 1* Architettura , come 
le Statue fatte da’ Greci fono di tale eccel- 
lenza, alla quale nifluno è più fino ad ora 
arrivato . 

In quelli varj Autori vi è la diversità ne 
compartimenti . Chi fa la cornice tutta la 
quarta parte della Colonna , e chi la quin- 
ta, e chi anche meno, ma non più mai del- 
la quarta a riferva dell’Ordine Dorico per 
il capitello de’ triglifi, che è di più un fe- 
do di modulo , che io però non ritrovo che 
tutta la quarta parte, ed anche meno. Chi 
fa il Piedeftallo la terza parte della Colon- 
na > chi la quarta parte , chi più , chi meno . 
Chi divide per altezza di tutto 1* Ordi- 

, ne. 
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ne, chi per larghezza da mezza Colonna a 
mezza Colonna, però non vi vedo nelle 
membrature delle cornici gran divario . 

Certo è, che l’ aggiungere, e fcemarc fi la- 
feia , come dice Vitruviolib. i.cap. 2. all’ar- 
bitrio dell’ efperto Architetto , qual cogni- 
zione non fi può conofcere fe non dagli ef- 
fetti optici , mediante la Profpettiva Teori- 
ca, a caufa delle diftanze, nelle quali dc- 
van elfere vedute tali Fabbriche. 

Vi fono pure altre ftrette rifleffioni ne’ lu- 
mi, de’ quali ricevono, e vengono ad effe- 
re ombrate dette Cornici ora di fotto in sù % 
ora dall’alto, o per fianco, e perciò con- 
viene diminuire , o aggiungere li Sporti fe- 
condo portano le accennate difficoltà , quali 
affòlutamente non è cofa facile da poter for- 
tune fenza l’ intendimento della Profpetti- 
va Teorica, Architettura, e Geometria, ab- 
benchè in quello vi cadono molti, che coll* 
intendere folamente le divifioni dell’Archi- 
tettura d’ uno de’ fopranomati Autori , vo- 
gliano aggiungere, e feemare le membratu- 
re delle Cornici di modo, che nòn fi cono- 
fee più cola fiano, fidandoli molto a non ve- 
dere dimoftrazioni sì forti, ch’obblighino a 
ftar goffamente fu quelle proporzioni fenza 
diminuirle , o alterarle : Ed ecco l’inganno : 

Vi fono poi altri, quali non hanno altro 
Audio , che la fola pratica , come farebbe 
un Muratore, un Falegname, un Pittore, 
non parlando però per quelli , che veramen- 
te intendono, ma altri limili che trovandoli 
Veramente per il continuo efercizio in una 

buo. 
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buona pratica , credono quelli anche fenza 
difegno poter dar legge con iftruir Fabbri- 
che , e far 1* ufficio d' Architetto . 

Oh quanto s’ ingannano ! mentre anche 
con un gran fondamento di difegno di Geo- 
metria, Profpettiva Teorica, e Mecanica, 
fenza delle quali non fi può giungere alle ra- 
gioni delle operazioni , che fi debban fare, 
difficilmente fi giunge in limili materie al fé* 
gno d’irreprenfibile perfezione. 

In quello picciol Libretto per iftruziono 
a* Principianti non m’intendo, che di ac- 
cennare sì nella Geometria, come nelle di- 
vifioni dell’ Architettura , fc non brevemente 
quello abbifogna , acciocché quello poco di 
lume loro ferva per llrada ad intendere a fuo 
tempo quello occorre da’ foprannomati Au- 
tori . i 

Daremo dunque principio alla Geometria 
Pratica, come vero fondamento all’Architet- 
tura > e difegno &c. 


»l- 
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DIVISIONE 


Delle cinque Farti del primo Tomo • 


L A prima contiene la Geometria pratica , 
ed avvertimenti prima di fabbricare. 

La feconda le Divifioni delli cinque ordini 
dell’Architettura del noftro Precettor Vi- 
truvio, e di Sebaftiano Serlio Bolognefe. 
La terza le Divifioni delli cinque ordini dell* 
Architettura di Andrea Palladio Vicen- 
tino. 

La quarta le Divifioni dell’ Architettura di 
Ferdinando Galli Bibiena , aggiuntivi gl* 
Intercolonj fiotto gli Archi. 

La quinta le Divifioni dell’Architettura di 
Giacomo Barozzio da Vignola , aggiuntivi 
gl’ Intercolonj fiotto gli Archi , e nuova, 
mente compito con tutte le fiue Cornici 
ad ordine per ordine. 


PAfc 
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PARTE PRIMA* 

DELLA 

GEOMETRIA PRATICA. 

Definizioni Geometriche necefiarie di 
frima di porfi alla Geometria , 

Architettura i 

v_ 

Tavola prima. 

Eometriaè quella fpecie d 
che confiderà la quantità 
ze. Diltinguefi la Geometria in tre par- 
ti , cioè fcutrimetria, Embadometria , e 
Stereometria . Da Geos , c Mctria voci 
Greche viene il nome di Geometria , e lignifica mifu- 
ra di Terra . - 

Eutrimetria lignifica mifura di Linea . 

Embadometria lignifica mifura di Superficie. 

Stereometria lignifica mifura di Corpo. 

Le confiderazioni Geometriche fi fanno mediante 
il termine , le qualità del quale fono tre , cioè Pun- 
to , Linea , e Superficie. 

Punto è quel termine , che non ha grandezza , ond’ 
effo è indivilibile , e per elfo fi terminano le linee. 

Linea è quella , cne ha la lunghezza fenza lar- 
ghezza , e profondità , Mediante la quale fi termi- 
nano le fuperficie. - 

Superficie è quei termine , che ha lunghezza , e 
larghezza fenza profondità , e per cui li terminano 
i corpi . 

Corpo folido è quello , che li può dividere per 
lunghezza, larghezza, groflezza , e profondità, li 
cui termini faranno più fuperficie . 

La linea (arà o retta , o curva , o mifta . 

La retta è la più breve, che fra due punti elTer 
polla . 

S La 
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La curva quella , che non eflTendo retta , è in 
forma circolare , o ferpentina . 

La mifta è quella , eh’ è formata e dalla retta , 
c dalla curva , o ferpentina . 

La circolare , o circonferenza del cerchio è quel- 
la, che per natura non ha termine alcuno , ma per 
accidente è terminabile in qualunque parte col punto • 

Centro del cerchio è quel punto nel quale ftà il 
piede Itabile del Compatto quando fi defenve il cer- 
chio , dal quale centro tirate tante linee rette , quante 
fi vogliano alla circonferenza tutte fra di loro fa- 
ranno uguali . 

Diametro è quella linea , che pattando per il cen- 
tro divide il circolo in due parti uguali . \ 

Semidiametro è la metà del fuddetto Diametro y 
e di quelli Semidiametri tiratone quanti fi vogliano 
dal centro alla circonferenza faranno Tempre fra di 
loro uguali . 

Angolo piano è quello , che vien fatto per l’ incli- 
nazione di due rette linee . 

L* Angolo retto nafee quando fopra una linea pia- 
na fi fa cadere una perpendicolare , dalle parti del- 
la auale fi formano due angoli uguali ciafcuno de’ 
quali fi chiama retto. 

L’Angolo acuto fi forma quando , per efempio , 
tirata una linea obliqua fopra una piana , e fatti ne- 
cettariamente due angoli ineguali , poiché il minore, 
cioè che occupa meno fpazio fi chiama angolo acuto, 
perchè è minore del retto . 

L’ Angolo ottufo è l’ altro angolo , che rifulta co- 
me abbiam detto dalla linea obliqua cadente fopra una 
piana, poiché l’angolo maggiore , cioè che occupa 
più fpazio fi chiama ottufo , ed è maggiore del retto • 

Angolo Miltilineo è quello, eh’ è formato da due 
linee una retta, ed una curva. 

Angolo Curvilineo detto Lunare è quello , eh’ è for- 
mato d? due linee curve . 

Paralelle fono tutte le linceo rette, o curve, o 
ferpcntine , ohe ugualmente prolongatc non formano 
angolo, e fono Tempre equidiftanti. 

Figli- 
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Figure Regolari fono quelle , che fono compofte di 
lati , e di angoli uguali , e che dal centro , o mezzo 
di quelle tirate agl’ angoli della figura le linee fa- 
ranno uguali, ed infitme formeranno un corpo tutto 
regolare , e di fuperficie , e di lati , e di angoli .Ve- 
dali la Tavola i . a 1 1 i n. i. 2. 3. 4. 

Trapezio è quello , eh’ è formato di quattro linee , 
e di quattro angoli ineguali. 

Rettilineo è quella fuperficie, eh’ è formata da 
due linee equidiftanti tanto da una parte, che dall’ 
altra , e eh’ è comporta di quattro angoli retti . 

Rombo è quello * eh’ è formato da quattro lince 
uguali componenti due angoli acuti uguali , e due 
0 1 1 u fi pure uguali. 

Eilineo è quella fuperficie , che comporta da due 
linee curve fi chiude . 

Triangolo Equilatero, ed Equiangolo è quello, 
eh’ è comporto da tre lati, e da tre angoli uguali. 

Triangolo Ifofcele è quello , eh’ è formato da due 
lati uguali , e dal terzo o maggiore , o minore , ed 
ha o un’angolo retto , e due acuti , o pure un* ottu- • 
fo , e due acuti , 0 pure tre angoli acuti . 

Triangolo Scaleno è quello, eh’ è formato di tre 
lati ineguali , e di tre angoli ineguali . 

Figura Irregolare è quella fuperficie, eh’ è compo- 
rta di più lati , e di più angoli ineguali . 

L’ Elifle , o linea ovale è quella, eh’ è formata 
d’ una linea curva , il centro della quale non è nel 
mezzo della fua circonferenza. 

Linea Spirale m piano è quella , eh’ è comporta di 
più archi , e di più centri , e che termina continvan- 
do il fuo giro in un punto • 

Linea Spirale elevata è quella, che alzandoli dal 
fuo piano orizzontale informa diPiramide rotonda re- 
ftringendofi in molti giri termina nella punta di det- 
ta Piramide- 


B » 
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Operazione prima della feconda Tavola, 
figura prima . 

Ter formare [otto una data linea un' àngolo 
retto . 

D Ata la linea A B , fi apra il comparto a piace- 
re , e pongali una punta in A , e con 1’ altra 
facciali fotto la detta linea una porzione di 
cerchio C ; di poi li ponga in B facendo il medelimo 
per averne l’ interfecazione C ; fi chiuda il comparto 
a piacere , ritornando a porre una punta in A , e con 
l'altra fi faccia la porzione di cerchio D , di nuovo 
fi ponga una punta in B, confervando la medefima 
apertura del comparto, e fi faccia la interfecazione 
in D; tirili poi dalla data linea A B una linea , che 
parti perle fuddette interfccazioni D C , che in E fi 
avrà la perpendicolare EDC, che formerà l'ango- 
lo retto fotto la data A B. 

Operazione 2. Tavola 2. fig. 2. 

.Ter formare l’ Angolo retto nell' eflrtmità d' una 
data linea . 

S ia la linea AB; aprafi il comparto come fi vuo- 
le, e fi ponga una punta in B , e con l’altra de- 
fcrivafi una porzione di cerchio EC j portili di nuo- 
vo il comparto in E, c con l’altra punta facciafi la 
lezione C; pongali di nuovo il comparto nella fezio- 
ne C , facendo con la medema apertura una porzione 
d’arco in D: dal punto E , ed interfecazione C fi ti- 
ri una linea, che giunga a toccare la porzione di 
cerchio in D, poi da BaD fi tiri la perpendicola- 
re, che fi avrà l’angolo retto DBA, ch’era da 
farli. 

Operazione 3. Tavola 2. fig. 3. 

Per formare una perpendicolare nel meno fopra unx 
data linea . 

S ia la. linea AB, fi apra il comparto a piacere 
ponendo una punta in A , e con l’altra fi fac- 
cia una porzione di cerchio verfo C: colla medeli- 
rca apertura del comparto pongali una punta in B ; 

e con 


Digitized by Googl 


t con l' altra fi fieri !’ interfecazione in C ; fi reftrin- 
ga il compatto a piacere , fi ponga di nuovo una 
punta in A, e fi faccia una porzione di cerchio ver» 
io il mezzo deila linea , con detta apertura fi pon- 
ga una punta del comparto in B, c con I* altra fac- 
ciati 1* interfccazione D , da C , a D fi faccia paffare 
una linea , che giunga fino in E , che farà la per- 
pendicolare , che farà angoli retti fopra la linea AB# 
che fi cercava. 

Operazione 4. Tavola 2. fig. 4. 

Altro modo per formar» /* Angolo rotto nell' efir entità 
d'unti linea, 

S ia la linea A B nella eftremità della quale B fi 
voglia una linea a fquadra, pongafi una punta 
del comparto aperto a piacere in B , e per quello 
fi faccia una porzione di cerchio fopra la quale fi 
farà centro come in D , e colla medefima apertura 
di comparto fi formerà la circonferenza ABC, poi 
da A facciali paflare per il centro D la linea A D 
C , fino che tocchi la circonferenza in C , poi da 
CaB fi tiri la linea C B, che farà la perpendico- 
lare ricercata, e farà l'angolo retto CBA. 

Operazione 5. Tavola 2. fi g. 5. 

Altro modo di formare una linea a fquadra fofra 
una data linea , 

S ia la linea A B , aprali il comparto a piacere , 
e fi ponga una punta nell’ accennata linea, per 
efempio in E , e fi formi una porzione di cerchio, 
quali la metà , poi ri portili pili indietro fopra la me- 
delima linea la punta del comparto v. g. in F, e fac- 
ciali un’altra porzione di cerchio tanto che s’inter- 
fechino infieme , come in C , e in D, tirando un* 
linea da dette interfecazioni , erta perpendicolare 
C D colla piana AB formerà la fquadra, e quat- 
tro angoli retti • 


£ 5 Ope- 
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Operazione 6 , Tavola 2. fìg» 6 , 

Modo di formare linee paralelle . 

S ia data la linea A B , pongali una punta de! 

comparto aperto quanto fi vuole in un punto 
della data linea AB a piacere, e con l'altra fi de- 
feriva una porzione di cerchio C; Umilmente colla 
medefima apertura fi ponga una punta del comparto 
jn un’ altro punto della data A B , e parimente lì 
deferiva una porzione di cerchio G , fe fi tirerà una 
linea retta, e fi farà toccare il converto delle dette 
due porzioni di cerchio CG; quella farà paralella 
alla data AB. 

Operazione 7. Tavola 2. fìg. 7. 

Altro modo per formare paralelle. 

S ia la linea BC, volendone un’altra paralella nel- 
la diftanza A, fi apra il comparto a piacere, 
maggiore di detta diftanza , fi ponga una punta in A , 
c l’altra che tocchi la data BC in D , poi tirili la 
linea ADE riportando la mifura di A D in detta li- 
nea fino in E , poi ponendo una punta del compaf- 
fo nell’apertura prefa in E , e l’altra fino che toc- 
chi la linea BCin F, tirili poi la linea EFG ri- 
portando la mifura di E F fino in G , poi da G ad 
A tirili una retta, che farà paralella a CB. 

Operazione 8. Tavola 2. fìg. 8. 

Ter formare un' Angolo ottufo uguale ad un' altro 

dato . 

S ia l’angolo ABC pongali in B una punta del 
comparto aperto a piacere; fupponiamo fino in C, 
e fi facciano le porzioni di^cerchio A , e C , poi det- 
ta apertura di comparto fi riporti per formare l’al- 
tro angolo ABC, facendo le porzioni di cerchio’ 
A , c C, ritornili a porre una punta del comparto 
in A , c l’altra nella lezione C , poi riportili la det- 
ta apertura in A dell’altra linea lotto, e facciafr 
la lezione C , che tirando la linea da B a C l’an- 
golo ABC farà uguale a quello di fopra C B A. 

6 Opc- 
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Operazione 9. Tavola 2. Eg. 9. 

Ter formare un' Angolo acuto uguale ad un' altro 

dato • 

S ia 1’ angolo acuto A BC , volendone un limile in 
capo alla linea DE, - pongali il compalfo in B , e 
facciali a piacere la porzione di cerchio F L , poi col- 
la medelima apertura pongali il compatto nell’altra 
linea in E , e formili una porzione di cerchio ugua- 
le ad F L ; ritornili poi in F , prendali la mifura da 
Fa L , e fi riporti da H a G , che la linea fi tirerà 
da E G fino in I , formerà 1’ angolo eguale acuto I 
X D all’altro dato ABC. 

Operazione io. Tavola 2. fig. io. 

S I moftra una Tavoletta in forma triangolare pre- 
parata , per dividere con facilità quelle linee , 
che fono minori della fua bafe . Sia la Tavoletta ABC 
la bafe della quale BC fia divifa in quante parti li 
vuole, ma giuftamente. Qui fupponiamo in dieci- 
fette da ciafcuna di quelle parti fi tirino , ma con 
molta diligenza , tutte le linee concorrenti nell’ an- 
golo A; defiderandofi avere la mifura DE divifa in 
fette parti , fi porti fu la Tavoletta D E paralella 
alla bafe B C appoggiata da una parte al lato AB, 
e dall’altra fino al numero fette, che fi avrà la nu- 
fura D E divifa in fette parti . 

Volendo altra mifura divifa in 1 6 . parti, fi por- 
ti paralella alla fuddetta bafe BC, appoggiata da 
una parte al lato F, e dall’altra al lato G, che fi 
avrà divifa . Defiderandone altre come H I , ed L M 
fi riportino fempre paraiellc alla detta bafe , che fi 
avrà quanto fi dcfidera . 

Si avverta, che la bafe del triangolo BCfiagiu- 
fiamente divifa , e non come nella prefente figura, 
che per efl'ere pianola fi è refa difficile a farla giufta » 


Ope- 
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Operazione il. Tavola i* fig. n. 

Af odo per dividere una linea in quante parti uguali 
fi vuole , e con qual fi fia apertura di compaio • 

S la la linea A B , {apponiamo fi voglia dividere 
in fei parti fi apra il compalTo a piacere , c for- 
mili in A il triangolo equilatero ALM come pure 
fotto detta linea al punto B formili il triangolo BCD, 
prolongato il lato B D fino inN , fei volte quanto è 
l’apertura di detto compalTo, facciali il limile nel 
lato A M , fino che giunga in F , che fi avranno le 
linee A F , e B N , equidillanti ; da ciafcuna di quel- 
le parti tinnii le paralelle 1. ». 3. 4. 5., che pacan- 
do per la linea A B reftcrà divifa in fei parti , come 
à vedo. 

Operazione 12. Tavola 2. fig. 12. 

Jlltro modo quafi confinile all' antecedente per dividerà 
qualfivoglia linea in molte parti uguali , 
con qual fi fia apertura di etmpaffo . 

S ia la linea AB, fupponiamo fi voglia dividere 
in fette parti. In capo a detta linea in A fac- 
ciali una perpendicolare A D fotto la detta linea AB* 
Dall’ altra parte in B facciali fopra una perpendico- 
lare BC con qualfivoglia apertura di compalTo vili 
riportino le fette mifure , che fi defidcrano i facciali 
il limile nella perpendicolare A D , e da ciafcuna dì 
quelle parti fi produchino le paralelle 1. x. ». 1. 3. 3* 
4. 4. 3. 5. 6 . 4 . che dove interfecheranno nella linea 
A B la divideranno in fette parti , che è quello lì 
cercava . 

Operazione 13. Tavola 2. fig. 13. 

Tavoletta preparata per dividere le linee in quanta 
parti uguali fi vogliono • 

S ia la Tavoletta preparata ABGH, alla quale 
liano dìvili i lati A B , ed HG in quelle parti 
li defidera ; qui fupponiamo in 17. tirinfi le parafi- 
le alti due Iati G B , ed HA, che fi avrà la Tavo- 
letta preparata. Quella divifione che abbiamo fup- 
pollo in 17. parti, fi può fare maggiore fino aquel 
numero fi vuole • Volendo dividere la linea B B pon- 
gali 
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gali detta linea nell* angolo B della Tavoletta , e l’al- 
tra parte dove giunga a toccare il lato A H in B , 
e li avrà la B B divifa in 17. parti . 

Defiderandone altra v. g. BD divifa in 15. parti 
fi faccia l’eftremità B toccare nell' angolo B, c l’al- 
tra D nella linea decimaquinta , mentre la BD pal- 
pando per le paralelle farà divifa in ij. parti. 

Volendone altra in 14. parti, pongali in B, lino 
in S decimaquarta divilione , che la linea S B farà di- 
vifa in 14. parti . 

Cercandone altra divifa in f. parti , prolonghili 
detta linea da B a E nona' divilione, che pattando 
per dette paralelle farà E B divifa in 9. parti . 

\ 

Operazione 14. Tavola 2. fig. 14. 

P Er dividere qualfivoglia Angolo in due parti fia 
1 ’ angolo F A E , aprali il compatto a piacere , 
pongali una punta nell’angolo A , e con l'altra for- 
mifi la porzione di circolo BC finche tocchi li lati 
AFinB, ed A E in C; di nuovo pongali una punta 
in C facendo la porzione di cerchio D , come pure 
in B per avere la interfecazione in D, che tirandola 
linea dall'angolo A fino alla fezione D, farà quello 
divifo in due parti. 

Operazione 15. Tavola 2. fig. 15. 

Benché le due feguenti Operazioni non abbiano dime- 
flrazione , che ne accerti l' evidenza , nulladi - 
meno fi fono pofie a comodo dì chi fe ne 
vorrà fervire . 

V olendo dividere I’ angolo B A C in tre parti 
facciali centro in A , e formili la circonferen- 
za BC D E a piacere di femidiametro , poi median- 
te la interfecazione H facciali la linea che patti per 
il centro A , che dividerà l’angolo B A C in N , ri- 
portili il femidiametro A N , e fatto centro in N de- 
fcrivafi la porzione di cerchio FMG; Prolonghili il 
lato F B A fino in E ; come pure G C A fino in D , 
che tocchino la circonferenza in D, ed in E. Dipoi 

da 
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di M a D tirili la linea MD, così pure da Ma E, 
che pafTando quelle due linee per il convello BNC 
Io dividono in tre parti uguali . 

Quello trovali nella Geometria pratica del Cava- 
liere Lucca Danefe da Ravenna . 

Operazione 1 5 . Tavola 2. fig. 16 . 

C Erto è che la prefente operatione di dividere 
l’angolo CAB in tre parti patifce eccezione, 
contuttociò fi è polla non folo per empiere nel fo- 
glio lo fpazio, ma per far vedere anche tale ope- 
razione ricercata da altri. Si polTono ancor divide- 
re gli angoli per via di gradi , o circolo divifo in 
360. parti, ritrovandoli fubito il valore d’ ogni an- 
golo a gradi minuti , e fecondi &c. , come pure col 
compaflo mendicare il convello che l’include, pra- 
ticamente li troverebbe . Contuttociò la prefente ope- 
razione fervirà fe non peraltro per vedere le altrui 
fatiche • 

Volendofi dividere l'angolo CAB facciali centro 
nell’angolo A , e li formi a piacere la circonferen- 
za, o porzione di circolo DFG, poi li porti la mi- 
fura da G a F , da F a D , indi tirili la linea D S G, 
poi formifi il paralellogramo , o quadrilongo SGHF , 
quale in ogni fuo lato lia divifo in parti tre, dalle 
quali divifioni li tirino le quattro linee interiori , che 
vi formeranno quattro interfecazioni , a due delle 
quali alternativamente dal centro A li tirino due li- 
nee , che pallino per le interfecazioni interne più prof- 
fime alla porzione di circolo, che verrà il convello 
F G ad elTcre divifo in tre parti • Non mi eftendo 
molto in quella fpiegazionc per cflerc anche dub- 
kiofa • 

Operazione 17. Tavola 2. fig. 17. 

A vendo l’angolo BAC, e volendo da un pun- 
to dato fuppoHo dal lato A B in D formare 
una paralella al lato AC, facciali centro in A , e 
con l’altra punta del compalTo aperto a piacere fae- 
ciafi la porzione di cerchio D G , poi aprali il com- 
patto 
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parto in maggior diftanza , come farebbe da A ad 
E facendo altra porzione di cerchio 1E, prendali 
la diftanza daGaD, e riportili in 1 E filila por- 
zione di cerchio, che tirata la linea DE farà pa- 
rafila all’ AC, che li delìderava. 

Faremo paffaggio alle figure poligone sì nel cer- 
chio , come fuori , ed anche per via di angoli, poi 
profeguiremo alle figure ovali , non lafciando alcu- 
na delle operazioni pratiche concernenti al noftr© 
bifogno • 

Operazione 18. Tavola 3. fìg. 1. 

S Uppofto il circolo ABC in quello formarvi un 
triangolo equilatero. 

Non vi ha dubbio che l’apertura del comparto 
non lìa fempre la fella parte della circonferenza , co- 
me lì vede per li numeri 1.1. 5.4. j,6. Sicché ve- 
diamo che a fognarne uno sì, e l’altro nò , lì for- 
ma il triangolo ABC, il cui centro farà D. 

» 

Operazione 19. Tavola fìg. 2. 

Altromoio di formare il triangolo fuddetto /opra un» 
data linea . 

A prali il comparto alla larghezza della data li- 
nea A B , ponendo una punta del comparto in 
A formili la porzione di cerchio BC di poi ripor- 
tili nuovamente una punta del comparto colla mede- 
lima apertura in B , deferivafi una porzione di cer- 
chio A C , dalla interfecazione C al punto A , e dal- 
la medelima al punto B , tirinfi due linee rette , che 
fi avrà il defiderato triangolo ABC. 

Operazione 20. Tavola 3. fìg. 3. 

Modo di formare con una picciola apertura di compaio 
un triangolo maggiore • 

A vendo la linea AB, e volendo con una apertu- 
ra picciola di comparto AC formarvi un trian- 
golo , facciafi nell’ eftremità di quella il triangolo 
A CD, prolunghili il lato A D fino in E alla lun- 

ghez.- 
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ghezza di AB, poi chiudati da Bad E , che fi avrà 
formato il triangolo maggiore A B E . 

Operazione 21. Tavola g. fig. 4. 

Ter formare un triangolo picciolo con una maggiore 
apertura di compajfo . 

F Ormifi il triangolo ADE, poi colla picciola 
mifura AB riportata in B C , che farà parafi- 
la alla E D , e fi formerà il triangolo ABC, che 
fi bramava . 

Operazione 22. Tavola g. fig. 5. 

I Ntendo in quella figura di far comprendere il va- 
lore degl’ angoli , tanto dalla figura, come dal 
centro alla medefima , dicendo eflere l'angolo del 
triangolo gradi 60. , e 1* angolo dal centro alla figu- 
ra n»., che moltiplicando no. per 3. fa 3*0. , che 
c tutta la circonferenza , e ciò fi defiderava ino- 
ltrare . 

Operazione 2g. Tavola g. fig. 5 . 

Per formare un quadrato nel circolo . 

S ia il circolo A B C D tirili il diametro AB, poi 
colla medefima apertura di compatto colla quale 
fi è formato il circolo fi divida la metà in tre parti, 
come fi vede in AFGB; pongali di nuovo una 
punta del compaflo in F , e facc : afl una porzione di 
cerchio H ; colla medefima apertura riportifi una 
punta in G, e con l’altra fi faccia la fezione H , 
poi da H fi tiri una linea che* palli per il centro E , 
e fi prolunghi fino in D , indi da D ad A , da A a C , 
daCaB, da BaD fi ‘tiri una retta linea , che farà 
formato il quadrato ABCD. 

Operazione *4. Tavola g. fig. 7, 

Modo per formare il pentagono nel cerchio . 

S ia il circolo ABCD, e lia divifo in quattro 
parti per li due diametri AC, DB; indi col- 
la medefima apertura di compaflo colla quale fi è de- 
ferito il fuddetto circolo , fatto centro in D deferi- 
vafi l'altra porzione di circolo E 1 F , tirili la linea 
EF, che dividerà il femidiametro ID in H, poi 

pcn* 
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pongali ona punta del compaffo in H, e l’altra in 
C, e facciati la porzione di cerchio CG , che tiran- 
do da G a C la retta GC quella farà il lato del Pen- 
tagono , che fi cercava, il qual lato, omifuraCG 
riportandolo intorno alia circonferenza farà formato 
il Pentagono. 

Operazione 25. Tavola 3. fìg. 8. 

Per formare il pentagono fuori del circolo • 

D Ovendo-effere uno de’ Tuoi lati la linea piana AB, 
effa fi dividerà in 4. parti uguali , tre delle qua- 
li fi porteranno nella perpendicolare AE, eli forme- 
rà il triangolo fcaleno rettangolo A B E ; indi prolun- 
gandofi da ogni parte la detta linea piana , poi facen- 
do centro in B , fi allargherà il compaffo fino alla me- 
tà dell’ ipotenufa B E , che è lo fleffo , che prendere 
due parti e mcrza delle 4. che dividono il propotlo 
lato del pentagono: effendo indifpenfabilmente l’ipo- 
tenufa parti 5. , come fi prova per la 47. di Euclide, 
la quale dimoftra , che il quadrato dell’ ipotenufa è 
uguale ai quadrati degli altri due lati , e come in pra- 
tica fi fa vedere nell’ operazione 77. tavola 8. figura 6 P 
del prefente libro: con la fuddetta aperturadi compaffo 
fi farà centro in B,e fi taglierà da un capo la linea in G, 
poi facendo centro in A fi taglierà dall’altro capo in 
D. Apra.fi di nuovo il compaffo a mifura del lato pro- 
pofto AB, e Facendo centro in B , ed in C fi formerà 
la interiecazione F, enei modo lìdio facendo centro 
in A , cd in D fi farà la interfecazione G , e con la 
fìeffa apertura dieompaffo facendo centro in F , ed in 
G , fi fegnerà Ja intersecazione H , per le quali in- 
terfecazioni tirando le fue linee , verrà formato il 
pentagono AGHFB, 

Operazione 26 . Tavola 3. fig. 9. 

Mi è parfo d’ aggìugnere in quefia figura un' altr4 
regola lafciata , ed è di formare il quadri - 
luterò fuori del cerchio • 

S ia il lato A B ; fi farà centro in A , e per B fi de- 
priverà una quarta di circolo , poi colla medefi- 
C ma 
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■ma* apertura di comparto , fatto centro in B , fi taglie- 
rà la detta porzione di circolo in C , e fimilmente fa- 
cendo centro in C li fcgnerà l’altra piccola porzione 
di circolo D ; poi tirata la linea B C fino a toccare la 
porzione di circolo D , da A fi dirigerà l’altra linea 
fin dove la detta linea BC tocca la porzione di circo- 
lo D * ed in quella forma fi avrà l’angolo retto forma- 
to daì le linee B A , ed E A ; con l’intervallo poi dì 
AB ,fi fegnerà un lato del quadrilatero in E, e facen- 
do centro in B , ed in E , fi avrà la interfecazione F , 
dalla quale tirata una linea al punto B , e l’altra al 
punto E, verrà formato il quadrilatero perfetto. 
Operazione 27. Tavola 3. fig- io. 

Per formare geometricamente l'angolo del pentagono* 

S ia la linea A B , alla metà di quella in C , fi ti- 
rerà la perpendicolare C D , uguale a CB; poi 
fegnata la BD, quella ti dividerà in due parti uguali 
in E , e defcritta la E A , fi fegnerà in ifquadro ad 
erta la A F ; e con tale regola fi avrà in A l’angolo ael 
pentagono formato dalle linee CA , e F A • 

Operazione 28. Tavola 3. fig. n» 

Modo di formare il pentagono fuori del cercalo . 

A Prafi il comparto alla lunghezza del femilato A B, 
e per la perpendicolare fegnata nel mezzo di 
erto ad angoli retti , fi porteranno tre di dette lun- 
ghezze , con le quali fi avrà il punto L , dal qual pun- 
to fegnate le due linee per i termini del lato AB, « 
col medefimo intervallo A B , facendo centro in A , fi 
taglierà la linea in C , e fimilmente facendo centro in 
B , fi taglierà l’altra linea inD; poi fi farà centro in 
C , ed inD, e fi formerà la interfecazione 1 , ed in 
tal forma fi avrà il pentagono. 

Operazione 29. 1 avola 3. fig, 12, 

Per fermare il pentagono nel circolo . 

S ia il circolo divifo in quattro parti , come fi vede 
in A D B E ; dividati una di quelle quarte di cir- 
colo in cinque parti uguali, e prefo 1’ intervallo di 
quattro di effe , come F D , fi avrà il lato del pen- 


tagono . 
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Operazione 30* Tavola 3* fTg. 13. 

Per formare il [ettagono nel cerchio .. 

T I rifi. il diametro ABC, poi il femidiametro ad 
angoli retti AD, e colla medefinu punta di 
compalTo polla in D , facciali la porzione d’arco E F» 
dalle cui interfecazioni lì legni la linea EF, che paf- 
fando per il femidiametro AD in G , G F viene ad 
cflere la fettima parte del circolo , come fi vede 1. 
a « 3 • 4 * 5* 6 . 7*. 

Operazione 3 r. Tavola 3. fig. 14. e 1 5- 

Per formare I‘ efagono , come pure il fuo angolo . 

I ' Sfendo l’operazione per fe Beffa tanto facile , men- 
tre la medelìma apertura di compalTo colla quale 
fi forma il cerchio , anche Io divide in fei parti eguali s 
come lì vede AECDEF, non ha bifogno di fpie- 
gazione alcuna , come pure l’ angolo fuo y che lì mo- 
flra nella figura 14. per mezzo de* due triangoli 
che fi formerebbero,, compongono l’angolo ABC 
dell' efagono - 

Operazione 32. Tavola 3* fig. 1 6 - 

Per formare l’ angolo dell* ottagono io capo 
d' una linea », 

S ia Ja linea AB, facciali la perpendicolare in B: 
uguale all’ a B , che farà B D , di poi tirili da 
D ad A la diagonale AD, colla quale facciali ango- 
lo retto D. A E, che farà l’angolo, dell’ pttagono» 
E A B » 

Operazione 33.. Tavola 3.. fig. 17* 

P Er formare l’ottagono nel circolo , dividali co- 
me fopra in parti quattro AB.CD, poi fubdi- 
vidali da C a B in F , tirando F in H , che pad! per 
il centro , come pure BDinG, che s’avrà GE » 
che termica di dividere il circolo in otto, parti . 

C ^ Qpe- 
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Operazione 34. Tavola 3. fìg. i$. 

ter formare l’angolo del nonagono . 

V olendo formare l’angolo del nonagono in ca- 
po alla linea AB in B, prolunghili detta li- 
nea AB a piacere lino in D, quale fia divi fa in 
parti fei , poi facciali centro in B, e con l’inter- 
vallo BD facciali la porzione di cerchio DC, fulia 
quale vi lì riporti quattro di auelle parti da D a C , 
poi tirili la CB, che 1’ angolo A B C farà l’angolo 
del nonagono , che li delidera . 

Operazione 35. Tavola 3. fìg. 19. 

Per formare V ettagono in un quadro • 

S Uppofto il quadro ABCD tirate le diagonali A 
D, e B C affine di avere il centro del quadro, pon- 
gali una punta del comparto in A , e li formi la quar- 
ta di circolo 5 e 8, di poi facciali centro in B facendo la 
quarta di circolo 6 e 3 , come pure in D facendo 1 e 
4, così inC facendo 7 e 1 , che s’avrà l’ottagono 
defiderato , come dalla figura li vede* 

Operazione 36. Tavola 4. fìg. 1. 

Per formare, il nonagono , il lato del quale 
fia come fi vuole * 

S ia il lato AB, col quale formili il triangolo é- 
quilatero ABDj dividali il lato A B nel mezzo , 
evi fi faccia la perpendicolare CE, che palli per 
1* angolo D , poi fi prenderà la metà del lato A B , e fi 
riporterà da D per la detta perpendicolare , e fi avrà E 
per centro del circolo nel quale fi formerà il nonagono 
z* a* 3*4* 5*6*7 « 8* 9* 

Operazione 37. Tavola 4. fìg* 2. 

Volendo il nonagono nel circolo . 

S ia quello prima divifo in parti fei, come lì vede 
A B C D E F , poi li tirino li diametri A D , F C , 
& B E , poi pongali una punta del comparto in E, 
fin tanto che giunghi a toccare il diametro A D in 
N , formando la pontile di cerchio fino che tocchi 
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ir diametro B E in O,. e per O Ha A tirili la linea A 
G, , di novo pongali una punta del compaflo in E , e 
l’altra fino che tocchi la linea A G G. in H', ed indi 
fi. faccia la porzione di cerchio fino che tocchi il cir- 
colo in I , ed L , che I E , ed. E L. faranno, li lati, 
del. nonagono defiderato .. 

Operazione 38. Tavola 4. fig. 3.. 

Per formare il nonagono - 

T irili il diametro- BC , poi il femidiametro D Ai 
ad angoli retti ,.poi dividali- la quarta parte di- 
cerchio A B in. nove parti , che quattro di quelle fa- 
ranno la nona parte deh circolo , come fi vedeBF,, 
ClTere il lato, della figura che fi de fiderà 

Operazione 39. Tavola 4. fi g. 4.. 

Per formare il decagono nel circolo. 

F Atto il circolo, tirili il diametro A B C ,. colla me- 
defima apertura facciali centro in A , fegnando la 
porzione di cerchio B D quale di v i fa. in cinque par- 
ti , come li vede per numeri 1. 1. 3. 4. 5. B F , che tr.e. 
di quelle parti. B F faranno il. lato del decagono.. 

Operazione 40.. Tavola 4. fig. 5. 

Per /' angolo del decagono in capo d’ una linea .. 

S ia la linea A B , in A , prolunghifidetta linea fino* 
inC , di poi facciali. cadere una perpendicolare ad 
angoli, retti in A , che farà A D, formando la quar- 
ta di cerchio CD-, quale di v i fa in dieci parti , co- 
me fi. vede per numeri dall’ uno fino, al dieci , che 
cominciando da C fino alla quarta in E tirili la E A,, 
che P angolo E A B farà l’angolo defiderato del de* 
cagono 

Operazione 41. Tavola 4. fig. 6 \ 

Q Uetla figura non è fatta fe non per far cono-*' 
feere che avendo il pentagono A B C D E , di- 
«•- vidtrdo per mezzo li lati in F G H I I ,. vie- 
ne. a formarli il decagono.. 


C .3 


Cjiir 
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Operazione 45. Tavola 4. fìg. 7* 

Per formare /’ undecagono nel circolo . 

S ia il circolo A E C B L D , divifo in parti 6, trrinfi 
li due diametri A B, e C D, di poi fi fcgnino le li- 
nee E D , ed E B , da L fi tirino le due linee L F, ed 
L G , che nelle interfecazioni I , ed H , s’avrà il lato 
deli’ undecagono , che fi cerca . 

Operazione 43. Tavola 4. fìg. 8. 

Per avere l'angolo dell' undecagono incapa 
d‘ una linea . 

S ia la linea AB, fi prolunghi fino in C, lafcffi ca- 
dere la perpendicolare ad angoli retti AD, fac- 
ciali la quarta di cerchio C D fia quella divifa in 1 1 
parti . Da' C , fino ad E , quarta parte , fi tiri la A E , 
che l’angolo BAE farà l’angolo dell’ undecagono 
che fi desiderava. 

Operazione 44, Tavola 4. fìg. 9. 

Ter avere V undecagono nel circolo . 

S ia divifo il circolo in 4. parti uguali colli dfoc 
diametri A C , e B D , facciali centro in D colla 
medefima apritura che fi è formato ri circolo , e fac- 
ciali la porzione di cerchio EF da FaB, tirili la li- 
nea F B , dove interfecherà il femidiametro A E in G> 
C F farà il lato dell’ undecagono defiderato » 

Operazione 45. Tavola 4 fi g. ja. 

Per dividere il circolo in 15. parti . 

S ia il circolo divifo in fei parti, come li vede AI> 
MBCG tirinfi li diametri AB, «CD, poi da 
GaB la linea GB, che dove interfeca la CD in K 
tirili la H A facciali centro in M facendo la porziow 
ne di cerchio che tocchi ii diametri AB, e GD,che 
farà h E F , poi da E a G tirili la E G che dove inteir- 
fcca la linea A Hio .I , I L farà il lato delia figura di 
,13. kù*. 
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Operazione 4 6, Tavola 4. fìg. 11. 

Per avere V angolo del duodecagono all * eflrcmitì 
d’ una linea , 

S ia la linea A B , lafcifi cadere ad angoli retti la 
perpendicolare A D uguale all’ AB, poi prolun- 
ghi fi la A B , in C formando Ja quarta di circolo C D, 
«qua 1 divifa in parti dodici, fé ne Jafcia quattro da C 
a 4 E , dal qual’ E fi tiri la linea E A , che 1 ’ angolo 
E A B farà l’angolo che fi cercava. Qui conviene far- 
vi un poco di digreflìone; Volendo dividere qualfivo- 
glia circolo in quante parti fi vuole, fe lo volete in 
tredici , o qualfivoglia altro numero , dividefi la quar- 
ta di circolo CD in tredici parti, che quattro di 
quelle faranno la decimatela , e così volendolo di. 
videre in quindcci, o altro numero o pari, o difpa- 
ri dividefi quella parte di circolo in quindici, che 
quattro di quelle parti faranno fempre quelle che li 
cerca, e l’angolo del centro col femidiametro AB» 
c (alinea che fi tirerà da A, a quelle quattro parti, 
formerà l’angolo della figura in generale. 

Operazione 47. Tavola 4. fìg. 12, 

N On va dubbio alcuno, che avendo formato il 
circolo refta formato il triangolo A C E , e J’e- 
fagono ABCDEF,e dividendo ciafcun lato di det- 
tcyefagono , refta divifo in n. , così fi potrebbe fub- 
dividere fempre fino al 14. , e 48. 

Operazione 48. Tavola 4. fìg, 13. 

Ter dividere il tir colo in 19 . parti • 

S ia primo divifo in 6 . tirinfi li diametri AF,BB, 
e C D , tirili da A a B, la linea che tagli il dia- 
metro C D In G , da G tirinfi la linea GF, che paf- 
fando quella per il diametro E B in I , I H , cen- 
tro della figura farà il lato del circolo divifo mi?, 
fatti * 
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Operazione 49.. Tavola 4.. fig. 14., 


Per dividere il circolo inparti dici affette 

T'Vlvifo che s’avrà in parti Tei tirifi. il diame- 
I / tro D C ,. la linea AB, e nella interfécazio- 
ne F, la linea EF, poi dividalf in due parti da A. 
aD in G tirando la linea dal ceitro H , a G , poi 
facciafi. centro in A,, e l’altra punta dii compatto, 
in H , e facciafi la porzione di cerchio HD , che- 
dalia interfccazione. LI, s’ avrà. il. lato, della, figu- 
ra che fi cerca .. 


Operazione 50. Tavola- 4. fìg. 15.. 


Per dividere il cerchio in quindici partì,. 

D Ivifo ches’av-rà in quattro parti; , tirifi il dia- 
metro A E, e il femidiametro CD, quale di— 
vi/o in. due parti, facciafi centro, in C, e coll’al- 
tra punta nel mezzo al femidiametro, facciafi la- 
porzione di cerchio E F , che tirando la linea da 
F a A dove s’interfeca nel femidiametro DC in G 
ferà GG il. lato della figura di. quindici parti che: 
il ricerca ■ 


Segue la Tavola per le dìvijìoni de' circoli 
e per il valore degl’ angoli 

T Avola de’ lati, gradi, e degl’ angoli per di- 
videre il circolo dal 4. fino al io., ed anche 
nella quantità fi vuole, raddoppiando. Tempre ledi- 
vifioni . 

Fer gli angoli- ferve per mifurare il loro valore- 
ponendo il centro dal quadrante nell’angolo-, ed il 
femidiametro in un lato del detto angolo ; Poi fi 
veda nel circolo quanto fito occupi da un Iato alP 
altroché forma l’angolo, che la quantità de* gradi 
legnati in quello fpazio di circolo è il valore dell’ 
angolo. Nasse 
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Tavola , non m’inoltro in altra fpiegazionc 
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Operazione 51* Tavola 5. fìg. 1 * 

Q Uerta figura prima è levata da Gio. Pomo d’O* 
ro , e ficcome fi fono integriate le precedenti * 
così, non, vi è quella necellìrà di fpiegazione 
«(Tendo uniforme per il più alle gii feorfe , facen- 
do vedere nel circolo ABC tutte le divifìoni u co- 
me lì vede AC lato del quadro , AM dell’ottago- 
no, quali poi divifo per mezzo ferve per il 16.,. 
come pure E F lato del triangolo , che divifo per 
mezzo ferve per l’efagono , e fubdivifa ferve per 
il 11., e così fino che fi vuole ; fi vede, pure EG 
Iato del fettagono cavato da EH,, qual divifo per 
mezzo ferve per 14., e dividendo poi E F in 3. co- 
me fi vede in PQ^reila divifo in 9., così pure di- 
videndo nel mezzo il lato N del pentagono refta. 
divifo in io , e così fi può Tempre profeguire , co- 
me fi vede - 

Operazione 52-Tavola 5. fìg. 2. 

Operazione non men curiofa , che bella , e comode* 
per le figure poligone fino al duodecagono .. 

S Opra la linea AB formare li fuddetti poligoni ,, 
e che quella ferva fempre per uno de* lati dt 
dette figure, e prima daremo principio dal trian- 
golo ; Supporto il lato AB , poi fi formino le due 
porzioni di circolo A C , e. B C per formare il trian- 
golo equilatero, ed equiangolo; poi tirili dal mez- 
zo del Iato BC la linea all’angolo A , poi tirinfi la. 
perpendicolare OCD fino alla bafe fuddetta AB ,. 
dopo dividali la porzione di circolo C B in parti 
fei faccianfi le patalelle 4.5., e fegnifi. nelle divi- 
fioni li numeri, i.a.3. 4 .5.6., e fatto ciò ponendo, 
una punta del comparto in C , e l’altra nella pri- 
ma divifione fegnato 7. facciali la porzione di cir- 
colo 7. 7. fino alla perpendicolare , poi aprali il 
comparto fino a 8. facendo la porzione di circolo x 
8. S. fino alla perpendicolare, così aprendo il com- 
parto in C fino a 9.. facendo la porzione di circola 
alla perpendicolare x come pure da C fino a io*. 
' facetu 
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facendola porzione di cerchio io. Io. fino alla per» 
pendicolare , come pure da C a ii. fino ^lla per- 
pendicolare nel punto ii., che avremmo nella per- 
pendicolare OCD in j.ìn 6.in 7. in 8.in 9. in io. in 11. 
in ir. li centri de’ circoli , che Formeranno le figu- 
Te , qual operazione per edere per fé fieda como- 
da , e facile a comprenderli come fi vede dalle figu- 
re Poligone Formate da D triangolo , E quadro, F 
pentagono , G efagono , H Fettagono , I ottagono , 
L nonagono, M decagono, N undecagono , O duo- 
decagono, che fi deliberava far intendere. 

• Operazione 53. Tavola 6 . fig. 1» 

Per formare l' ovato di due circoli • 

P Er Formare l'ovato chiamato tondo; tutta la 
lunghezza , che fi vuol fare fi divida in tre 
parti, Facciali centro in A, Facendo la circonferen- 
za C E G D , poi facciali centro in B; facendo la 
circonferenza CDHF, poi tirili la linea GAG, e 
• CBH , e D A E , e DBF; facciali poi centro in C, 
c fi faccia la porzione di cerchio H G ; poi fatto 
centro in D, fegua la porzione di cerchio EF, che 
s’avrà formato l’ovato tondo che li cercava» 
Operazione 54. Tavola 6 . fig. 2, 

Per formare l’ovato di tre circoli » 

P Et formare 1’ ovato lungo ; dividali tutta la lun- 
ghezza in quattro parti , nel mezzo A , poi fac- 
ciali centro, facendoli il circolo BDCE , divifo in 
quattro parti , poi faccianfi altri due circoli HI, 
fG , facendo centro in D , & E , poi tirinli le li- 
nee B I , & B G , c CH, & CF; poi Facciali: 
centro in C , e facciali la porzione di cerchio FH, 
poi facciafi centro m B , e facciali la porzione di 
cerchio 1G, che farà formato l’ovato lu*go » 

Operazione 5 5. Tavola 6 . fig. 3. 

Altra forma d'ovato praticata da Muratori . 

A Lira forma d’ovato praticata volgarmente da 
Muratori, che s’adatta ad ogni forte d’altez- 
za , e lunghezza-; Volendoli fare un’ovato dentro ii ‘ 
quadrilungo ABCD ; fi tirino nej mezzo le due li- '* 

nee 
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nee ME, GH, poi fi prenda la tnifura MA, è fi 
porti da M a toccare la linea di mezzo GH in I , ed 
ivi fi pianti un chiodo, e così fi farà dall* altra par- 
te in L. Nelli detti due chiodi fi fermerà uno fpa- 
go , il quale fi deve fendere da la M, e da M a L , 
e con una punta , o carbone , o altra cofa , facendo 
fcorrere lo fpago , dietro a detto fpago , da una par- 
ie , e poi dall’ altra fi feguirà l’ovato NNNN come 
fi vede delineato • 


Operazione 5 6 » Tavola 6 . fig. 4, 

Altro ovato geometricamente fatto , che t' addattm 
ad ogni lunga , e larga mifura . 

V Olendofi fare un* ovato lungo , come da CaB,' 
e la metà della fua lunghezza da A a D facciali 
centro in A , e fi formi il circolo maggiore CEB , poi 
l’altro cerchio GDF della larghezza fi vuole l’ova- 
to. Il maggiore fi divida in quante parti fi vuole , 
fii ( fuppofto ) la metà in dodici parti , c quanto più 
farà divifo minuto , farà più giufta 1’ operazione , 
poi da ciafcheduna divifione 1. 1. 1. i. 3. 3. 4. 4. 5. 5. 
fi tirino le linee al centro A , che paifino per il cir- 
colo interiore GDF ; da ciafchedun punto I.&.3.4.;. 
di detto cerchio tirinfi le paralelle al minor diame- 
tro fin che tocchino le altre tirate paralelle al mag- 
gior diametro da j. 10.4.8.3.6.1.4.1.1. del cer- 
chio maggiore CB, che in 6. 7. 8. 9. io. dove s’in- 
terfecano s’avrà l’ovato DBC, che fi defidera. 


Operazione 57. Tavola 6 . fig. 5. 

Ovato formato da due quadri • 

A ltro ovato mezzano tra il lungo, e il tondo J 
mediante li due quadri DAE, e CBF , facen- 
do centro in A , fi farà la porzione di cerchio CF, 
poi facciafi centro in B , c facciali la porzione DE , 
poi facciafi centro in G , e facciafi la porzione EF, 
poi facendo centro in H facciafi la porzione CD, 
che s’avrà formato l’oyato. 

Ope- 
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Operazione 58. Tavola 6 . fig. 6 . 

S igile altro ovato doppio, per moftrare la forfn» 
con cui fi ponno raddoppiare Tempre le paralel- 
le fra di loro, mediante li centri ABCD , che Al- 
iano aver detto a fufficienza fenz’altra fpiegazione , 
conofcendofi dalla figura la ferma con cui fi deve 
procedere, effendo poco diffimile dalle già fatte - 

Qperazione 59. Tavola 6 . fig. 7. 

' Ter ritrovar il meno della figura ovale • 

B Ramandofi di -trovare il mezzo della figura <5- 
vale fi tirino dentro a detto ovato due linee pa- 
ralelle equidifianti a piacere AB, e CD, poi AB 
mediante l' interfecazione EF fi divida in due par- 
li in G . Il limile fi faccia della DC, dividendola 
nel mezzo, mediante 1’ interfecazione HI, in due 
parti eguali in L , poi da detti mezzi G , & L fi ti- 
ri la linea MN , quale fi divida in parti eguali , me- 
diante P interfecazioni G e P in Q , che farà il mez- 
20 dell’Ovato, che fi defiderava. 


Operazione 6 o. Tavola 6 . fig. 8. 


Ter ritrovare il centro in una porzione 
eli cerehio . 



Itrovandofi un pezzo di marmo , o legno corni- 
ciato A di forma rotonda , e defiderandofi il cen- 


tro per profeguire ilrefto; s’apra il comparto a pia- 
cere , c fi ponga in B , e fi faccia la porzione di cerchio 
CDE , poi fi ponghi in C,e fi faccia la porzione EBD, 
poi dove s' iìiterfecano le dette porzioni in DE fi tiri 
una linea, poi colla fuddetta apertura di comparto fi 
ponga in F , e fi faccia la porzione di cerchio 1GH , 
poi fi ponga la punta del comparto in G , e fi faccia la 
porzione di cerchio 1FH dalle interfecazioni HI , fi 
tiri una linea finché s’ interfecchi nell’altra DE in 


JL, fijhe farà il centro defiderato. 

D Ope- 
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‘Operazione 6t. Tavola 6. fig. g t 

Ter ritrovare il centro in un dato cerchio . 

D Ata la linea circolare trovarvi il centro. Fatta 
in quella tre punti a cafo A B C , da A a B fi ti- 
ri una linea, come pure daBaC, le quali fi dividino 
a fquadra nel mezzo , tirando le linee FG , e DE fin- 
ché s’interfecchino infiemcin H, che farà iJ centro 
del cerchio, che fi vuole. 

Operazione 61 , Tavola 6 . fig. io. 

Altra forma d’ ovato curiofa . 

A Ltra forma curiofa di formare una figura ovata 
con una fola apertura di compatto , fenza mover- 
lo , attorno un cilindro , o battone, o altro di forma 
rotonda CD. Si ponghi una carta attorno al cilindro, 
poi s’ apra il compatto , come fi vuole , e fi faccia cen- 
tro in A , e defcrivafi il cerchio B , poi levata la carta 
<P attorno il cilindro , farà ovato il cerchio già fatto 
più per bizzaria , che per altro . 

Operazione 63. Tavola 6 . fig. 11. 

Q Uale fa comprendere , chela figura ovale non è 
altro che un circolo prolungato in una linea 
’ maggiore del fuo diametro; Suppofto il cir- 
colo AB, ed EF; fuppotto il fcinidiametro GF 
divifo in dod’ci parti , volendo prolungare detto 
circolo in un diametro maggiore , che farà BC , ficco- 
me s’é divifo il femidiametro GF in dodici parti, 
cosili divida anche il femidiametro maggiore GD in 
dodici parti tirando le perpendicolari a! femidia- 
metro G D , poi riportifi ciafcheduna mifura delle 
perpendicolari del circolo, come farebbe l’altezza 
ii. 11. del circolo nel n. diametro maggiore, eco- 
sì fino ali,, e fopra tutte quelle lince vi fi tiri la 
linea che formerà l’ovato, che della medefima fi- 
gura ri. fi comprende, quale cttcndo tutta fui fon- 
damento della figura 4. non ha bifogno di maggior 
fpiegazione; le tré figure 11.13., e *4» fono ca- 
vate di pefo dal primo libro della Geometria di Se- 
. , battia- 
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haitiano Serlio formato e di ovati , è di circoli ca- 
vati dalla figura 4. di quello foglio , e perchè poti- 
no fcrvire molto per Vali mi è parfo neceffario 
porle . 

Operazione 6 4. Tavola 7. fig. 1. 

Ter raddoppiare il quadro , ed il circolo , ed anela 
qualjivoglia altra figura sì regolare , 
come irregolare • 


D AI circolo O P QJR volendone uno , che con- 
tenghi il doppio di fuperficie , facciali il qua- 
dro ABCD, che tocchi il circolo in OPQR me- 
diante le diagonali A D e B C , poi facciali il cir- 
colo maggiore ABCD , che farà il doppio dell’OPQR, 
e così il quadrato EFGH farà maggiore per il dop- 
pio dell’ ABCD. Per le fuddette Irruzioni fi ha * 
che fi poffono ridurre al quadro tutte le figure sì 
regolari, come irregolari compofte di angoli , e di 
lati, il che fa comprendere , che la prefente può 
fervire geometricamente ad accrefccrle - , e diminuir- 
le ancora nella fua proporzione . 

Operazione 65. Tavola 7. fìg. 2. 


Per ridurre geometricamente un quadro in un circolo i 
0 pure il circolo in un quadro . 


V olendo ridurre il circolo ABCD in 'un quadro 
perfetto , dividali il diametro AB in otto parti , 
due fe ne aggiungano fuori del circolo , una in BF , e 
l’altra in EA, che verranno ad elfere dieci , con cho 
s’avranno li diametri del quadro EGFH eguale al fud- 
detro cerchio , o pure volendo del quadro formarne il 
cerchio eguale , dividali il diametro del quadro in 
parti 10. , che 8 . faranno il circolo che u cercava 
di fare. 


D t 


Ope- 
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Operazione 66 * Tavola 7. fig. 

Fer quadrare il ter elio , o pure dal diametro ritrovare 
Ix circonferenza , e quella geometricamente 
ridurla al quadro - 

I L circolo ABCD divifo il diametro in parti 7* 
tutta la circonferenza farà 11* Volendoli forma- 
re un quadro di egual fuperficie , oltre la fcorfa fi- 
gura , prolunghili 1 * E lino in F * che fiano parti zi. 
delle 7. del detto diametro , che farà tre diame- 
tri , ed un fettimo;. por facciali il triangolo CEF, 
chiudifi col quadrilungo CGEF, dividafi in due 
parti HO , che il quadrilungo OG , ed HF farà egua- 
le al circolo ABCD . Per ridurre il quadrilungo al 
quadro replichi come s’ è fatto all’ operazione" fud- 
detta , aggiungendo al quadrilungo la H I eguale aL 
lato HO, poi dividali la IF in mezzo in P, indi 
facciali centro, eli tiri il femicircolo ILF , prolun- 
ghili il lato OH in L tanto che tocchi la circolare,, 
che il quadrato LMHN" farà.fupe*ficie eguale al cer- 
chio ACBD , che li voleva 

Operazione 67. e 68. Tavola 7, 
fig. 4. e 5. 

Vendo la sfera i di cui diametri fimo AB, è 
./l C D volendola coprire di carta fulla quale fii 
difegnato Geografia, o altro facciali il circolo, co- 
me il diametro AB, e CD ,. poi dividafi il detto 
cerchio in quante parti fi. vuole ; Or fupponiamo in do- 
dici, come fi vede nelle prefenti figure quarta , e quin- 
ta ; poi Sparatamente, come nella figura quinta,, 
facciali fulla linea OP una linea, a fquadra EH fulla 
quale in AB vi fi riporti un lato del duedecagono fe- 
praccennato ,che farà. BA , poi alla figura quarta tirili 
al centro li femidiametri E i , Eu E 4. , ed E 5. , 
dall’altra parte tirinfi le parateli? al diamerro DC 
t. 1. z. z. 3. 3. 4. 4. j. j. , poi fatto centro in E fac- 
ciali il femicircolo G. G. 1. e 4. , poi tornando a far 
centro in E aprendo il compaio da E a 1. , e da E a 
j* , fi faccia il jfemicircolo F. $. F. 1. , c 5. , che for- 

jaiete- 
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msremo I* altri duodecagont F,eG, che fervìrann* 
come feguirà nella figura quinta , prendali uno di que’ 
lati , come abbiam poito in A B , e fi ponga nella linea 
EH da i.az., da 1. a 3., e da 3. ad E ; nella parte lupe- 
riore , e da 3 ad H ; nell’inferiore poi lì tirino DD CCX 
FF GG paraielle alla E A; la FF 1. e CC 1. faranno del- 
la mifura di un Iato del fecondo circolo F le altre due , 
DD 3. , e GG 3. della mifura del terzo circolo G nella 
figura quarta , poi da A ad E , e da A ad H fi tirino due 
linee AH , ed A E nel mezzo delle quali fi formi 
una perpendicolare tanto che fi incroci infieme nel- 
la linea PO, ove fi farà centro, e col compaio fi 
farà il convello EAH da una parte , e da 1 ’ altra EBH, 
che avendo dodici di quelle carte unite aflieme, co- 
me fi vede da P a O , compiranno la sfera accenna- 
ta nella figura quarta, e quinta. Per trovare il cen- 
tro alla linea circolare E A H fi noti l’ operazione 60. 
tavola 6 . fig. 8. 

Operazione 6 g, Tavola 7. fìg. 6 » 

Ter ritrovare di due linee una maggiore , e l' altra 
minore la media proporzione alle /addette, 

S Uppofte le due linee la maggiore AB, e la mi- 
nore CD formili una linea fola , unendole affie- 
nie come F.GF , poi prendali la metà , che è H , 
ivi facciafi centro, e fi formi il fcmicircolo EIH , 
poi nel punto G, dove fi congiuHgono aflieme det- 
te linee , facciafi la perpendicolare 1 G „ finche tocchi 
la circonferenza in I , che IG farà la media propor- 
zionale alle due AB, e CD, che fi penfava di fare - 

Operazione 70. Tavola 7. fig. 7* 

Di dire linee una maggiore , e l'altra minore trovarvi 
la media proporzionale • 

F Ormiff angolo retto colla linea maggiore ACD 
di quella diftanza che fi vorrà, poi in D pon- 
gali ì * altezza della minore DB, poi chiufo dalla 
linea B C tirinfi le diagonali AD , cCB, che dover 
s*interfecarro infieme in E tirili la perpendicolare FG» 
quella farà la media proporzionale alia AC, ed al- 
fe W , P 3 Opc- 
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Operazione 71. Tavola 7. fig. 8Y 

T Ornifi a formate i dite circoli , come abbiamo fat- 
to nella prima figura di quefto foglio , ficcome 
vediamo ABCD , ed EFGH come nella figura pri- 
ma la linea DF farà il diametro del circolo di 
mezzo , o pure la DF , che farà il medefimo ; quefte 
due figure fettima , ed ottava fono nella Geometria 
'.del Cavalier Lucca Danefe, che per eflere facili ]e 
bo polle in quello luogo.. 

Operazione 72. Tavola 8. fig. r. 

Di tre linee disuguali formarne un triangolo . 

S I prenda la mi fura della linea minore col compara- 
lo riportandola in E , e formando la fezione F,. 
'coll’ altra feconda facendo centro in D farà il trian- 
golo DFE, che fi dcfidera .. 

Operazione 73. Tavola 8. fig. 2. 

Ver ridurre il triangolo fcaleno in un quadro di eguale 
fuperfìcie del tri angolo • 

F ormato il triangolo ABC dall’ angolo A oppofto 
alla bafe fi tiri la perpendicolare AH , e dagli 
angoli BC le perpendicolari DB, ed E C paralelle ad 
AH : chiudafi colla D E il quadrilungo ; dividafi per 
mezzo E C in G , c DB in F , tirifi la paralella al- 
la bafe FG , che il quadrilungo FGBC- farà eguale 
alla fuperfìcie del triangolo.. 

Operazione 74. Tavola 8. fig. 3.. 

Ver ridurre un triangolo in un quadrilungo . 

D ovendoli ridurre un triangolo in un quadrilun- 
go ; dividafi in due parti eguali il lato BC.,. 
ed il lato CA , facendo dopo DE eguale ad AB chiu- 
dendo colli lati EB , e DA formi fi la perpendicolare 
CH . Li triangoli CHF, ed FHB fono uguali co- 
me pure il CHG e GAD„ che è quello fi dovea 
far comprendere'.. 

Oge: 
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Operazione 7$. Tavola 8. fig. 4.- 

V olendo ridurre il quadrilungo in un quadro per* 
fetto di eguale fuperfìcie , aggiungali al detto 
quadrilungo BC la larghezza EF , poi fi divida iti 
mezzoDCinA, indi facciali centro , e fi tiri ilfemi- 
circolo DLC , poi prolunghili il lato BF fino che giun- 
ga alla- circonferenza in E , che farà il lato 1 del qua- 
dro EBHT ,, che fi. cercava di fare »• 

Operazione 76'. Tavola 8 . fig. 5. . 

F'er ridurre qualfìvogli a fuperfìcie di diverfi lati- 
in un quadro , e prima ‘ della fuperfìcie 

dell' efagont . i 

F Attò 1 * efagono- BCDEFG , dal centro A facciati!* 
li fei triangoli eguali , riportili uno di detti trian- 
goli fopra la linea BCLfìgura quinta , che farà il trian- 
golo ABC , quale divifo in mezzo- dalla perpendicola-i 
re AR facciali dall’ angolo C , e dall’ angolo A il qua- 
drilungo ADRC, che farà eguale al detto triangolo 
poi apprelTo fe li facciano gli altri cinque quadri , co- 
me fi vede DCEP, FO', GN,HM, 1 L, che fra tutti com- 
pongono il quadrilungo AIRE , aggiungali ài dettò- 
quadro LQ^una linea della lunghezza del lato IL , poti 
dividali QR per mezzo in S , e quivi facciali centro,, 
tirando il femicircolo Qj*Y , poi prolunghili il lato- 
IL lino che giunghi a toccare la circonferenza in X ,, 
che LX farà il Iato del quadro LXTV eguale all’efa*. 
gono BCDEFG , che fi defiderava 

Operazione 77 . Tavola 8. fig. 6 \ 

Vi un trìangelo rettangolo , il lato oppoflo > all' angoli' 
retto , il fuo quadrato fardi eguale alti quadrati’ 1 
degli altri due lati minori . , 

D EI triangolo rettangolo ABC, il quadrato- dei 
lato AC , che è 5. farà zj. ; il quadrato- del 
lato BC , che è j.-farà 9. ; il quadrato- del- lato AB, 
che è 4. farà 16. , pollo inficme il 9. cd il i6.,fa 25. , 
elle è il precifo valore del quadrato maggiore AH 
Gl aj.- 

-Ope- 
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Operazione 78* Tavola 8. f ìg, 7* 

Ter ridurre la figura irregolare campofta di triangoli 
in un quadro di egual fupcrficie geometricamente . 

L A figura irregolare ACDEFGHILB ridotta in 
triangoli , come fi vede ABC mediante Io fqua- 
dro formare la perpendicolare MA , come pure fi fac- 
ciano gl’ altri triangoli BCL formare collo fquadro 
Ja perpendicolare LN , e così tutti gl'altri conte- 
nenti la figura ridurli geometricamente in quadri- 
lunghi , e poi in quadri , come s’ è raoftrato fenia re- 
plicare ad ogni triangolo • 

Operazione 79. Tavola. 8. fi g. 8* 

X)’ una figura irregolare formarne un * altra 
« maggiore, o minore y ma eguale e di angoli y 
e dilati proporzionalmente - 

A Vendo una figura- irregolare, come l'ABCDEF 
GH1L> e volendola ridurre o più picciola , ea- 
upne farebbe alla preferite figura tre ottavi meno di 
.-quello cfa'è , fticciafì un punto a cafo , fuppofto I» Y 
«dagl'angoli delta figura , fi tirino al puntò fuddetto te 
Dine e AYBY , poi prendali lamifiua di quanto fi- vuole 
diminuita; fuppodo ZA meno dell' AB tre parti, li 
i riporti tal mifura verfo ii punto fcrapre para-iella an* 
J IB , fino che tocchi le linee AY , e BY in MN , poi 
ti riofi le paratelte NO a BC la OPa CD la PO alla 
D.E la QR alla EF la RS alla GF ht ST alla HG 
Ja TV alla IH la MX alla LA, che s' avrà laffgii. 
era intcriore proporzionata alla maggiore e negl’anw 
ftoli , e rre’ lati Quelt’ operazione molto ferve neà” 
Architettura , e perciò fa di meftieri l'intenderla- be- 
ne le figure 8.*©. luuonkuottQ (he alla Eiubadow 
mctria » 


tilt' 
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DELL ’ EMBADOMETRIA , 


O mi fura di fuperjìcie , e prima del triangolo 

f e aleno. 

Operazione 80, Tavola 8. fig. z. 

Dovendoji ritrovare l' area fuperfcìaTe del triangolo 
fcaleno ABC , che il lato A C Jìa brazza io. , 
il lato AB dì brazza 13., e la bafe B C 
di brazza ir* 

P Rimieramentc lì quadrarà la bafe BC ir* 

moltiplicandola in fe lidia , che s’avrà 441 
a, Quadrili uno de’ lati a piacere farà C A 400 

Aggiungali alla fopraddetta bafe , che — — 

fomma 841 

»• Dalla fomma de’ fuddetti lati levili il valore 
• " delL’ altro quadrata A B , che farà 169 

refta 6 71 

4 Detto avanzo partirlo per metà, che farà 336 
5 Quella metà va partita per la bafe non quadra- 
ta , che è ir , ed il quoziente farà . . . 1 6 

Cioè br. 16 dalla parte della bafe BC in HC, 

• dove cade la perpendicolare AH , ed H farà il 
punto dove ho polio l’ angola dello fquadro. 


Operazione 81. Tavola 8. 

Ter avere la lunghezza della perpendicolare e 
r Pi moltiplichi il lato A B br*i3. in fe lidio fa- 
f à 169 

* Si moltiplichi la parte BH br. j. in fe liefia farà 15 

Quale fottrata dalla fuddetta moltiplica refta 

rà •• •* . 144 

5 Dal detto avanzo lì cavi la radice quadra , che 
farà br. ii, quale farà la perpendicolare , che 
fi arcava* w . 

©pe* 
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Operazione 82. Tavola 8. 

Per avere la Superficie del triangolo • 
x Ti /rOltipIichifi la bafe B C br. ai. per la per- 
xVl pendicolare HA br.xt., che s’avrà . . xj» 
% Dividafi detta moltiplica per metà , che il quo- 
ziente di br. ..... xi6 
Sarà la fuperficie del triangolo ABC come fi 
defiderava . 

Può farli anche più facilmente , ponendo Io fquadro 
in H , poi mifurare la linea AH , che farà br. n., qua- 
le moltiplicata per metà della bafe BC br. io. e mez- 
zo , s’ avrà la fuperficie del triangolo ABC br. 116 . , 

3 uale volendo ridurre in un quadro perfetto , dalli 
etti br.iitf. , fi cavi la radice quadra , che nc ri fol- 
lerà il Iato del quadro di fuperficie «gpale al trian- 
golo ABC, che farà l’operazione che fi vede nella 
quarta figura geometricamente EHBI. 

Operazione 83. Tavola 8. 

V olendoli la fuperficie dell’ efagono BCDEFG, 
eflendo compofto di fei triangoli equilateri , ed 
equiangoli , ogni qual volta s’ avrà la fuperficie di 
uno de' triangoli moltiplicata per lei , s' avrà la fu- 
perficie di tutto l’ efagono. Ora verremo alla mifu- 
ra del triangolo equilatero ABC , che ogni fuo lato 
fia br. 6. 

1 Moltiplichili uno de’ latititi fe Hello , che farà 36. 
x Se ne levi dal 3 6. il quarto , che refta 17. 

3 Dal 17. fe ne cavi la radice quadra , che s’avrà la 
perpendicolare br. cinque , e un quinto . 

Operazione 84. Tavola 8. 

Atro modo per ritrovare la mifura della perpendi- 
colare de! triangolo equilatero , 
ed equiangolo . 

Oltiplichifi uno de lati , in fe ftclTo fa 3 6. 
Moltiplichili la metà d’ uno de lati , in fteflo 


:m 

fa 9. 


3 -Si tira il ?• dal 3 < 5 . refta x> 


4 Dal 


Digitized by Google 


3f 

4 Dal detto 17. fi cavi la radice quadra , che farà br* 
cinque , e un quinto , come fopra . 

Operazione 85. Tavola 8. 

Ter avere la mifura della fu ferocie del tri angele 
equilatero , ed equiangolo 4 

M Oltrplichifi la perpendicolare fuddetta ritrova- 
va per la metà d’ un lato , che s’ avrà la fupcr- 
del triangolo - 


Operazione $ 6 . Tavola 8. 

Altro modo per ottenere la fuperficie del triangolo 
equilatere . 

■ ni moltiplichi uno desiati in iefteffo , che ne ver- 
O rà 36. 

a Quel prodotto fi moltiplichi per 13., farà 468. 

3 11 Addetto 4 68 . fi dividi per 30. , il quoziente fa- 
rà quindici e tre quinti » fuperficie del triangolo ri- 
cercato - 


Operazione 87. Tavola 8, 

Altro modo per avere la fuperficie , mediante 
uno fquadro • 

P Rendali la metà della bafe £ C in R vi fi addarti Io’ 
fquadro , che la linea che fi parte dalla metà del- 
la detta bafe R vadi all’ angolo A , poi prendati la mi- 
fura col braccio , palmo , 0 altro della perpendicola- ' 
re AR , quale moltiplicata per la bafe BC , la metà del 
prodotto farà la fuperficie del triangolo . Avendo la 
fuperficie di detto triangolo br. quindici e tre quinti , 
fi moltiplichi per fei , che s’ avrà la fuperficie dell’e- 
fagono dalla quale fi cavi la radice quadra , che s’a- 
vrà il lato dei quadro TL VX eguale all'efagono 
JBCDEFG. 

Operazione 88. Tavola 8. 

Ter avere la mifura filler fidale de' triangoli t 
rettangoli Ifof celli . 

M oltiplichili un lato per metà dell’altro, che 
s’avrà la fuperficie del triangolo Ifofcele. 

Ope- 
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Operazione 89. Tavola 8. 

Per avere V lpotenufa di qual fi fia triangolo 
rettangolo . 

S upporto il triangolo ABC , il Iato AB br. 4. , il la-' 
to BC br. 3., moltiplicato ciafcun Iato in fe (tetto , 
cioè 3. via 3. 9. , e 4. via 4. 16. , fomma infieme il 9, 
ed il 16. fa 15. , cavili la radice quadra , che farà j.; la- 
to del triangolo oppofto all’ angolo retto , quale chia- 
niafi Ipotenufa , ed il fuo quadrato farà eguale agl 'al- 
tri due ABDE, eBCFG che fi defiderava /ar inten- 
dere. 

Operazione 90. Tavola 8. 

Ter la mi fura della fuperficie di qual fi fia figura 
irregolare » 

D ovendo mifurare la fuperficie della figura irre- 
golare ABCDEFGH 1 L ,elftndo comporta di li- 
nee, ed angoli diverfi riducendola in otto triangoli 
in ciafcheduno de’quali collo fquadro , o altra fuddet- 
ta infognata forma fi potranno ritrovare le fue per- 
pendicolari alle bali MNOPQRST de’ triangoli, c 
quali fono mifurarli come fi è infegnato nelle fovra- 
cennate forme di mifurar li triangoli , poi dal rifia- 
tato d’ ogni triangolo fommarli aflìcme , e ciò fe ne 
ricavarà, farà tutta la fuperficie della figura irregola- 
re , e così fi ridurrà qualfifia altro trapezio , o figura 
comporta di angoli , elafi; Ora pafiaresno alla cir- 
conferenza , e moftraremo la forma di riquadrarla , 
approvata fin’ ora per la più proflìma al giutto da più 
ibmati Matematici , ancorché non fi dia precifiamen- 
te ,• nulladimeno avendo quelli ritrovato , che mifii- 
rando il diametro tre volte la circonferenza con l’ag- 
giunta di un fet timo erte re quella la più vicina al giu- 
fio, hanno formata la regola , come fiotto fegue . 
Operazione 91, Tavola 8# 

Per ritrovare la quadratura del cerchio . 

D Ato il circolo ABCD dividali il diametro AB in 
parti 7., che ii. di quelle mifureranno giufta- 
Svcnte la circonferenza , come fi vede notato per nu- 
meri , 
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filtri , ma nell'optrarfc più licuro, fi divìda il dia- 
metro in parti 14. , che 44. faranno la circonferenza % 
Volendo la fua fuperficie moltiplichili la metà del dia- 
metro per la metà della circonferenza , che s’avrà la *• 
fuperficie del circolo 154. : quale volendo ridurre in 
quadro cavili la radice di 154. , che quella farà il lato 
del quadro eguale di fuperficie al cerchio* 

- -**■** ,4» jii» 

Operazione 9*. Tavola 8. 

Altra forma di rie arare la fuperficie del cerchio * 

S I moltiplichi il diametro per fe ftelfo , quello nei 
vime fi moltiplichi di nuovo per n., e tal pro- 
dotto fi partifca per 14., che quello che ne rifiaterà 
dalla partizione farà la fuperficie del cerchio . 

Operazione 93. Tavola 8. 

Altra forma pià breve per ottenere la fuperficie 
di qualfivogtia cerchio • 

S I n\oltipIichi la circonferenza per il diametro , il 
rifultato dividili in quattro parti, una delle qua- 
li farà la fuperficie. 

v * 

Operazione 94. Tavola 8. 

"Dal fettore di circolo faperne la fuperficie • 

S upporto il fettore ABC fiada A aC br. xo. ,e di 
diametro br. 14. , moltiplichili la metà della por- 
zione 10. colla metà del diametro , che s’avrà la fu- 
perficie 70. , e da ciò ricavali, che la metà della por- 
zione di cerchio moltiplicata col femidiamctro moftra 
la fuperficie del fettore. 

Operazione 95. Tavola 8. 

Suppqfta una porzione di cerchio volerne 
la fua fuperficie, 

S upporta la porzione di cerchio ACB dividali la 
faetta CD in parti tre, due di quelle li aggiun- 
gano alla metà della corda AB, qual metà così ag- 
giunta moltiplichifi per la faetta , che s’ avrà la fu- 
perficie della porzione di cerchio* 

Stimo fufficientilfime le fuddette notizie per le mi- 

fi fure 
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Ture delle fuperficie , t perciò pafTaremo alla Stereo- 
metria , o mifura de’ corpi folidi . 

Ho pollo le mifure del Piede di Bologna , fegui ta- 
ro poi le fpiegazioni di tutte le mifure così antiche, 
come moderne , che fi praticano oggidì quali per tut- 
ta l’Europa ; Ho filmato bene per comune fervizio 
aggiungere cucita notizia a mezzo del prefente trat- 
tato di mifure, parendomi il fuo luogo , acciocché 
comparendo dinanzi agl’ occhi d’un’ Architetto , Pit- 
tore , o altri qualfifia difegno pofia avere cognizione 
della mifura fi pratica in quel Paefe dal quale gli è 
flato mandato il difegno , o pure richieda l’ operazio- 
ne , e conofcerela fua grandezza , e quella di tutte 
le parti , perchè molte volte pajono alla relazione 
maggiori di quello , che fono , vedendo le mifure in 
fatti . 

Gli Antichi mifuravano le loro Fabbriche a piede, 
a cubito , a palmo , ed anche a braccio. 

Li Greci mifuravano li loroEdificj a palmo, cioè 
dalla larghezza del palmo della mano; A biaccio fi mi- 
fura in molte parti , ed anche detto braccio fi divide 
in molte forme ; per lo più lo dividono in dodici parti; 
v’è chi lo divide in vinti, e chi in otto, la varietà di que- 
lle nafee dalle varie mifure , che adoprano , ma le con- 
suete ad adoprarfi da Geometri fono la minore un gra- 
no d’ orzo applicato quanto alla fua grolftzza ; Un di- 
to contiene grani quattro; Un palmo dita quattro; 
Un piede palmi quattro ; Un cubito piede uno , e mez- 
zo; Un palio comune piedi cinque ; Un’orgia piedi 
fei ; Uno ftadio palli jij. ; Un miglio ftadii otto» Una 
lega francefe , e fpagnuola migliatre; Una lega pic- 
ciola Allemana miglia quattro, una grande miglia 
cinque . 

La linea EE nella Tavola 63. divifa in quattro par- 
ti , è gluteamente la terza parte del piede di Parigi. 

La linea AB in detta Tavola divifa in quattro par- 
tì , c la terza parte del piede d i Bologna • 

La linea DC divifa in fei parti , eia mifura giufta 
del mezzo palmo Architettonico Romano • 

Avendo avuta la notizia deila mifura del piede re- 
gio 
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gio di Parigi , oggidì comune a tatto il Mondo a cau- 
fa dell* ufo delle Fortificazioni , dunque diremo , che 
tutta la fua lunghezza fiadivifa in parti mille , ed una 
di quelle mille parti vada divifa fecondo laneceffìtà, 
che porta il numero rotto, come fotto fegulrà dietro 
al numero delle parti del braccio , o piede come fa- 
rebbe a dire : 

Il braccio Fiorentino è 1791. , e due terzi del pie- 
de di Parigi , cioè un piede di Parigi e 791. di quelle 
mille parti , e due terzi di una di quelle mille parti f 
nelle quali è compartito il detto piede regio di Parigi • 

Ora feguita la nota in forma di Tariffa datami per 
giuftiflima dal Signor Giufeppe Maccario uomo infi- 
gne nella fua profelfionc d’ Iftromenti Matematici , ol- 
treché fu fatta da fuo Padre medefimo ogni efatta di- 
ligenza per ragguagliarla al fuddetto piede regio: 


Braccio di Milano • • 

Braccio da panno Femrefe , ed Archi- 
tettonico Romano . • • 

« 

Braccio Modonefe . • , 

Braccio da feta Ferrarefe • A 
Braccio di Siena • « • 

Braccio di Lucca • • • . 

Braccio Fiorentino • • ; 

Braccio di Parma ... 

Piede diTorrino «... 

Piede di Pavia • . • 

Braccio di Mantoa . , • 

E » 


pani *?S3S§ 

* p. xo5o; 
p.i 93 $: 

p. *93*1 
p. tSjt.f 
p. iSx5:f| 
p. i79nf 
P«*7S4‘-§ 
P*M79:£ 
p. I444J-J 
p. 143*5 
Pie# 
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piede di Milano « • • •• p. mi:— — 

Piede di Bologna • • • P* **7°i 

Mezzo cubito (acro , o piede di Babilonia p. 1134* 

Piede di Lione • • • • p.ios*:^ 

Piede fuddetto di Parigi . 1 P* 

T? 

Piede di Danimarca * • * P* 974t l8 

Piede di Leiden ; • • * * P* 9 66: I 

Piede Greco di Campidoglio * • P» 943-* -jg 


Piede di Londra , e tre di quelli fanno un 
braccio da Mercante . * 

P* 

Piede Romano antico • • * 

p. 914: 

* » 

Piede Svedefe • • • • 

P-. 

Piede Romano nella V illa de Mattei 

P* 9*3«~j6 

Piede Romano in Belvedere • * 

ij 

p. 

Piede Romano in Campidoglio • 

p. 907: ~ 

Piede di Bruxelles * • • 

p. 846: | 

Palmo di Genova • • • 

p. 768: 

Palmo di Napoli • • • • 

p. 8o<5;*^ 
r 7* 

Palmo Romano in Campidoglio , che co- 
muaemente s’ adopra a Roma 

686:— 
r 7* 

Palmo di Spagna - . • • • 

p. «S4; 
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DELLA STEREOMETRIA J* 

O mi fura de 1 Corpi folidi . 

Operazione 96. Tavola 9. fig. 1.' 

Ter mifurare le par aitile pìpedi non eretti ad angoli 
retti fopra la bafe . 

S I misurano moltiplicando la fuperficie della bafe 
ABCD per la perpendicolare £ F. 

Operazione 97. Tavola 9. fig. 2. , 

Ver mifurare le paralelle pipedi . 

S I mifurano moltiplicando la fuperficie della bafe 
ABCU. 18 , nell’ altezza EA 3 , il prodotto $4 
farà il ricercato . 

Operazione 98. Tavola 9. fig. 3 . 

Per mifurare il prifma . 

S I mifura moltiplicando la fuperficie della bafe 
ABCDE nell’altezza BF. 

Operazione 99. Tavola 9. fig. 4. 

Ter mifurare il prifma non ad angoli retti fopra 
la fuperficie della bafe . 

S I moltiplichila fuperficie della bafe ABCDE per 
la perpendicolare FG . 

Operazione 100. Tavola 9. fig. 5, 

Per mifurare il cilindro . 

S I moltiplica la fuperficie della bafe ABCD coll* 
altezza AE. 

Operazione 101. Tavola 9. fig. 6 . 

Ter mi furar e il cilindro , che fi a obliquo fopra 
la lafe . 

S I moltiplica la fupuficie della bafe ABCD colla 
perpendicolare EF. 

E 3 , Ope- 
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Operazione 102» Tavola 9. fi g. 7. 

Ter mi furare il cilindro tronco obliquamente . 

S I moltiplica la fuperficie della bafe ABCD coll’al* 
tezza dell’ alfe EF • 

Operazione 103. Tavola 9. fig. 8. 

Ter la mifura delle piramidi quadrilatere , etonde . 

S I moltiplica la fuperficie della bafe ABCDnelIa 
terza parte dell'altezza FE , ovvero fi moltiplica 
la detta fuperficie ABCD in tutta l’altezza FE , c 
dal prodotto fe ne prende il terzo . 

Operazione 104. Tavola 9. fig. 9. 

Ter mifurare le piramidi quadrilatere , e tonde 
colla punta pendente . 

S I prenderà l’altezza della perpendicolare HI del- 
la quale fe ne prenderà il terzo moltiplicando per 
la bafe , come fopra fi è fatto . 

Operazione 105. Tavola io. fig. io. 

Ter mifurare le piramidi quadrilatere , e tonde , in# 
tronche fupponendo la fuperficie inferiore 
ABCD , parai ella alla fupeviore 
EFGH. 

S I mifurano confupporre le piramidi perfezionate: 
rtìifurandole come nella pacata regola ponendo da 
parte il prodotto , di nuovo fi mifura la piramide im- 
maginata EFGH , e quel prodotto fi fottrà dal primo , 
quella che reità è la mifura ricercata . 

Dovrebbe!! in tal regola immaginare certo triango- 
lo proporzionale , che potrebbe imbarazzare la men- 
te , e per facilitare s’è penfato meglio fervirfi delle 
infraferitte regole .Si fortuna inficine la fuperficie del- 
la bafe , che fi fuppone 16. colla fuperficie della par- 
te tronca fuppolta 9. , che fa ts. , fi prende il numero 
medio, cheli trova con moltiplicare le dette fuper- 
ficie aflìeme, cioè 5. con x<. j che fanno 144^ dal qua- 
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le cavali la radice quadra, che Tarli*.; al fuddetto 
x j. fontina della fuperficie Tuperiore , e inferiore s’ag- 
giungerà il numero medio 12. faranno 37., moltipli- 
cando il 37. coll’ altezza del troncodella piramide VO, 
c dal prodotto prefone il terzo s’avrà il corpo ricer- 
cato. Avvertendo Tempre, che Tendo il tronco pen- 
dente , per 1’ altezza fi prenderà la perpendicolare al 
folito . 

Operazione 106 , Tavola io. fig. 1 1. 

Per mifurare un fettore di sfera. 

S I trova prima la fuperficie converta ABCD del!» 

porzione di sfera , in tal modo : bi fogna mifurare 
la fuperficie d’un circolo fatto con il femidiametro AE, 
qual fuperficie farà eguale a detto ricercato . Avver- 
tendo , che DB è il mezzo a DG ad angoli retti . Det- 
ta fuperficie fi moltiplica con il terzo di CE, il pro- 
ciotto farà il corpo» 

Operazione 107. Tavola io. fig. 12. 

per mi furare la sfera . 

S I fuppone , che dato il diametro d’un circolo fi 
fappia trovare la circonferenza . 

Per avere la fuperficie converta della sfera , fi mol- 
tiplicar! tutto il diametro AB in tutta la circonferen- 
za ADBC . 

Per averne il corpo fi moltiplicarà tutta la fuper- 
ficie converta , ritrovata colla fella parte del diame- 
tro; ovvero fi moltiplicarà tutto ildiamctro con tut- 
ta la fuperficie , e del prodotto Te ne prenderà il fedo » 
Per il corpo d’una mezzasfera ACB fi pratticarà 
la fuddetta regola, mifurando tutto il corpo della 
sfera come s’è inoltrato, e del prodotto fc ne pren- 
derà la metà» 


Ope* 
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Operazione 108. Tavola io. fig. 13. 

Per mifurare il corpo d'unti Conoide ovata , 
come ACBD . 

S I trova con moltiplicare la fuperficie d’ un cir- 
colo , che avrà AB per diametro , con li due ter- 
i\ di CD . 

Operazione 109. Tavola io. fi g. 14. 

^ « 

Per la mifura del corpo d ’ una porzione di sfera , 
come ABDCE» 

S I farà la regola paflata con mifurare tutto il corp» 
del fettore ABDCE , dal quale fi fottrarrà il cor- 
po del Cono ADCE, per la regola della mifura de* 
•Coni . 

Operazione no. Tavola io. fig. i$» 

Per trovare il corpo d' una porzione di Conoide ovata » 
come EMGUtìV. 

S I trovi prima il felido del Cono EGH per la re- 
gola folita , il prodotto di tal corpo fi moltiplichi 
per il retto dell’ affé IO; a tal prodotto s’aggiunga 
LO metà dell’ alfe EO ; tutta tal fomma fi dividerà 
per la IO mcdefimamente refio dell’ affé , il quozien- 
te farà il ricercato . 

Operazione in. Tavola io. fig. 16, 

Per mifurare il folido d’ un Paraboloide , o Conoide t 
Parabolico corpo , la mezza circonferenza • \ 
del quale nafee dalla fcziene 
del Cono • 

S I trova con moltiplicare la fuperficie del circolo , 
che gli ferve di bafe, che è BEDC, colla metà 
della fua altezza AG. 


Ope- 
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Operazione 112. Tavola io. fig. 17. 

Fer li Corpi firani , comt Vafi , Statue , o altri ir r ego - 
lariffimi ; O che fi mettono in un Vafo para Ielle 
Ripide capace di tal Corpo , ovvero fi fa tal 
Vafo , o C affetta intorno al Corpo « 

Q Uefto fi riempe d’ acqua , e fi mifiira tutto il cor- 
po dell’ acqua con dentro il corpo da mifurarfi. 
Levato poi dal vafo il corpoche fi voleva mi fu- 
rare , e mi furata l’acqua efattamente fi fottrarrà dal 
primo prodotto, ciò che refterà farà il corpo ricer- 
cato - Cafo fia corpo r al quale fiali fatto il Vafo all’in- 
torno lì levi l’acqua , che fi mi furò alfieme con il cor- 
po dett’ acqua, por rivuotata in Vafo regolato , mi- 
furata , e fottratta dal primo prodotto , quello retta- 
la farà il Corpo ricercato - 

Stimo fulficientiflìme le fuddette Iffruzioni Geome- 
triche , quali potino addattarfi a mifurare qual fi fia 
fuperficie, e corpo tanto regolare, come irregolare , 
per non imbrogliare la mente a’ Dilettanti lafciando 
loro la ftrada con tal lume da poter proseguire , e ri- 
cavarne le dimoftrazioni piùefatte da altri Autori , 
mentre io non pretendo, che di moftrare praticamen- 
te ciò occorre a chi deve operare tanto nell’Architet- 
tura , quanto nella Pittura , e Scoltura , e non a chi 
non penfa che alle fole dimoftrazioni . Seguono gl’av- 
vertimenti prima che a fabbricare comincili, efpofti 
colia maggior brevità poflìbile. 


AV- 
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AVVERTIMENTI 

PRIMA DI FABBRICARE 

Prefi da Vitruvio , Paladio , ed altri Autori • 

L ’Architettura è Arte, ed il Profeflbre di quel- 
la chiamali Architetto, derivando dalle voci 
greche ARCOS ,che lignifica 'Principe , eTE- 
CTON , Artefice, o Fabbro; però Architetto tanto 
vuol dire , come Signore , o lia Autore, o Rettore d’ar- 
tificio , o d’ opera , e per confeguenza 1* Architettu- 
jra lignifica Capo maeftria , o Rettoria nell’artificio » 

( x Ordine . 

( x Difpofizione , 

tia • ^ 'ir n. • ( l Euritimia, o numero » 

X Architettura conlifte in } * simmetria, 

( j Decoro , 

( 6 Diftribuzione. 

t Ordine è una moderata attitudine di membri, c 
conlifie nella quantità delle grandezze , facendo che 
tutte le parti de’ membri corrifpondano fra loro» c 
tutta l’opera ; la fua bellezza è la Simmetria , ed il fuo 
pppofto è la confufione < 

x Difpofizione è la giufta collocazione delle cofe 
nel difegno dell* Opera da farli, ed è in tre modi ,cio$ 
Icnografia, ovvero difegno della pianta. 
Ortografia , ovvero difegno dell’ alzato • 
Scenografia , o difegno di tutto il folido. 

3 Euritimia, o numero , e graziofo afpetto , e co- 
moda forma nella conipofizione delle membra, che 
corrifpondano in lunghezza , larghezza , ed altezza , 
Il che fifa tutte le volte , che le membra dell* opera 
fono convenienti, ecorrifpondenti alla loro forma. 

4 Simmetria è la convenienza delle membra di tut- 
ta l’opera, e corrifpondenza delle parti feparate alla 
forma della figura fecondo le fue parti , come fono 
nel corpo umano le membra fue, ehe fi mifuranocol 
dito , col palmo , col piede , col cubito , ed altre fimi- 
li nufurc* 

j De- 


1 Decoro è perfetto afpetto di tutta 1* opera , com- 
porta fenza difetto coll’autorità di cofe approvate, 
facendo gl’ edificj concernenti alle qualità dellq cofe , 
alle quali hanno a fervire • 

6 Djflribuzione è comoda , ed utile difpenfazione 
delle cofe, che abbifognano nel luogo, e modera- 
zione temperatamente nell’ opera fatta , e da farti con 
ragione, e fi fa quando s’accommoda la fpefa , il 
tempo , e la materia acconciatamente a buona riufcitì* 
dei fine proporto* 

( Edificazione, 

Architettura contiene la ( Gnomonica , e 

( Machinazione • 

Edifi cazione, e collocazione delle (i Difefa, 
mura , ed opere ne’pubblici , e ( % Religione,’ 
privati Edifici per (j Comodo in Cit- 

tà , ed in Villa . 

Edificazione è prò- i Diféfa del Pubblico, fortifican- 

E riamente il fab- do le mura co’fuoi baloardi , fian- 
ricare delle mu. chi, cavaglieri, e fofla per re- 
ra , Abitazioni , primere l'impeto de’Nemici • 
Tempi > Teatri , t Per la Religione nella coftru- 
Fortezze, ed altre zione de’ Tempj , Chioftri , e di 
limili cofe, cosi tutto ciò, che al Culto Divino 
pubbliche, come s’ appartiene . 
private per 3 Per comodo pubblico per l’e- 

difica s ione delle Porte, Piazze, Strade, Palazzi, Tem- 
pi, Teatri, Loggie, Acquedotti, Fontane , e tutto ciò , 
che s’afpetta al comodo , ed ufo comune . In Città , 
Abitazioni convenienti a’Principi, Gentiluomini, Mer- 
canti, Artigiani , e Mercenari • In Villa , Cafe. per 
abitazione de’ Contadini , per Beftiami , comodi per 
riporre Raccolti, Mulini, ed altre Fabbriche occor- 
renti al bifogno noftro . 

-La Gnomonica confiderà la luce nelle Fabbriche , le 
ombre , c gli orologi folari . 

La Macinazione , o fin Mecanica è il modo di ar- 
tificiare le materie, e li elementi , e fare qualfivoglia 
effetto per fervirfidi quelli . 
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Confider azioni nel voler edificate, 

1 Sanità, 5 Muro con cantoni, ed ofla> 

a Regione f 6 Tetto, o coperto , 

Pianta , 7 Apertura , e labbra , 

Divifione, 8 Fondamento • • 

1 Sanità richiede buon’aria temperata non troppo 
calda, nè umida, nè fredda , nè fecca , nè puzzolen- 
te , il lìto ameno , fertile, copiofo di buone acque con 
•villa da Settentrione , e da Levante, 

i Regione è il fitod’ attorno , ed il piano dove ji 
Ita da fabbricare , 

5 Pianta , 0 Suolo è una parte di fpazio determina- 
to da dover cingere di Mura , o ila lo fpazio contenu- 
to dall’edificio. 

4 Divifioae è quella , che divide la pianta in parti 
minori , come è a diftingucre un corpo in più mem- 
ora.» 

5 Muro, è qualfivoglia Fabbrica, che da terra 
«'innalza a foftenere il tetto, ovvero che dentro a 
«quella fi fabbrichi , dividendo Io fpazio di elfa : con- 
tiene li cantoni , che fono li principali foflegni , che 
terminano la Fabbrica ; offa , che fono le colonne , o 
pilaftri, o foflegni fiutili , che foftentanole parti fu- 
periori . Secondo li Grammatici il Muro è quella fab- 
brica , che circondando fortifica, e ripara le Città , e 
che cinge le Cafe private , c foftenta 1 Tetti; Diftin- 
guefi anche in fondamenti , Scoli , e progne , e Poz- 
zo , che del muro è la parte più baffa , che immedia- 
tamente fi fabbrica fui fondamento , Recinto è parte 
<ii mezzo di detto muro, cioè quella fua parete, che 
fra l’alto, e baffo e mezzana . Cornice è termine del- 
lo ftt ffo Muro , ed è quella più vicina al Tetto » 

6 Tetto è quella parte di fabbrica, che cuopre 
l'Edificio, riparandolo dalle pioggie, ed ancora 
ogn’ altra parte fimile, 

7 Apertura, o labbro è quella , che dà entrata , 0 
ufeita , .0 lume all’Edificio , le cui pilafirate , che co- 
ire colonne fianno di quà , e di là da dette aperture, 
fi chiamano labbra , o erte, 

8 Fondamento non è parte di Fabbrica , ma è quel- 

la 
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Ha matèria , fopra la quale fi erìgg* Ta Fabbrica • 
Il luogo per il fon- ( piano , o ( .. ( fallò , o terra t 

(lamento farà o ( pendente ( ( ed arena umida, 

( e molle • 

[ Sabbia minuta , o graffa , 
Coperto odi [ . 

[ Giara mefcolata# 

In qualunque fondamento non fi fidare di rmne , o 
dirupi , ma fpianifi il fondo. 

Il faffo vivo da fe folo è ottimo fondamento, pe» 
fondare nella terra fi cavi fino che fi trova il fodo. 

Nelle pendenze fi cominci a cavare nel baffo , ne - 
luoghi molli piantili de’ palli , e ne’ più molli , e pii 
arrcnofi fi piantino più fpefli, e ben battuti. 

Li palli quanto faranno più fpefli , e ben battuti me- 
glio farà , e la loro groffezza vuole effere come i a n , 
o al più come i a 8 della fua lunghezza . 

La panificata fia di groffezza doppia al muro. 

. Il muro fia di groffezza maggiore nella parte infe- 
riore , che nella fuperiore . 

Il fondamento fia fempre di materia, per quanto 12 
jmolc , foda con calce , ed arena. 

Modo di murare in tre forme. 

Reticolato fi fa con pietre di forma quadra pollò 
con gl* angoli d’alto al baffo, che non fiedino in pia- 
no, c moftrino forma di rete; incerto, o antico è 
fatto con pietre d’angoli retti pofte a federe orizzon- 
talmente una foprd l’altra, con le congiunture così di- 
fpofte , che la fuperiore non fii in dirittura dell’ infe- 
riore j facendoli che la congiuntura fopra yenghi nel 
mezzo della pietra di folto , e farà o s 
.Eguale , quando tutte le pietre avranno eguale al- 
I tezza , pofte tutte per ordine . 

{Ineguale , quando gli ordini delle pietre non han- 

Riempito , che fi fa di varie pietre di qualunque for- 
ma , cioè con le più piane fi forma fronte al muro in 
forma , che fembri formarli una caffa , la quale nel dì 
dentro fi riempie con altre pietre più minute, mefcola- 
tc con calce* 9 Le 
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le Fabbriche fi fanno con ( 

■ ( 


Calce , 
Arena , 
Mattoni, 


( S Legni 


Ogni pietra farà o 


( Molle, 

( Temperata • 


La pietra molle cavata di nuovo è durevole al co- 
perto , ma allo feope rto per li geli , acque , e gran ca- 
lori fi fpezza , e vicina al Mareè mangiata dal falfo. 

La piena temperata fopporta il carico , e l’ingiuria 
del tempo , ma al fuoco fi fpezza. 

La pietra di cava fi affina, e s’awiva cavandola d’e- 
Hate , e Lfcinndola per due anni tfpofta all’ ingiurie 
del tempo s’affoda , e quella fe s’averà da fpezzare fi 
fpezzarà in lottami , cne fi porranno ne* fondamenti, 
f le altre ferviranno in ogni luogo . 

Pietra ^ P*“ imbibifee la ( bianca , che la fofea , 

X trafparente,che l’opaca, 
l’ intrattabile è quella , che s’ affomiglia al Tale • 

( Afperlo d'arena è afpro • 

(Se gliene ufeiranno delle punte è indoma- 
( bile. 

Saffo ( Afperfo di goccie , e cantonate £ più fodo » 
( Mezzo venato è più intiero . 

( Più durabile è quello di color anzi piega- 
( to , che limpido. 

„ ( Migliore è quello , la di cui vena è fintile; 

( alla pietra. 


Varie vene , e proprietà de* Saffi» 

Sottile moftra la pietra fpiacevole . 

La più torta , e che gira è più auiìera • 

La più nodofa è più acerba . 

Facilmente fi fende quella , che nel mezzo ha una 
vena roffa , come putrida . 

La biancheggiante con facilità fi fende. 

Quella che par giaccio verde è difficile da fenderli. 
Varia , cioè di molte vene è incollante , e creppà. 
Di vene diritte è peggiore dell’altra . 

Quel- 
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Quella , che ha le fchiéggie più acute, e terfc è più 
foda . 

Quella , che {pezzata rimane più lifcia in fuperficie 
è più atta allo fcalpello . 

Quanto più biancheggia , tanto meno ubbidifce al 
ferro . 

La fofca quanto più la Luna fcema , tanto meno è 
coftante al ferro. 

Quanto è più ignobile, tanto più dura , e quella è 
la vernofa. 

‘ Quella , che non afciuga l’acqua è più cruda , e più 
grave, e più foda; la più lifcia è più leggiera, e più 
fragile. 

Quella , che fregata fa di folfo , è più dura dell* 
altra . 

Quella che più relitte al fcalpello, più dura nell 1 
acqua , ed al tempo • 

Di nuovo cavata fc più tenera , e più facilmente li 
lavora foflìando oftro, che borea. 

Quella che nell’ acqua lì fa più grave, lì disfa per 
1 * umore. 

Quella che per il fuoco lì sfoglia, non dura al Sole» 
I iella Calce . 

A 

Pietra per far calce ( fecca , 
è buona qualunque pur- ( purgata da umori Cerna co- 
chè lìa . ( fa, che lì confumi al fuoco* 

Calce farà miglio-! bianca , ( che bagnata , 

re di pietra , o felce ( leggiera, ( fa gran ttrepito. 

Calce conviene, che ( dura nelle murature , 

Cadi pietra più ( fpongofa nelle intonacature. 

. Calce cuoce in ore 60 , e cala al pefo due terzi della 
fua pietra, una parte di quella lì compone con arena, 

0 di ( cava parti tre , 

( mare , o fiume parti due# . 

Polve pozzolana mifta con calce , e cementi è nelle 
Fabbriche maravigliofa , c maffimamente nel mare, 

folto acqua , e ne’ fondamenti viene duriffima. 

« - * * 

F x 
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VtìV Jren 4 * 


( Cava, ( ( _ erQ < < 

*' e "? d * «■»« 5 «anco < fart o ( S r,ir, ’° 
farà odi ( Marc, ( ( «- ) ) magra. 

( Pozzo, ( ( rouo ( ( 


Arena è 
migliore 


per 


le fondamenta 
mefcolate con 
giara intonacar 
mura de’ fiumi , 
i volti continui 
delle Cafe. 


afpra al fregare, 
angulofa, 
fenza terra, ♦ 
magra , 

che pretto afciuga,j 
nera , 

[ Cava fia cavata di frefeo , 

Tra quette quella di [ Mare la più grotta, c vicina ally 

C riva , 

[ fecca, 

Alare pretto fi [ bagna , 

£ disfà per il falfo * 
gratta, 

tenace , 1 ; 

r i pelli nelle muraglia ^ 
non tiene cimenti , 
fi fiacca , e cade , 
non fottenta il pefo* 


Arena di 


cava c 


Mattoni 
faranno 
4i terra 


Delti Mattoni, 
bianchigna , 
cretofa , 
rotta , 

o fabbione ma 
fchio . 


fatti di 


Primavera , o d 
Autunno con pa- 
glia tagliata , fec- 
chi di due anni , e 
cotti di forma o 
quadrilunga , o 
triangolare , 

I teneri , durabili , di 
buona prefa , refiften- 
ti al pefo . 

la Terra non fia arenofa , giarrofa, ne fabbiofa per- 
chè per la loro afprezza , e gravità in opra fono de- 
bole , non fi compongono , bagnati cadono , ed ag- 
gravano la Fabbrica. 


Dt* 
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Tagliane in principio dell’Aiitunno fino alla midol- 
la , e così lafciati fino , cheufcitogli per il taglio l’u- 
more reftino fccchi , e poi fi gettino a terra • 


* 


Generaliti di Legni . 

. ' gl’ inculti delli domeftici. 

Li più fodi fono 1 Iterili delli fertili , 

li crefciuti allo feoperto • 

I in luoghi conforme alla propria 
natura verfo Borea , più , chead 
Oftro • 

Delli (più tardi al fruttar, 
domeftici'che produciamo frutta più acerbe, e più rare* 
Ciaf.idi color bianco, e men denfo , e più trattabile, 
chedun che più vive , più fi conferva al taglio , 
legno che è di minor midolla è più forte. 

Del le- I le parti più ! midolla più forti dell* altre , 
gno fono (vicine alla|fcorza più tenaci. 

(terra ; più ponderofa , 
Le parti della pianta vicine a mezzo , più frefche , 

‘l’interiore, più comode- 


Per panificare I „ Ino » 1 ^ ura 

1 Rovere, | fotterra 

Larice , 

Calcagno, 

Per travature Rovere , 

Abete , 

Ciprelfo • 


Rovere , 
Pezzo , 
Pino , 
Faggio , 
Caitagno, 
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BTRIEVE TRATTATO 

r 

Dell* Architettura Civile in generale • 


P Er trattare con facilità le parti dell’Architettura 
Civile in generale ,e con la maggior brevità fi a 
poflibile , toccando fidamente quello , che è dì 
neceffità , mi fono appigliato alla fiottonotata maniera 
veduta in un manofcritto cavato dalTefto di Vitru- 
vio , e da me polla in quella parte , parendomi a pro- 
pofito , cominciando dagl’ avvertimenti necelfarj nell* 
edificare Tempj , Chioltri , Palazzi , e Cafe per ogni 
grado di Pcrfonc 


Nell' edificar Tempj , fi deve avvertire prima : 

di tutto il corpo del Tempio* 
delle Capelle co’ Tuoi Altari » 
delle Sagreftie , 
de* Campanili , 
delle Porte, 
delle Luci , 

de’ comodi per li Religiofi • 
Toficano , 


Il compartimento 


Dorico , 

}onico 9 
Corinto , 
Compofito . 
illos , cioè Gretti * 


Ne/1’ edificar Edifici dedicati 
al Culto Divino, o pure Palaz- 
zi , Teatri , Archi , ed altro , fi 
confideri fé 1’ ornamento delle 
Colonne farà 

iPienofli , 

jSiftilos , cioè larghi , 
Gl’Intexcolonj faranno e'Dialtilos , cioè rilafciati * 

lAreoftilos, cioè liberi , 
'Euftifos , cioè graziofi* 
larghezza , 
lunghezza * 
altezza , 
profondità . 

del Muro i 

Il fito, che occupar delle Colonne J 
deve il luogo , fi c delli Vani , 
de’ Pilafirì . 

J] trat- 


Quanto alli fipazj fi 
deve confiderare la 
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II trattar* qui diffufamèntè degl'ortiarienti dell' 
Architettura non vedo fia necelTario, mentre in ap- 
pretto nelle divifioni della medefima tratteremo . 

j Quadrangolare , 
Rettangolare , 
EfangoJare , 
Ottangolare , 
[Circolare, 

Ovale , 

A Croce greca # 
Compofta , 
Varia. 


Ciafchedua Tempio farà di pianta o 


, i Vanoj 
Che cofa fi a x Sito, 

I 3 Spazio • 

x Vano è ciafehedun* apertura di porte, loggie^ 
lineftre, ed altre limili . 

i Sito è tutta la parte del piano , che viene com- 
prerà nella parte dell’ Edificio , e fi diftinguc in mu« 
ro , e fpazio . 

3 Spazio è quella parte , che fra le mura fi può cal- 
peftarc , o in qualche modo occupare. 

i Cupola, 


Che cofa fia Volto a 


i Spigo, 

3 Mezzabotte, 

4 Crociera , 

$ Cupola perfetta. 

i Volto a Cupola è quello , che copre un muro dì 
forma circolare. 

x Volto a Spigo è quello copre quattro mura, c chi 
fa fpigo con gl'angoli del medefimo. 

3 Volto a Mezzabotte è quello, che è foftentato 
da due mura folamcnte , o archi fatti fopra pilaflri . 

4 Volto a Crociera è quello , che fi foftenta fopr» 
quattro archi fatti fopra di otto colonne , cioè quattro 
negl’ angoli , e quattro che formano il quadro di mez- 
zo fopra le diagonali , del quale vi redi Io fpigo. 

5 Volto a Cupola perfetto è quello, che dìmoftr* 
«fiere formato da pivi archi , che s' interfecano rella 
•fommità j come fe più colonne follerò polle nella cir* 

coite 


Digitized by Googl 


V 

conferenza del cerchio , e da ciafcheduna dì effe fo(Te 
elevata una linea curva in modo , che egualmente tut- 
te fi congiungeflero in un punto . Volto a Vela è quel- 
lo, che fi regge in quattro archi fenza far angoli, /pic- 
cato , e fenza linee . 

i Tribuna fpiccata , 
i Cofcie delle Volte 9 
Che cofa fia ! 3 Fogna , o Cava , 

4 Palco , o Solaro , 

5 Pavimento. 

Tribuna fpiccata è quel Volto dove pare, che 
concorrano più volte a mezzabotte, e fi vede per lo 
più ne’ Tempi d’ordine Gottico . 

1 Cofcie delli Volti fono quelle , che (tanno tra le 
mura nel fianco del volto fopra i piedi del medefimo 
volto pofato fopra cornice , o altro. 

3 Fogna , o Cava fotterranea è fatta o come folfo 
per mettere , e confumare le immondezze di Cafa , 
ovvero come Condotto, per condurle fuori della Città 
ne’ fiumi , o mare . 

4 Palco è quel Suolo nelle Cafe fatto di legno , che 
è fotto il tetto, e quello ferve come di granajo ,0 
(Umile • 

5 Pavimento è il Suolo fui quale fi camina , e fpaf- 
feggia , eli fa fopra a’ volti, o taHelli di legname , ed 
altro. 

Porte , Antiporto, Donne , 

Vani, Fineftre , Chioftri , Figliuoli, 

cioè Fumaiuoli , Sale per mangiarvi la 

:• State • 


SS 

» ^ 

c 

o S 

o ' 

e a 

o c 
u 


E più per 
Palazzi de’ 
Principi 


Z -a 


Scala , 

Sala , 

__ [Camere , 

5 [Cucina , 

Difpenfa , 

Cammini , 

Cantina , 

Cilterna , 0 Fonte, 
Granajo . 


il Principe , 
la Moglie , 
Figliuoli , 
Servidori , 
iServe , e 


Camere, ed 
apparta- 
menti per 


Teforeria ,'Foralliéri • 
Armeria , 1 
Prigioni • [ 


E più 
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Sala per udienza y 
Cortile , 

Piazza , 

~ „ i'Ì^S**» e P afre gg'°> 

£ o «Libreria , 

Staffe, Porta fia 
rS Forno, 
istalla. 

Se fcolarà in fiume, 

|o mare fia laftricata; 

1 Se non fcorre fia 
fenza laftrico. 

( Serva a neceflarj , 
lavatori , fonti . ci- 
fternc , e poggie . 

fé è fatta 
verfo la 


Vani nel muro facciane 
per ordine uno fopra l’al- 
tro , acciocché non li 
fpczzino le offature. 
Nella principal facciata» 
al piò , alta due quadri ; 
bada, due terzi della fu* 
larghezza. 

[grande a Settentrioné 
per ricever aria ; 
jpicciola ad Oftro, per- 
chè la troppa luce no» 
[offenda ; 

jalra due volte la fu» 
llarghczza . 
buon’aria, grande; 
trift’aria , alta dal pavimen-r’ 
to, acciocché il vento noi» 
incontri gli Uomini , e lì 
rompi nell’ oppollo muro. 

Fumaiuolo, o Camminajuolo fopravanzi al tetto» 
fcddatifi al vento , acciò non ingoi il fumo. 

Effendo fenza gradini , la fua pendenza fu uif 
felto della fua lunghezza . 

Che li fcalini non fiano più longh palmo» 
e due terzi : ne alti più di tre quarti di palmo . 

Faccianfi non più, che fette in nove gradini d» 
un ripofante all’altro. 

La luce non fia bafTa più di tre quarti dell* 
lunghezza del piano, o ripofatore, acciocché 
li fcalini non reftino inombra, che così verrà 
ad efTere colla mcdcfima proporzione alli foli* 
ni , o gradini • 

[per l’Efiate facciali Jgrande, 

/con molte fineftréi 
_ /vicino all'acqua, 

[ la villa di Giardino « 

* *4a Settentrione , 

pel» 


rtf 

C 

t»0 

c 

Ui 


fineftra 
fia 


scala 


Sala 


1 


Digitized by Google 


1 * 

$ala | per l'Inverno fia | incammino verfo Ofiro. 
I non più lunga di due larghezze ■ 


Camera Ha 


Cucina fia 


I la Primavera da Levante, 
fituata | la State da Settentrione , 

| l’ Inverno da Oftro ; 
larga almeno la metà della fua lun- 
ghezza • 

provveduta di più comodi , e di acqua 
conforme al bifogno: in luogo nafeoito , 
e comoda agl’appartamenti domeftici; vi- 
cina alla Sala ove li mangia • 


Cammino Ha 


Cantina fia 


capace nel muro , ed anzi torto > che 
diritto, 

con ottimo fummajuolo • 
riraotto dalle pitture , e da’ venti , 
che non pallino travi nella canna , 
e fe fi puole capace d’entrarvi ilSpaz* 
zacammino • 

fotterranea , con luce a Settentrione; 
non foggetta a rumori , nè a puzza; 
comoda all' acqua , co’ fuoi fcoli ; 
capace per il bifogno della Cafa • f- " J 


t riempafi di Primavera , con buon’acqua , 
Cifterna | che fi ufi , e muova frequentemente ; 

I abbia più bocche. 


Pozzo fia 


comodo a Stalle , Cucine , e Cantine ; 
lontano da Fogne , Canali , e luoghi 
fporchi • 


Granare 


in luogo 
laftricato 


fecco , 
temperato, 
remoto dal vento* 
di Mattoni , 


ien coperto , ... 

on fue caffè di Mattoni cotti , e ben P ol it« 


Jlg — 

per tenere la farina frerca • 


Luce 
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pigliaG a Cielo aperto, con irinore impedi- 
mento , che fi può ; 

Luce per gl’ Appartamenti d’Eftate. verfo Levante c 
e Tramontana ; * 

per 1* Inverno verfo Mezzogiorno , e Po- 
nente » 

Loggia , fia comoda agl'appartamenti , e fcale ; la 
fua larghezza in proporzione all’altezza la metà, o 
fecondo il comodo» 

j , • i 

remoto da’ rumori , j 

Libreria fia in luogo afeiutto , e con lume , 

da Oriente , a Tramontana» I 

* * t più Camere , per fuo ufo ; 

Stuffa fia con [ luce ad Occidente , e alta ; 

in luogo remoto fuori della foggezianc , e 
comodo dell’ acqua • • , 

■* ^ .*•* 

» . ( alla Cucina , 

vicino ^ alle Stanze domeftiche , e Umili» 
forno fia difeofio dalla Cantina , 

con Stanze rinchiufe , e luminofe; 
comodo all’Acqua , e al Cortil ruftico • 

t 

in luogo , che la puzza , e rumore non mo-' 
leftì la cafa ; 

Stalla fia comoda all’Acqua , Fonte , ed Abbeve- 
ratoio; 

con luce da Tramontana . ' 

Cortile , J grandi , ]fecondo il bifogno,' 

Piazza, | ornati, * |jl diletto, ed il co- 

Poggioli , Ifiano comodi a Scale, modo. 

Antiporto,! |ed Appartamenti 

Chioliri • | 1 

in luogo ficuro , con più Stanze , 
Teforeria , e r comode per il fuo ufo , in forma , 
Computifteria 1,3 che il Padrone polla fegretamentc 

andarvi • 

Pri- 
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prigioni fiano 


f grandi , 

picciole, 
alcune | umide , 

prive di luce ì 
rilanciate , 
tra loro remotiflìme , cìnte di for- 
tiflime Mura ; con Porte moltiplica- 
te , picciolc , e ferrate, e remote dall* 
udir fuori , con fogne ftrette . 


'Armeria (ia in luogo afciutto, non abbia luce da 
CAro , nè da Ponente. 

Stanze , che non vogliano rumori faccianfi tra Vol- 
ti, ed abbiano la luce da Settentrione. 

Le Guardarobbe faccianfi in luogo afciutto, che 
abbiano il lume da mezzogiorno; in alto, lontane 
dalle umidità , e che fe gli pedi dar’ aria fecondo 
•accorre • 


Le Stanze più luminofe 


la mattina , faranno le vol- 
tate a Levante ; 
la fera , quelle a Ponente * 



? 
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CONFORME AL TESTO 

DI VITRUVIO , E SERLIO 

Pelle Divijìoni delli cinque Ordini dell' Ar* 
tbitettura » 

* * 

DELL’ ORDINE TOSCANO SUA ORIGINE 
£ SUA DIVISIONE, * 

Origine di queft’Ordine viene dalla Tof- 
Vp! cana i ove fu inventato , Qutft* Ordine , 

come vedefi in Vitruvio , refta fenza or- 
K l namento di membrature nella cornice, 
e re fta affatto fenza pìedeftallo ; gli pone 
Vitruvio nel libro 3. cap. 1. per Architrave un legno 
riquadrato, poi in luogo di fregio altre tefte di le- 
gni, e fopra quelli vi avanza lo fporto delcoperto for- 
mato da’ legni delle gronde , quale fporto yitruvio al 
iibro4.cap.7« il fa per la terza parte dell’altezza della 
colonna , pafe , e capitello . Le cornici poi vi fon Ra- 
te aggiunte da’ Cementatori di Vitruvio • Quelt’Or- 
dine ferve come 3 dire per bafe , 0 piedeftallo agl’ al- 
tri ; Serve per Portici rullici , con quella purità polla 
da Vitruvio; poi accrefciuto con altri ornamenti di 
pietre rufliche , può fervire anche per ornamento di 
Porte di Città , e con Conchiglie , Tuffi , ed altro per 
Fontane, Grotefchi , e cofe limili, Oggidi è arric- 
chito da alcuni membretti nella cornice , che non al- 
. telano il fuo grado, come fi vede in molte Fabbriche 
antiche, e moderne del Palladio , Vignola, e Serlio 
con molta bella grazia , che non fopravanza il Dorico, 
e tiene della fua fermezza, come vedraflì nelle dtvi- 
fioni di detti Autori • 

Al giorno d’ oggi non potiamo fervirfene interior- 
mente per Tempj , per avere più del ruftico , che al- 
tro , come anche han fatto li Gentili al detto di Vi- 
truvio ; ma ora al nofiro propofito non viene a tempo , 
ma bensì ne* Teatri , Giardini , Palazzi, Fortezze &c, 

G Ora 


Ir 4 

Ora troviamo in Vitruvio al libro 4. cap.7. (dovè 
tratta delle ragioni Tofeane de* Sacri Tempi , nelle 
parti citeriori dice, dover’ effere la Colonna Tofca- 
na in tutta la di lei altezza moduli 14 , ri ftretta dì 
fopra per un quarto della Tua groffezza levata nella 
parte da baffo • 

L’ Intercolonio di quell’ordine vien chiamato A- 
reoftilo , cioè Ubero, e fpaziofo , li fa di quattro 
diametri , ed anche più, o meno; mentre elTendo 
gl’ Architravi di legno, ponno reggere fenza peri- 
colo il pefo del coperto. 

La Bafc , o Spira alta per la metà della groffez- 
za della colonna , ed abbia 1’ orlo , o dado a fella , 
acciocché non reftino rovinati gl’angoli della zocca 
di dette bafi . La grolTezza della colonna nella par- 
te da baffo, farà per la fettima parte della fua al- 
tezza , quale chiameraflì modulo , che andrà divifo 
in parti 60 , e ciafcheduna di quelle in terzi , in 
quarti , e fecondo occorrerà , e ciò per non moverli 
nelle divilioni de’ membri. Della bafe , capitelli, 
Cd altro dal Tello di Vitruvio , liccome il medefi- 
mo fubdividc molto , come anche conferva le ItelTe 
fubdivifioni , e proporzioni giufte il Serbo ; Così 
ho pollo alfieme c Serbo, e Vitruvio , non aven- 
dovi ritrovato alcun fvario , e quello che fa di più 
il Serbo lo accennerò particolarmente : parendomi 
così necelTario , e più brieve ho trafportato grulla- 
mente le divilioni a minuti , e rotti , come fi ve- 
dranno notate per numeri nella Tavola ir, mentre 
parmi alTai più comodo ( come ha fatto il Palla- 
dio ) fervirli del modulo divifo in 60 minuti , e 
con quello mifurar tutte le membrature , fporti , e 
quanto abbisogna , parendomi effere affai più faci- 
le tal divifione. • * ; 

In quelli due Autori non ponno dividerli per al- 
tezza , ma folamente dal diametro della colonna , 
come fopra s’ è detto , pigliandolo dalla parte da 
baffo, dividendola in parti 60, quale farà il mo- 
dulo, e ciafcheduna di quelle in quarti , terzi &c. , 
come fopra abbiamo detto. 

Nel 
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Nel dett’ Ordine da .Vitruvio al Serlio non v’è 
differenza alcuna nella colonna, bafe , e capitello, 
ma nella cornice v’è differenza affai , mentre quella 
di Vitruvio è tutta compofta di legnami , come fi 
vede nella figura A ; e in quella del Serlio vi fo- 
no alcune membrature , come fi vede alla regnata 
B, e il piedeftallo v’è pur aggiunto dal Serlio, 
ancorché non ne faccia menzione; ma in alcun non 
tratta delle fue mifure non facendone cafo , ma qui 
nel Serlio fa del piedeftallo il fuo vivo di propor- 
zione quadrata, con aggiuntavi la fua cimafa , e 
bafe. Nella Tavola ri, come fi vede la figura A, 
effere quella del Tefto di Vitruvio: e’1 B col pie- 
deftallo, e cornice del Serlio; ma le bali, e capi- 
telli comuni , non eftendendomi in altre fpiegazio- 
ni , mentre ben fi conofce per numeri fchiettamen- 
te le fue mifure; Ora verremo al Dorico. 

Non vi fi pongono nomi delle membrature, quali 
faranno pofti nella terza Parte nel Palladio; come 
neppure la fufelatura delle colonne, ed altre cofe, 
che fi ritroveranno nella Parte quinta alla Tavoli 
di, e dò per non replicarle in molti luoghi. 
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DELL’ORDINE DORICO, 

L ’Origine di queft’ Ordine Dorico fu ritrovata 
da’ Dori , Popoli della Grecia , come attefta. 
Vitruvio libro 4. cap. 1. e fecero la colon- 
na di fette groflme in altezza , quale divifa per 
metà , una la chiamarono modulo , quale da noi è 
divifo in 30 parti ; che chiameremo minuti , e ciaf- 
cheduna in terzi , in quarti , e fecondo occorre • 
Tavola 11 , e 13 , 

Il fuo Intercolonio vien chiamato da Vitruvio 
Diaftilos , cioè di tre diametri, ma perchè non fi 
può far’ altro , che di due diametri , e tre quarti 
a caufa delle mettoppe , e triglifi! , che non ver- 
rebbero difpofte conforme la fua foggezione, che 
le mettoppe venghino tanto alte , come larghe ; 
così detf’ Intercolonio andrà com’ è fegnato nella 
figura A, levata dal Tefto di Vitruvio, e fegnata 
per numeri giuftamente , come fi vede . La fegna- 
ta B , fecondo il Serlio alla quale v'è aggiunto il 
piedefiallo, quale refia il fuo vivo in altezza , col- 
la diagonale del quadrato della fua larghezza , con 
aggiuntovi la fua cimafa , e bafe ; il capitello , e 
bafe refia comune a tutti due gli Autori Vitruvio, 
c Serlio , come fi vede nella Tavoli t ìt, e ij ; e 
la cornice fegnata A con il fuo capitello , e quella 
del Tefto di Vitruvio comentata , e pofta da D. Da- 
niel Barbaro Patriarca d’Aquilea al libro 3 cap. 3 ; • 
l’altra fegnata B, e quella di Sebaftiano Serlio al 
lib. 4 cap. 8; Di queft' Ordine non ne trattarono . 
altro efiendo giallamente per numeri difegnato tut- 
to; Ora paffaremo al Jonico. 


DELL’ 
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DELL’ ORDINE J O N I C O . 

D ovendoti formare l’Ordine Jonìco, è bendi 
necelfità accennarne prima la fua origine , la 
quale fu , come accenna Vitruvio lib. 4 c. i , 
che avendo li Joni preparate le colonne per formare 
un Tempio a Diana d’Ordine Dorico, e conofcendo 
la difficoltà nelle cornici , fregi , ed architravi a 
caufa delle metope , e triglifi , rifolfero di for- 
mare altro Ordine , riducendolo alla mifura , che poi 
è chiamata Jonica. La groffezza della colonna, per 
l’ottava parte della fua altezza colla fpira , o bafe 
ed i capitelli , ehe a fimiglianza di piumazzi legati 
con treccie di capelli ; e di più facendo le ftriat- 
ture , o canellature, che formaffero le faldi delle 
vefti matronali, compofero l’ Opera Jonica , che ne 
forti , come in appreffo fi farà vedere nella Tavo- 
la 14, e 15 , dividendo la colonna da baffo in par- 
ti due, una delle quali farà il modulo, che è di- 
vifo in parti 30 : ed una di quelle in terzi , in 
quarti, 0 in ottavi, e fecondo occorrerà, proce- 
dendo come fegue. La figura E fenza piedefiallo , e 
tale quale viene fcritto da Vitruvio ne’ comenti del 
Barbaro al lib. 3 cap. 3 ; Il fuo Intercolonio è detto 
da Vitruvio diafìilos, cioè di due diametri, ed un 
quarto; Le altre mifu&e fegnate diligentemente per 
numeri da fe fteffe fi fanno conofcere . La fegnata 
E , e qual’ è polla nel Serbo , ed è limile a quella 
di Vitruvio, colla fola aggiunta del piedefiallo . Le 
cornici dt 1 quale fon la cimafa fegnata C , e la fua 
bafe fegnata D . La bafe fegnata B alla Tavola 15 , 
e tale quale la defcrive Vitruvio. La bafe fegnata 
A è quella defcritta dal Serlio ; così pure li capi- 
telli , e cornici non ritrovandoli alcuna differenza 
dall’ uno , all’ altro. La cornice della Tavola 15 fer- 
ve a tutti due gl’ Autori , non avendovi trovato alcu- 
na differenza : perciò paffaremo all’Ordine Corintio • 
Non vi fi pone il modo di formar la Voluta , mentre 
fi moftra nella quinta Parte alla Tavola 60; come pure 
per li capitelli Jonici negl’angoli della fuddetta quin- 
ta Parte alla Tavola 6 5. 
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DELL' ORDINE CORINTIO 
SECONDO VITRUVIO 
al libro 4 cap« u 

'¥* * Ordine Corintio non ha altro di più del Jom- 
co , che l'altezza del capitello . Fu queft’Or- 
4 dine da' Corinti inventato , e daCalimaco loro 
Architetto, aggiuntovi il capitello ad imitazione d’un 
vafo , o ceftclio , che efpofto al Sepolcro d'una Ver* 
gine di Corintio, a cafo fotto a defto vafo vi li ri- 
trovò una radice di Accanto , quale germogliando 
quattro rami negl’angoli, venne a formare con quelle 
foglie il capitello, che dal detto Calimaco fu pofto 
fopra la colonna ; ma ficcome tutte quelle fono pro- 
ve sì fievoli , che non admettano tanta fede, così non 
m’ ellendo a fpiegarne più diligentemente l'origine, 
ma attenderò alle fue particolari mifure polle tanto 
da Vitruvio, come dal Serlio, difegnate nelle Ta- 
vole 16 , 17 , 18 * 

E perchè Vitruvio non fa menzione alcuna dell" 
Ordine Compollo , o Romano .* profeguiremo per- 
tanto folamente a trattare di quello del Serlio, 
qual' è di pefo levato dall’anfiteatro di Tito, e 
così pure fe n’ è fervito molto Bramante Architet- 
to , e Pittore in moltilfime Fabbriche, che io ho 
vedute per l' Italia # Ora ritorniamo alle divilìoni 
dell' Ordine Corintio , quale fi farà dividendo la 
colonna in parti due da baffo , una di quelle farà 
il modulo , quale dovrà dividerli in parti 30 , c 
ciafeheduna di quelle in terzi , in quarti, in otta- 
vi , fecondo accaderà , e fi vedrà notato per nu- 
meri nelle tr e Tavole 16 , 17 , x8* 

La colonna , e cornice legnata B , e C è comune 
ed a Vitruvio, ed al Serlio* Il fuo Intercolonio 
chiamato Siflilos è di due diametri ; le mifure della 
cornice, fregio, architrave , capitello , e bafe è 
quello di Vitruvio alla Tavola 17 diligentemente 
legnato per numeri . Il fuo piedeftallo pollo dal ' 

Ser- 
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Serlio è qtlello, che divifo per altezza in parti p , 
una ferve alla Tua cimata , e l'altra alla Tua tate 
fegnate ambi B« L’altra colonna , bafe , capitello, 
piedeftallo , e cornice fegnata D è di Ordine Com- 
porto, eftratto dal Serlio nell’Anfiteatro di Tito ; 
divide tutta l’altezza del piedeftallo in parti io, 
una delle quali è la Tua bafe , e I* altra la fua ci- 
ma fa , e tutto il vivo ne reftano otto , le fuc ci- 
mafe fono le fegnate A , e la bafe pure A. La fua 
cornice , fregio » e capitello è quello della Tavo - 
la iS diligentemente fegnato per numeri , che è 
quanto pretendo dire delle divifioni delti due Au- 
tori Vitruvio , e Serlio, non prendendo da' mede- 
limi che la divisone degli Ordini, mentre chi do* 
vrà inventare non ha che da valerfi di quelle , di- 
ltribuendole a fuo luogo fecondo la qualità delle 
Fabbriche , che fi dovrann’ ornare , e la proprietà 
loro. Vi fono certi avvertimenti in ordine alle di- 
minuzioni delle colonne nella parte di fopra avvi- 
fate da Vitruvio lib. 3 cap. », quali anche fono 
necefTariffime , maffime nelle diftanze , nelle quali 
lì vedono le Fabbriche , «che fanno affai mutar fi- 
gura alle operazioni; l’area fpaziofa che la cir- 
conda le feema la fua groffezza,e perciò avvertifee 
Vitruvio al libro 3 cap. x, che la colonna alta 1$ 
piedi fia divifa la fua groffezza nella parte da baffo 
in parti 6 , e 5 di quelle farà la groffezza nella 

J iarte di fopra. Se da ij a xo piedi fia alta la co- 
onna , fia divifa nella parte da baffo in parti fei , 
c mezza, di quelle fe ne faccia la colonna di fopra 
cinque, e mezza. Se da xo a 30 è alta la colon- 
na , fia divifa da baffo in parti fette , e fei di quelle 
facciano la fua groffezza nella parte di fopra. 

Se poi la colonna farà di piedi 30 in 40 la fua 
altezza farà divifa nella parte da baffo in parti 
fette , e mezza, e facciali di fopra fei, e mezzo ; 
Se da 40 a 50 tutta la groffezza fua da baffo farà 
divifa in parti otto , e fette di quelle faranno la 
fua groffezza nella parte di fopra , così fi andrà 
procedendo per rimediare alla dirtanza, e al dimi- 
nuì 
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linimento che vi fa I* area attorno , è quello è ciò 
defcrive Vitruvio ; però parmi , che a tal difordi- 
ne vi fi rimedj più guittamente mediante la Prof- 
petti va Teorica , che qui non tratterò per lafciar 
liberi li detti di Vitruvio, non ponendovi ora al- 
tro, che il fuo . Evvi anche altra oflervazione fo- 
pra le cornici, dicendo Vitruvio al libro 3 cap. 
3 , fe le colonne faranno da 11 in 15 piedi l’al- 
tezza dell’ architrave fia per la metà della colon- 
na da batto , ed a proporzione di quello fi formi 
tutta la cornice , come s’ è infegnato nelle fcorfe 
divifioni dell’Architettura; Seda ij a 10 , fia par- 
tita l’ altezza della colonna in parti 13, e l’altezza 
dell’architrave farà una di quelle; Se da ioa xj ,fi 
a divifa tutta l’altezza in parti dodici , e mezza , ed 
una di quelle fia l’architrave; Se farà da 15 a 30 , 
di dodici parti della colonna una fia l’altezza dell’ 
architrave ; ti oltre ir cprteflo fecondo lei rata parte 
allo fiejfo moio dall' altezza delle colonne devono 
jtjfere efp edite /’ altezze degl' architravi , perché 
quanto pii afeende /’ acutezza della vifta , facil-, 
mente taglia , 0 rompe la denfità dell’ aere , e peri 
debilitata , t confirmata per lo fpazio dell' altezza 
riporta a fenfi ntfiri dubrtatamente la grandezza 
delle mifure i parole proprie del Tetto di Vitrir- 
vio, perciò dice: Gl’ Intereolonj portano anch’ etti 
jnon folo per la fodezza degl’ architravi , ma anche 
per la dittanza fopraecennata ; perciò nelli cinque 
afpetti de’ Tempj Vitruvio nel libro 3 cap. 1 eh ia- 
ma Antis di due colonne a’ lati della porta, e due 
pilaftri negl’ angoli della facciata; La feconda Pro- 
ftilos , e quella è di due colonne a’ lati della por- 
ta , c altre due in faccia aili pilaftri delle cantona- 
te , e altre due ne’ fianchi ; La terza chiamata Pe- 
jipteros , cioè a lato d’ intorno con altre colonne ; 
La quarta Dipteros , cioè di due ali di colonne ; 
La quinta, ed ultima Hipteros , cioè feoperto: ma 
ficcorae nè l’una, nè l’altra fi pratica ne’ Tempj 
Criftiani , che ora formiamo, così non ferve ad al- 
lottarmi molto in deferì vere il modo di quelle , 

ma 
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ma bensì avvifare come fiegue per 'gl' Intercolont « 
fotto gl’ architravi de’ quali ne ha formato li pre- 
cetti a caufa , che eflèndo gl’ architravi di pietra, 
fe follerò d’ altra mifura maggiore non Vefiftereb- 
bero , e fi fpezzerebbero ; e perciò è di neceffità 
non moverfi da quella forma. 

Dico prima, l’altezza della Colonna Areoftilos 
diametri fette ; fuo Intercolonio diametri quattro : 
Tofcano. 

La feconda Diaftilos diametri otto e mezzo; fuo 
Intercolonio diametri tre , anche poco più, o me- 
no : Dorico . 

La terza Sirtilo diametri nove e mezzo; fuo In- 
tercolonio diametri due : Corintio.’* 

La quarta Pienoftillos diametri dieci ; fuo Inter- 
colonio diametri uno e mezzo : Comporto « 

La quinta Euftilos, come nella ragione del Dia- 
ftilos ; fuo Intercolonio diametri due e un quarto : 
Jonico « . * . , 

Quelli fono notati per numeri nelli fuoi Ordini, 
ed ancorché nel Tello di Vitruvio non faccia men- 
zione dell’Ordine Romano, nientedimeno accenna 
quell' Euftilos due volte : Quanto a me ftimo eh’ 
egli non voglia dar quella lode all' Ordine Com- 
porto per quinto Ordine , effondo cavato dagl’ al- 
tri : ma vediamo pure che il Jonico è comporto 
del Dorico , che ne fu prima inventato ; però ef- 
fendo cofe , che non fanno a nollro propofito le 
tralafcio « 

Ewi una bella rifleflìone fatta dal Cementatore 
di Vitruvio , di Daniel Barbaro in ordine al com- 
porto degli Ordini ,. che parmi necertario a porla 
in quello luogo fulla proporzione degli Ordini dell* 
altezza alla fimmetria del corpo umano , come fegue 
dicendo ; 

Il diametro del Corpo Umano dall’uno, e l’al- 
tro lato è per la fella parte della fua altezza : e 
dall’ Umbelico alle Reni per la decima parte della 
fua altezza : porte affieme quelle due mifure , cioè 
io e 6 fanno 16 , la metà del qual numero formo- 

rono 
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jono li Jonj di 8 diametri ; Con 1*8 , ed il 6 > che ' * 
fa 14 , fecero » che divifa tal divilìone per metà 
fa 7, li Dori fecero la loro colonna di 7 diame- 
tri ; Aggiungendovi poi il termine maggiore che 
era io , con il di mezzo che era 8 fecero 18 , la 
metà del qual numero è 9 , quale da’ Corinti fa 
appropriato all’altezza della fua colonna . Tal’ in- 
venzione fu di Calimaco loro Architetto , notizie 
tutte, che mi è parfo porle; Su quelli., fondamenti 
ha pretefo un’ Architetto Italiano ( e veramente 
affai fciente nelle matematiche difcipline ) di voler 
formare li cinque Ordini dell’Architettura per via 
di proporzionali , e veramente dimoftratecon ragioni 
ben fondate , ma in pratica fono così cattive , che 
non è {lato abbracciato da alcuno : oltredichè ha 
pretefo di renderli facile da intenderli , ed è riu- 
fcito difficilillimo , e non approvato. V’ è pure 
llato un’altro Architetto in Germania , che ha pre- 
tefo comporre il fello Ordine t ma anche quello 
per effere affai diffettofo non è abbracciato , nè 
flimato da alcuno. Vi rclla per le fufelature delle 
Colonne , e le ritorte , e candiate , le volute , ed 
altre cofe appartenenti , quali tutte faranno nella 
Parte quinta ; e ciò per non replicarle in molti 
luoghi . 

. . 4 ' 
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PARTE TERZA!’ 

DELLA DIVISIONE 

dell* architettura 

DI ANDREA PALLADIO 

Vicentino 
N el fuo libro i. cap. 14. 



poflìbile 


On fi pone nel prefente Trattato nè I’o- 
rigine degli Ordini , nemmeno cofe, che 
già fi fon polle negli antecedenti due 
Trattati: ma folamente Iedivifioni, proc- 
curate colla maggior facilità , e brevità 
ed aggiuntovi di più notato per numeri a 
ciafched’ Ordine , come in forma di tariffa le altez- 
ze, e larghezze di tutte le parti , che vedendo quelle 
potrà fubito chi vuole fervirfene, difporre tutte le 
mifure, e poi guardare alle membrature difegna- 
te, e fegnatc diligentemente per numeri tali, quali 
fono nell' Autore . Daremo dunque principio alla 
divifione Tofcana , come fegue nella Tavola 19 , 
e 10 . 


Volendoli fare l’Ordine Tofcano fenza il piede- 
fiallo , o zocca, ma folo coll’ Intercolonio chiama- 
to da Vitruvio Ariftilos , con fopra i fuoi archi- 
travi o di legno, 0 di pietra: tutta l’altezza fua 
fi dividerà in parti 35 , che quattro di quelle fa- 
ranno il modulo, che fervirà per la grolfezza del- 
« colonna nella parte da baffo, qual modulo fi do- 
v rà dividere in parti 60 , dividendo una di quelle 
quattro in parti 15; Quella c la divilìone più fa- 
c ijc j per re r v i r fi in quello Libretto delle modula- 
zioni difegnate nel Palladio , aggiuftatamente notate 
conforme al fuo Libro. Seguono qui per ordine le 
tue mifure : *• . 


y 




Altez- 
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Mod,Min.Rot • 

Altezza della Colonna , Bafe , e Capi- 
tello* 

. Altezza della bafe . 

Sporto della bafe. ' . ; 

Altezza del capitello. 

Fufto della colonna. " 

GrofTezza della colonna dalla parte da 
baffo . 

Grolfezza dell* colonna dalla parte di 
fopra . 

Jntercolonio , detto da Vitruvio , Areo- 
fiilos * 

Altezza della cornice, fregio, ed ar- 
chitrave . 

Altezza della cornice . 

•Sporto della cornice. 

Altezza del fregio . 

Altezza dell’architrave. 

Sporto del capitello. 

* 

Denominazioni delle membrature nelle 
Cornici } Bafe, e Capitelli. 

Alla Tavola * 9 , 

A Architrave di legno. 

£ Travi , che fanno la gronda. . 

• . T 

Alla Tavola io il Capitello . 

A Abaco. 

£ , Ovolo . 

C Collarino. 

D - Aflragolo. ' 

E Vivo della colonna di fopra, 

F . -Vivo della colonna da bafTo . 

G Cimbia . 

„ - H Ba- 


6 

X 

9 

4 

I 


5® 

io 

30 


4 $ 


4 i 
45 
45 
16 

34 

7 


X 
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X 
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Baftofife. 

Orlo. 

Piedcftallo • 

Della Cornice , e della Colonna . T avola *0. 

A Gola diritta. 

B Corona . 

C Gocciolatolo , e Gola diritta > 

D Cavetto • v 

E Fregio . 

F Architrave. 

G Cimacia • 

H ' Abaco. 

I Gola diritta del capitello. 

K Collarino. 

L Aftragolo . 

M Vivo della colonna fotto il capitello. 

N Vivo della colonna da baffo. 

Ò Cimbia della colonna. 

P Battone, e gola della bafe. 

Q* Orlo. 
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D ivisone dell* Ordine Tofcano col piedeRalIo * a 
zocca ; Tutta l’altezza Tua farà divifa in parti 
9 , c ciafcheduna di quelle 9 parti in 1 3 , che in tutte 
verranno ad effere 117 ; dodici di quelle faranno il 
modulo , quale fi divide in parti 60 , col dividere ogn* 
una di quelle n parti in 5 . Quella divifione farà la 
più facile volendofi fervire dell' altezza nel divider- 
lo ; peraltro volendo dividerlo per larghezza -da 
mezza colonna a mezza colonna, lì divide in parti 
33, che 4 di quelle faranno il modulo, che dovrà 
dividerli in parti 60, Alla Tavola 19, e io* 

0 

Mod. Min.Rot* 

Altezza della colonna, bafe, e capitello • 7 
Altezza del piedertallo, 0 zocca. x 

Altezza del capitello • 

Altezza della bafe • 

Tulio della colonna. 6 

Sporto del capitello • 

Sporto della bafe . 

CrolTezza della colonna nella parte da 
baffo . x 

Groffezza della colonna nella parte di 
fopra. v 

Altezza della cornice , fregio , ed archi. 

trave. . x 

Altezza della cornice . 

Altezza del fregio. ' 

Altezza dell’architrave. 

Sporto della cornice . 

Membretto , 0 pilaftro dell’ arco . 

Larghezza dell’ arco . *4 

Da mezza colonna a mezza colonna • 6 

Altezza dell’ arco . 7 

Altezza dell’ importa dell’ arco , 

Suo fporto • «• 

, Dall’ arco all’ architrave • 


30 

)• 

. ? 
zo 


45 


X 

2 


45 

45 

xtf 

35 

45 

33 
»5 

40 

34 

i<5 
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V olendoli fare l’Ordine Dorico fenza piede ftal- 
lo è imponìbile paterne prendere la divifione 
per altezza , ma bensì per larghezza , prendendo la 
mifura da mezza colonna a mezza colonna : inten- 
dendoli di far quefta divifione fenza archi , ma con 
li Tuoi architravi in diftanza di moduli fei , che da 
Vitruvio vien chiamato Diaftilos ; però nel Palladio 
non fi pone tal’ Intercolonio fe non moduli cinque 
e mezzo, facendo egli queft’ Ordine fenza' piede- 
llallo. Il fa anche fenza bafe , ma ficcome in oggi 
non è accettato comunemente , così anche pone in 
libertà il farlo con la bafe , come qui pure faccio io 
alla Tavola n e xx : Dunque volendoli fare- dett* 
Ordine fenza piedeftailo fi divide da mezza colonna 
a mezza colonna in parti xj, una delle quali farà 
mezzo modulo, che dovrà dividerfi in parti 15, che 
verrà ad eflere la quarta parte della colonna da ballo, 
che è moduli due. 

La cornice di moduli 4 , non corrifponde alla fe- 
gnata nella Tavola n , che non è, che moduli 5.131 
Perciò s’avverte , che tal’ è nell’Autore , altrimen- 
ti , come pure la colonna non è eguale a quelle col 
piedeftailo • 


Mod.Min.RotM 

Altezza della colonna , bafe , e capi. 


tello . 

>7 

IO 


Altezza della bafe • 

z 


ì 

Suo fporto ■ 


xo 


Altezza del capitello* 

X 



Suo fporto . 

» 

XI 

4 

Groflezza della colonna nella parte da 



4 

balTo . 

X 



GrolTezza della colonna nella parte di 




fopra . 

X 

XX 

* 

£ 

Furto della colonna , 0 fua altezza . 

<4 



Intercolonio . . , 

S 

X$ 


Altezza della cornice , fregio , ed ar- 




chitrave • 

4 



.. H » 
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Della Cornice ». Tavola ai. 

Gola diritta . 

Gola rovefcia . 

Gocciolatojo. 

Ovolo. 

Cavetto . 

Capitello del Trigliffo; 

TriglifFo • 

Metopa. 

Tenia • 

Goccie . 

Prima Fafcia# 

Seconda Fafcia. 

Soffitto del Gocciolatojo • 

Le j> urte del Capitelli \ 

Cimacio» 

Abaco • 

Ovolo • 

Gradetti • 

Collarino • 

S Afiragolo. 

* T Cimbia . 

V Vivo della Colonna; 

X Pianta del Capitello . 

11 Modulla è divifo in trenta minuti* 


VoIch- 


Digitized by Go( 








Digitized by Google 




Digitized by Googlè 


' r /Olendo fare l’Ordine Dòrico col Piedeftallo, con- 
V viene dividerlo per larghezza da mezza colonna 
a mezza colonna per più facilità , mentre in altezza 
non fi può dividere per la gran quantità di numeri , e 
rotti , che vi verrebbero ; dunque da mezza colonna a 
mezza colonna va divifa in parti i j , e ciafcheduna di 
quelle in parti 30, che farà il modulo la metà della co* 
lonna nella parte da balTo ,che in queft’Ordine il Palla- 
dio la fa di z moduli, però il modulo divifo in parti 30» 
La cornice è come fta nel Palladio, ma non corri- 
fponde alti 4 moduli accennati fenza piedeftallo, e 
bafe. Alla Tavola ai, e zi. 

Med.Min.Rott 

Altezza della colonna, bafe, e capitello. 17 
Altezza della bafe . 

Altezza del capitello. 

Sporto della bafe . 

Sporto del capitello. 

Groftezza della colonna nella parte da 
baffo . 

Groftezza della colonna nella parte di 
fopra • 

Altezza del piedeftallo. 

Altezza della fua cimafa. 

Sua bafe . 

Sua zocca • 

Altezza del vivo del piedeftallo. 

Larghezza del piedeftallo. 

Altezza della cornice , fregio , ed archi- 
trave. 

Altezza della cornice. 

Suo fporto . 

Altezza del fregio. 

Altezza dell’architrave. 

Membretto . '* * 

Da mezza colonna a mezza colonna • , 

Larghezza dell’ arco. 

Altezza dell'arco. 

Importa dell’ arco i 
Suo fporto. 

H a 


17 

IO 

X 


X 

IO 


1 

z 


X 

11 1 

• • 

2 

4 

IO 


zo 


x 3 f 


26 

z 

IO 

z 

20 

3 

a 3 

X 

8 

1 

8 

X 

*5 

X 

1 6 

15 

or 

1 1 

8 

IO 

15 

I 
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D ovendo fare l'Ordine fonico fenza piedeftalioj 
tutta l’altezza fua fi dividerà in parti fei, una 
delle quali fervirà per tutta l’altezza della cornice, 
fregio , ed architrave : le altre cinque per tutta l'al- 
tezza della colonna, bafe, e capitello, quale fi di- 
viderà in parti 9 ; una di quelle farà la groflezza 
della colonna nella parte da baffo , e farà anche' ii 
modulo che farà divifo in parti 60 , e ciafcheduna 
in quarti ; l’ Intercolonio di queft’Ordine vien chia- 
mato da Vitruvio Euftilos. Alla Tavola 13. 14. 15.*. 
e z6. 

Afe d • Af/ 

. Altezza della colonna , bafe, e capitello. 9 
Altezza della bafe. 

Sporto della bafe . 

Altezza del capitello. 

Altezza del fufto della colonna. 8 ^ 

Groffezza della colonna nella parte da 
baffo. • _ t 

Grofftzza della colonna nella parte di 

fopra* r H % 

Intercolonio , detto da Vitruvio Euflilos. » 15 

Altezza della cornice, fregio, ed ar- 
chitrave. 1 50 

Altezza della cornice • 46 

Altezza del fregio. » *7 

Altezza dell’architrave. 36 f 

Sporto della cornice. 4< 

A Vivo della colonna • 

B -Tondino con la cimbia , e fono membri della 
. colonna . 

C Baffone fuperiore • 

D Cavetto . 

E. Baffone inferiore. 

F Orlo attaccato alla cimacia del piedeflallo# 

§ Cimbia a due modi ) 4e , 

1 Bafe a due modi . 

K Orlo della bafe. 

L Impoffe degli archi» Do- 


30 

11 
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D ovendoli farè l'Ordine fonico col piedeflallo i 
tutta l’altezza Tua fi dividerà in parti 29 * 
cinque Tetteranno al piedeflallo , quattro alla corni- 
ce, fregio, ed architrave, e 10 alla colonna, bafe 
e capitello, quali io fi divideranno in parti 9, uri* 
farà il modulo ,e grottezza della Colonna nella parto 
da batto, quale va divifo in parti < 5 o -, eciafchedu- 
na di quelle in quarti. Alla Tavola 13. 14. 25., 
c a 6. 


Altezza della colonna , bafe , e capi- 
tello • "5 

Altezza della bafe. 

Suo fporto . 

Altezza del capitello. 

Altezza del fufto della colonna . 5 

Grottezza della colonna nella parte da 
batto • ] 

Grottezza della colonna nella parte di 
fopra . 

Altezza della cornice , fregio , ed ar- 
chitrave . 1 

Altezza della cornice. 

Altezza del fregio . 

Altezza dell’architrave* 

Sporto della cornice . 

Altezza del piedeflallo, zocca ,^b afe , 
e cimafa . "a, 

Altezza della fua cimafa. 

Suo fporto. 

Altezza della bafe* 

Suo fporto. 

Altezza della zocca. 

Vivo del piedeflallo • 1 

Larghezza del piedeflallo * 1 

Membretto , 0 pilaftro dell’arco, 
larghezza dell’arco. 5 

Altezza dell’arco. 11 
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Da mezza colonna a mèzza colonna» 
Jmpofta dell’arco • o Tua altezza* 
Sporto dell’ impofta • 


f 


43 

*4 
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A Abaco «u . 

B Canale , ovvero incavo della Voluta * 

C . ' Ovolo • 

D Tondino fotto l'Ovolo* , . 

3£ Cimbia • 

J Vivo della colonna. 

C linea detta Catetto . . 

Nella pianta del Capitello fono li detti 

membri contraffegnati con l’ifteffe Iet* 
tere . 


* Membri della Baft fecondo Vitruvio • 

X Vivo della Colonna . 

1 Cimbia. 

Battone * 

N Cavetto primo. 

O Tondino . 

P Cavetto fecondo. 

Orlo . 

R Sporto. . „ 

S Occhio della Voluta in forma grande » 
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Il Palladio al libro i .eap. 14 .^ trattando dell! cinque 
Ordini dell ’ Architettura nell * Ordine Jonico , per 
moflrare di formar il Capitello con la Voluta 
fonica , come fegue nella fpiegationa 
della Tavola 15 . 


[T)Er fare il Capitello fi divide il piede della coi 
’JL lonna in 18 parti , e 19 di quelle parti è la 
larghezza , e lunghezza dell'Abaco, e la metà è 
l’altezza del capitello con le due volute; onde vie- 
ne ad eflere alta 9 parti e mezza: Una parte e inez- 
ia fi dà all’Abaco col fuo Cimacio, le altre 8 re- 
cano alla Voluta , la quale fi fa in quello modo: 
Dall’eflremità del Cimacio al di dentro , fi pone 
una parte delle 19 , e dal punto fatto fi lafcia cadere 
una linea a piombo, la quale divide la Voluta pes * 
mezzo , e fi dimanda Catetto : e dove in quella li- 
nea è il punto, che fepara le quattro parti e inez- 
ia fuperiori , e le tre e mezza inferiori , fi fa il cen- 
tro dell'occhio della Voluta. Il Diametro del quale, 
una delle otto parti : e dal detto punto fi tira una 
linea , la quale incrociata ad angoli retti col Catet- 
to, viene a dividere la voluta in quattro parti. Nell* 
occhio poi fi forma un quadrato , la cui grandezza è 
il femidiametro di dett* occhio, e tirate le linee dia- 
gonali, in quelle fi fanno i punti, ove deve effer 
pollo nel far la Voluta il piede immobile del com* 
palio : e fono , computatovi il centro dell'occhio 9 
tredici centri , e di quelli l’ordine che fi deve tene- 
re , appare per li numeri polli nel difegno . L’ A- 
flragolo della Colonna è al diritto dell’occhio dell» 
Voluta ; Le Volute vanno tanto grolle nel mezzo , 
quanto è lo fporto dell’ovolo, il auale avanza , ol- 
tre l’Abaco, tanto quanto è l’ occhio della Voluta; 

11 canale della Voluta và al paro del vivo della Co- 
lonna ; l'Aftragolo della Colonna gira per fotto I» 
Voluta, e fempre fi vede, come appare nella pian- 
ta, ed è naturale, che una cola. tenera, come è finta 

effe* 
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effcr la Voluta , dii luogo ad una dura , com’è PA- 
flragolo, e fi difcofta la Voluta da quello Tempre 
ugualmente ; Si fogliono fare negli angoli de' co- 
lonnati , o portici d’Ordine Jonico i Capitelli che 
abbiano le volute non folo nella fronte , ma anco in 
quella parte che volta; Facendofi il Capitello , co- 
me fi Tuoi fare , farebbe il fianco difettofo, onde li 
Capitelli vengono ad avere la fronte da due bande , 
e fi dimandano Capitelli angolari , quali come fi fac- 
ciano li dimoftrerò nella Parte quinta , per non re- 
plicarli in più luoghi. 

• * 

Del C /epitelio» 

A Abaco. , ! 

B .. Canale, ovvero incavo della voluta* 

C Ovolo . 

D Tondino folto P ovolo • , 

E Cimbia . 

F Vivo della colonna. 

Q Linea detto Catetto • 

Nella pianta del Capitello fono li detti 
membri con P iftefle lettere . 

5 L’ occhio della voluta in forma grande • 

Membri dell H Bafe fecondo Vitruvio * 

K Vivo della colonna. 

L % Cimbia . 

M Baftone • 

N Cavetto primo . 

O Tondino • 

F Cavetto fecondo* 

Ct. Orlo . . 

6 Sporto * 


Do- 
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D ovendoli fare l’Ordine Corintio fenza piede- 
ftallo , tutta 1’ altezza fua fi divide in parti 
fei , una delle quali fervirà per tutta l’altezza della 
cornice, fregio , ed architrave: le altre cinque li 
divideranno in parti 19, due delle quali faranno il 
modulo , o groffezza della colonna nella parte da 
baffo, quale dovrà dividerli in parti tfo, e ciafche- 
duna di quelle in quarti. L’ Intercolonio di quell* 
Ordine è di moduli, o diametri due , e viene da 
Vitruvio detto Siftilos • Alla Tavola 17. i 3 . , e xp. 


M odtMittallot* 

Altezza della colonna , bafe , e capi- 




tello. 

9 

30 

* 

Altezza della bafe. 


3° 


Sporto della bafe. 


it 


Altezza del capitello. 

x 

IO 


Altezza del fufto della colonna. 

7 

JQ 


Groffezza della colonna nella parte da 




baffo , 

z 



Groffezza della colonna nella parte di 




fopra • 


5 » 

* 

Intercolonio . 

X 



Altezza della cornice t fregio , ed ar- 




chitrave. 

X 

J 4 


Altezza della cornice. 


4 « 

I 

Suo fporto . 


48 

* 

Altezza del fregio. 


28 

X 

2 

• 

Altezza dell* architrave * 


3 « 

ì 


Do- 
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<T^\Oven<iofi foré l’Ordine Corintio col piedeftallo, 
li tutta l’altezza fua fi dividerà in parti 19 » delle 
cuali cinque fcrviranno per l’altezza del piedeftallo » 
fua cimafa , bafe , o zocca : quattro per tutta 1 altez- 
za della cornice, fregio, ed architrave : le altre to P” 
tutta la colonna, bafe, e capitello, quali fi divideranno 
in parti 19, due di quelle faranno il modulo, che dovrà 
tlividerfi in parti <0, e ciafcheduna di quelle in quarti. 

Alla Tai/oh* * 7 * l8# » € * 9 » „ j n*. 

Ài od.Mtn.Rot* 


Altezza della colonna, bafe, e capitello. '9 3 ° 


Altezza della bafe. 3 ° 

Suo fporto . 

Altezza del capitello. T 10 

Altezza del furto della colonna . 7 5 ° 

rGroffczza della colonna nella parte da 
baffo . 1 

Grofs. della colonna nella parte di fopra. ft ^ 

Alt. della cornice, fregio, ed architrave • 1 S 4 

Altezza dell’architrave. 38 $ 

Altezza del fregio • %% % 

Altezza della cornice, 4 ^ f 

Sporto della cornice • 48 Z 

Altezza di tutto il piedeftallo , cimafa,' 

bafe , o zocca. * 3 ° 

Sua larghezza, ovivo. I *4 

Sua cimafa . 19 

Sporto della cirnafa. 

Altezza della bafe del piedeftallo. ' *4 f 

Suo fporto. iS 

Zocca del piedeftallo, 13 § 


Vivo del piedeftallo, 0 fua altezza. * 33 I 
J/Iembretto , 0 pilaftro dell’arco. »7 

larghezza dell’ arco , 4 3^ 

Altezza dell’arco, zi io 

Altezza dell’ importa dell’ arco . 4 S 4 

Suo fporto. iS 

Da mezza colonna a mezza colonna * 4 39 
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D Ovéndofi fare 1’ Ordine Comporto , o Romano 
fenza piedeftallo , tutta 1* altezza fua fi par. 
tirà in parti fei , una delle quali fcrvirà per tutta 
l’altezza della cornice, frejgio, ed architrave; 1© 
altre cinque ferviranno per tutta l'altezza della co- 
lonna, bafe , e capitello, quale fi dividerà in par* 
ti io, una di auelle farà la grolfezza della colon- 
na nella parte da baffo , e chiamerai!! modulo , che 
dovrà dividerfi in parti do , e ciafcheduna di quel, 
le in quarti . L’ Intercolonio in queft* Ordine da 
Vitruvio viene chiamato Pienoftillos • 

Alla Tavola 30. 31., 31. 


Mtd.Min.RoU 


Altezza della cornice t fregio , ed archi. 


trave . * 

Altezza della cornice • ' 50 

Suo fporto. _ sfi 

Altezza del fregio. 39 

Altezza dell’architrave. 40 

Altezza della Colonna , Bafe , c Capi. 

tello. ' xo 

Sporto dell’ architrave. p 

Altezza della bafe • ^ 30 

Suo fporto . 1* 

Altezza del capitello. 1 10 

Furto della colonna , o fua altezza • S io 
GrofTezza della colonna nella parte da 
baffo • x 

GrofTezza della colonna nella parte di 

fopra. 51 

Intercolonio • • 1 30 


I 


* 
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D ovendoli fare l'Ordine Comporto, o domano col 
piede Hallo, tutta l’altezza fua lì dividerà in 
parti 13 , tre delle quali Serviranno per tutta l’altez- 
za della cornice , fregio % ed architrave; cinque Ser- 
viranno per tutta l’altezza del piedeftallo, con fua 
cimala , bafe , e zocca; e 1 * altre 15 Serviranno per 
tutta l’altezza della colonna bafe , e capitello, quali 
lì divideranno in parti io , una Sarà la grolTezza della 
colonna nella parte da baffo, che Sarà il modulo che 
dovrà dividersi in parti 60 , e ciafcheduna di quelle 
in quarti* Alla Tavola 30. 31. , 3». . 


Mod.MtH.Rot» 


Alt. della cornice , fregio , ed architrave 

. 1 


Altezza della cornice. 


So 

Sporto della cornice. 


4 « 

Altezza del fregio . 


3 ° 

Altezza dell’architrave. 


40 

Suo Sporto . 


9 

Altezza della colonna, bafe, e capitello • 

IO 


Altezza della bafe . 


3 » 

Suo Sporto . 


IX 

Altezza del capitello. 

X 

IO 

Altezza del fu Ilo della colonna. 

8 

xo 

Grofl. della colonna nella parte da baffo 

. X 


Groff. della colonna nella parte di Sopra. 


S* 

Alt. del piedeftallo con fua cimafa, e bafe. 

3 

xo 

Altezza della cimafa. 


*S 

Suo Sporto. 


*S 

Larghezza del piedeftallo . 

l 

44 

Altezza della bafe • 


*7 

Suo Sporto. 


IX 

Altezza del vivo del piedeftallo» 

, fc 

4 

Altezza della zocca. 


33 

Membretto, 0 piiaftrodell’ arco. 


4» 

Altezza dell’ arco. 

XI 

io 

Larghezza dell’arco. 

4 

Si 

Da mezza colonna a mezza colonna . 

7 

•S 

Importa dell' arco , 0 Sua altezza. 
Sporto di detta impofta. 
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PARTE Q.UARTA . 

DI < 

FERDINANDO GALLI 

. , ; B I B I E N A 

* * . ’ “* I 

Delle divi fi ani delti cinque Ordini dell* Architeli 
tura t con aggiuntivi gl' Intercolonj 
fotte gli Archi « 

Ediamo che gli antecedenti Autori harvi 
no fondata la lor divisone dalla grof- 
, fezza della colonna nella parte da baffo, 
e perchè tal divisone retta difficile fen- 
, za rotti a fervirfene : penfai formare una 
divifione non foggetta ad alcuni numeri rotti, e che 
anche ogni Perfona di mediocre ingegno poteffe con 
facilità ritrovare le fue divinoni , lanciando che tutti 
li rotti cadino nella groflezza delle colonne , non mo- 
vendoli però niente dalle proporzioni, che nulla da 
me fono Hate diminuite , nè alterate i anzi che nella 
mia direzione vi pongo per prima quelle fagome del 
Vignola, ma con la modulazioze da me formata, e 
ad ogn’ ordine altre all’ufo d’oggi , non diminuendo 
la quantità , ed anche qualità delle membrature , 
conofeendo quelle non edere di precetto così fret- 
to , che obblighi afiolutamente a (farci ; però torno 
a, dire fenza alterazione nelle proporzioni, e quan- 
tità a ordine per ordine come fegue . S’avverte, 
che le fagome delle cornici, capitelli, bafe, e pie- 
deftallt quelle che fono fegnate * fono quelle del 
Vignola . 

Dovendoli fare l’Ordine Tofcano fenza piedeftah- 
lo , tutta 1’ altezza fi dividerà in parti 31 , una delle 
quali farà il modulo divifo in 8 parti, e ciafcheduna 
di quelle in terzi , e fecondo occorrerà , eccovi li rot- 
ti che vi vengono » Alla Tavola 33. 

I * A U 
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* Altezza della colonna » bafe * è capi 

i- , 
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fello • 

*S 
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Altezza della cornice , fregio , ed ar- 



chitrave • 
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Altezza del furto della colonna » 

za 


t 

* Grottezza della colonna nella parte da 



batto » 

f 
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Grottezza della colonna nella parte di 



fopra » 

% 
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Altezza del capitello » 

a 

6 

4 

Altezza della bafe • 

X 


Altezza dell’ importa dell* arco * 

t 

6 

4 

Altezza dell’arco» 

*5 

4 

1 

llembretto» o pilaftro» 


7 

i 

larghezza dell'arco» 

ex 

6 

* 

Altezza dell’architrave » 

X 

6 
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Altezza della cornice » 

» 

$ 
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Altezza del fregio» 

a 

1 

1 

lntercolonio • 
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Sporto della cornice » 

« 

S 

1 

Sporto dell’ importa • 


* 
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Sporto del capitello » 


5 

i 

Sporto della bafe ». 


S 



1 Avvertir fi deve, che fe mifure che fervano fen» 
\ u PicdcfUllo, nou fervano a quelle col Picdellallo- 
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D ovendoli formare una facciata et* Ordine To- 
rcano con pilallri , cornice , fregio » architra'- 
ve , bafe , e capitello fenza piedellalìo , con porti- 
co , colonne, c fopra li Tuoi archi ; Tutta P altez-, 
za fua fi dividerà in parti 31, una delle quali farà 
il modulo, che dovrà dividerli in parti otto , e ciak 
cheduna di quelle in quarti. Alla TavoU 34» 

Jtfe/.Af/w.Rofv 


; 


Altezza del pilailro , bafe , e capitello . 


i . 

Altezza della cornice , fregio, cd ar- 


1 

chitrave . 

6 

- 3 - : 

Altezza del fufto del pilailro. 

xx 

Grolfezza del pilailro. 

3 


Altezza del capitello. 

X 

6 * 

Altezza della bafe • 

X 

6 i 

Altezza della cornice » 

1 

3 , 

Altezza del fregio . 

1 

* f 

Altezza dell’architrave. 

) X 

6 A 

4 

Sporto del capitello . 

s 

>5. £ 

Sporto della bafe • 


s . 

Sporto della cornice . 

X 

5 i 

Larghezza del membretto, 0 pilailro. 

z 


Intercolomo tra il membretto , e la co 

• 


lonna .. 

X 


Grolfezza della colonna da baffo . 

. - 1 i ’ 

1 

4 k 

Grolfezza della colonna di fopra. 

X 

X 

z 

Altezza della colonna, balie , e capitello. 

18' 

Altezza della bafe. 

X 

v £ 

Altezza del capitello. , . 

X 


Altezza dell’arco. 

14 

Larg-hc-zza dell’arco all'architrave. 

z 
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Larghezza dell’ Arco 0 Intercolomo da 


una colonna all.' altra. 
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T^\ Ovendofi fare 1 * 0 rd ire Tofcano col piedeftallò * 
1 / tutta l’ altezza Aia A dividerà in parti 31 , una 
delle quali farà il modulo divifo in parti' otto, e cias- 
cheduna. di quelle in quarti » Alla Tavola- 33. 

» ■ « 

MoiMin.KoT* 

Altezza della colonna, baie, e capitello*. *0 a 
Alt* della cornice, fregio, ed architrave. 5 
Alt* del piedeftallò r fua cimafa , e bafe. 6 6 

Altezza del. capitello » x 3 f 

Altezza della baie» 

z 

* i 

Altezza della cornice » 

1 

7 * 

Altezza del fregio. 

X 

*- i 

Altezza dell’architrave • 

Altezza del fufto della colonna •• 
Altezza della cimafa del piedeftallò •> 

r 

«7 

* i 

ì 
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Altezza della baie del piedeftallò • 


* ! 

Altezza del vivo dèi piedeftallò •- 

5 

* ! 

Altezza dell.’ importa dell’arco •* 

z 

3 i 

Altezza? dèli* arco *. 

** 

« 1 

Largh.,o diametro della colonna di fopra; 
Largh., 0 diametro della colonna da bado, 
larghezza del piedeftallò •• 

* » 
J 

* * 
u 

Larghezza del piedeftallò , 0 membretto . 

1 1 

i i 

Larghezza dell’arco» 

xa 

4 1 

7 Ì 

-Sporto- della, cornice. 

x 

Sporto del capitello • 
Sporto della bafe. 


♦ 1 
4 * 

Sporto dell* importa dell'arco. 


x i 

Sporto della cimafa del piedeftallò. 
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Sporto della bafe del piedeftallò. 
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D ovendoli fare una facciata d’Ordine Tolamo coi» 
pilaftrr r cornice - fregio , architrave, capitello» 
c bafe con- il fuo piedeftallo 1 , con portico , colonne t e 
Copra fi tuoi archi tutta l’altezza lì dividerà in parti 
3 *, una delle quali farà il modula, che dovrà dividerli 
mi parti otta,. e ciafcheduna di quelle in quarti. All» 

Alt. della cornice, fregio, ed architrave; $ 

Altezza del pilaftro , bafe ,c capitello » to % 
Altezza del picdeftaUo/uaeimafa,cbafe» 6 6 

e - 3 


Altezza del capitello» 

Altezza della baie» 

Altezza delia cornice» 

Altezza del fregio » 

Altezza dell*" architrave • 

Altezza del Tulio della colonna» 

Altezza della cimala del piedeftallo 

Altezza dei vivo» dici piedeftallo 

Altezza deHa baie del piedeftallo» 
Larghezza del pilaftro » 

Larghezza’ del piedeftallo» 

Sporto della cornice » 

Sporto del capitello • 

Sporto della bafe. 

Sporto della cimafa del piedeftallo. 

Sporto della - bafe del piedeftallo . 
Larghezza del pilaftro , o membretto. % 
Larghezza dell’ Intercolonio tra il mem- 
bretta, c la colonna. a 

Diametro dèlia colonia nella parte da baffo, a 
Diametro della cotona nella parte di fopra. a 
Intercolonio da - una colonna all’altra , o 
larghezza dell’arco. ra 

Altezza dal fuolo all’arco. aj 
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D ovendoli fare l'Ordine Dorico fenza piedeftallo* 
dividali tutta l'altezza in parti 31, una delle 
«juali farà il modulo , quale dovrà dividerfi ih parti 
otto, e ciafcheduna di quella in quarti . 

Alla Tavola 38* 

\ , • 

Mod.Min»Rot-+ 

Altezza della colonna » bafe , e capi- 
tello. ’ . *S S 

Altezza della cornice , fregio , cd archi- 
, trave. * d 3 

Altezza della bafe. * 4 § 

Altezza del capitello* * 4 

Altezza della cornice* * ' 3 

Altezza del fregio. . * . 3 

Altezza dell’ impofta dell' arco * .1 4 ^ 

Altezza dell’architrave* - * S 

Altezza d'eli’ arco-. ' ai i § 

Altezza del fufto della colonna* J 5 

■* • ‘ ■ •- l - ••*..•>.. >> • 

Sporto della bafe* J £ 

- 1 \ | »" t » O . ** 

Sporto dei capitello* , 6 4. 

Sporto della cornice» • 3 r f 

Sporto dell’ importa dell* arco* 4 f 


©roffezza della colonna di fopra * * y f 

C Tortezza della colonna da baffo’* 3 1 "r ^ 

Intercolonio . *' '86^ 

larghezza del pilàftro * o membretto,. 6 £ 

larghezza dell, '.arco « , t • . ir » $ 


t Avvertire fi deve, che le mirti re che fervono fen- 
za ptcdeftallo, non fervono a quelle col piedellallo* 
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D ovendoli fare una facciata d’Ordine Dorico fen- 
za piedeftalfo, con pilaftri, cornice, fregio, 
architrave , fuo portico, colonne, e fopra li Tuoi ar- 
chi : ir dividerà tutta l’altezza in parti 3* , una delle 
quali farà il modulo , chedovrà dividerli in parti ot- 
tone ciafcheduna di quelle in quarti » Alla Tmol* 39. 


Mod.Min.Rot - 


Altezza dfef pilaftro, bafe, e capitello - xj 
Altezza della cornice, fregio » ed archi- 


trave- 6 

Altezza della baie- -g 

Altezza della cornice- % 

Altezza del fregio- « . % 

Altezza dell r architrave- g 

Altezza del pilaftro lenza baie, e capi- 
' fello* ir 

Sporto della baie - 

Altezza del capitello - g 

Sporto del capitello - 

Sporto della cornice- $ 

larghezza del pilaftro- 5 

Membretto- * 

Intercolonio' tra il membretto, e b co- 
lonna - g 

Grettezza della colonna da batto - % 

Grettézza della colonna di fopra • c 

Altezza del capitello della colonna- t 

Intercolonio da una colonna all’ altra - » 
Altezza di tutto l’arco» a* 

Dall’ arco alla cornice » a 
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mf 

4 I 
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i * 
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f * 
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D ovendoli fare l'Ordine Dorico col piedeftallo, 
fi deve divider tutta l’altezza in parti 31 ; una 
delle quali farà il modulo, che dovrà dividerli in 
parti 8 , c ciafcheduna di quelle in quarti . Alla T«- 
1 vola 38. 

. , > .. .. Mod.Min.Rot, 


Altezza della colonna , bafe, e capitello . 10 
Altezza della cornice , fregio , ed archi, 
tr^ve .; . . • • * l . ■ S 

Altezza del piedeftallo, con cimafa, e 


bafe del medefìmo • 6 

Altezza della bafe* z 

Suo fporto . 

Altezza del capitello» z 

Suo fporto. 

Altezza della cornice- « z 

Suo fporto. % 

Altezza del fregio . z 

Altezza dell’ architrave» - 1 

Altezza dcll’impofta* z 

Suo fporto. 

Altezza dell* arco • 1$ 


Altezza della cornice del - piedeftallo di 
1 fopra • ‘ 

Suo fporto • . Ciì : > 

Altezza della cornice del piedeftallo di 
fotto . 


x. 


6 

t 

4 * 
a 

4 f 

7 

4 

7 

% 

* 



Suo fporto. 3f 

Altezza del vivo del piedeftallo * $ f 


Larghezza del piedeftallo , e fporto del* 

la bafe. 3 4 f 

Grofiezza della colonna da balTo* * 4 

Groftezza della colonna di fopra ■ % | 

Larghezza dell’arco. zi j f 

Liembretto , 0 larghezza de* pilaftri • 1 7 

Avvertir fi deve, che le mifure che fervono col 
piedeftallo > non fervono a quelle fenza piedeftallo. 
■ .*• Doven- 
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D ovendoli formare una facciata d* O/dine Dò- 
rico con pilaftri, bafe, capitelli, cornice, 
fregio, architrave, e Aio piedeftallo, con portico, 
colonne , e fopra li fuot archi ;i Dividali tutta l'al- 
tezza fua in parti 31 , una delle quali farà il moo 
dillo, che dovrà dividerli in parti otto, e ciafche- 
duna di quelle in quarti. Alla Tavola 39.40.41. 

41.43* > e 44» 


Mod >M7tf «Rof. 

Altezza della cornice , fregio , ed ar- 
chitrave . S 

Altezza della cornice. ' 1 7 „ 

Suo fporto . * » 4 

Altezza del fregio. x 7 

Altezza dell’ architrave . x 2. 

Altezza del pilaltro , bafe, e capi- 
tello . 10 £ 

Altezza del vivo del pilaftro. tj 6 

Larghezza del pilaltro • 2 4 

Altezza della bafe. 1 % 

Sporto della baie. 4 | 

Altezza del capitello. x 2 

Sporto del capitello. ... - 4 I 

Altezza del piedeftallo con fua cimafa , 
e bafe • <S 4 

Vivo del piedeftallo. 5 

Altezza della cimafa del piedeftallo. 

Suo fporto . 

Altezza della bafe del piedeftallo. 

Suo fporto . 

Larghezza del piedeftallo • 

Membretto, o pilaltro. 

Dal pilaltro alla colonna. 

Grettezza della colonna da balTo. 

Grolle zza della colonna di fopra . 

Altezza del capitello della colonna • 


x 

2 

x 

X 


5 
Ì 
8 

3 

A 

6 

6 

3 

7 

x 


T 

2 

1 

r 

2 

È 


x 
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Altez- 
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Altezza della bafc • * * f 

Altezza del fuflo della colonna» ad 5 % 

Altezza della colonna, bafc , e capi- 
tello. “ ? i 

Dal capitello all'arco* ® * * 

Dall'arco all’ architrave. * 5 

Tutta l'altezza dal fuolo all'arco* *S 5 

larghezza dell’ arco da una colonna 

all'altra» ** 5 i 

Avvertir fi deve, che le mifure che fervono col 
ficdefiallo non fervono a quelle lenza piede nano» 
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9« . .. 

'Altezza della bare • 

c 

s 

i 

Altezza del fufto della colonna* 
Altezza della colonna • bafe » c capi- 

U 

S 

4 

tello • 

IO 

% 

1 

Dal capitello all' arco • 

6 

% 

Dall'arco all’ architrave. 

X 

s 


Tutta l'altezza dal Aiolo all'arco, 
larghezza dell’ arco da una colonna 

*S 

5 

i 

all'altra* 

xa 

5 


Avvertir fi deve, che le mi Aire che {errano col 
yìcdtiuilo noo fervono a quelle fenu piedeftallo# 
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D Ovendofi fare 1 * Ordine Jonico Tema piedeflallo 
tutta l’altezza Tua deve dividerli in parti 31 ; 
una di quelle farà il modulo, che dovrà dividerfi in 
parti 16 , e ciafcheduna di quelle in quarti . AlU 
Tavola 4 $. 


Mod.Mìn.RoU 


Altezza della colonna , bafc , e capi- 


tello . *5 io 

Altezza del capitello» 15 

Altezza della bafe . x 6 

Altezza della cornice , fregio , ed ar- 
chitrave » _ 6 

Altezza del fregio • ' 1 1 

Altezza dell’architrave. 1 n 

Suo fporto. • 6 

Altezza della cornice. * a 7 

Suo fporto. a 7 

Altezza del fufto della colonna • 13 4 





Grolfezza della colonna da baffo. 2 13 § 

Groffezza della colonna di fopra. 2. 6 

Sporto, o zocca della bafe . . 3 *5 f . 

Larghezza del pilaftro , o membretto. 1 6 | 

Larghezza del vano dell’arco. 1% 1 % 

Altezza dell’arco. 24 • 2 ^ 

Altezza dell’ impofta dell’arco • j 6 | 

Intercolonio • • ■ ■ 6 6 % ~ 


Altezza della voluta. z 4 £ 


' » * 

Avvertir fi deve , che le mifùre che fervono fcnza 
piedeflallo , non fervono a quelle col piedeflallo. 

Si deve ancor avvertire, che il capitello Jonico 
Agnato B alla Tavola 50 è quello fenza piedeflallo • 


..1 


M •> 


K 


Doven» 
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D ovendoli Formare una Facciata d’Ordine fonico 
con pila Ari , cornice, fregio , architrave , fua 
bafe , capitello, e fenza piedeftallo, con portico, 
colonne , e Tuoi archi (opra : tutta l’ altezza fua fi 
dividerà in parti 3» , una delle quali farà il modu- 
lo , che dovrà dividerfi in parti 16 , e ciafchedun» 
di quelle in quarti • Alla Tavola 4 < 5 . 

Mod.Mia.Rot, 


Altezza del pilaftro , bafe, e capitello* 

*5 

xo 


Altezza del capitello* 


1S 

1 

Altezza della bafe * 

1 

6 

Altezza della cornice, fregio, ed ar- 
chitrave . 

6 

€ 


Altezza della cornice* 

% 

7 


Suo fporto* 

% 

7 


Altezza del fregio • 

% 

% 

1 

Altezza dell'architrave* 

X 

XX 

Suo fporto • » 


6 

Altezza del fufto del pilaftro» 

*i 

4 

* 

Larghezza del pilaftro* 

% 

*3 

i 

Altezza della voluta* 

t 

4 

ì 

Sporto , e zocca della bafe » 

3 

*5 

ì 

Membretto , 0 pilaftro • 

z 

S 


Intercolonio tra il membretto , e la co- 
lonna • 

c 

t 


GrofT. della colonna nella parte da ballo* 
GrolT. della colonna nella parte di fopra. 

% 

z 

xo 

£ 

2 

Altezza della bafe della colonna • 
Altezza del capitello della colonna - 
Fufto della colonna • 

z 
1 6 

IX 

4 


altezza dell’ arco. 

Intercolonio da una colonna all'altra* 
Altezza dall’arco all’architrave* 

*4 

1» 

X 

zo 



Le mifure che fervono fenza piedeftallo, nonfcr* 
vono a quelle col piedeitallò . 

Avvertir fi deve ancora , che il capitello Jonico 
fegnato B con fua pianta , e profilo alla Tavola jo 
è quello fenza piedeftallo* 

Dove» 
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"’XOvendoli fare l’Ordine Jonico co! piedeftallo 
fi deve divider tutta 1 * altezza Aia in parti 31; 
la dì quelle farà il modulo » che dovrà dividerli 
1 parti 16 , e ciafcheduna di quelle in quarti • 
Alla Tavola 45. 

1* 

dtezza della colonna, baie ,e capitello» 
altezza del piedeftallo» 
kltezza della cornice» 
kltezza del capitello» 
kltezza della bafe • 

-arghezza della zocca % e fporto della 
bafc » 

Altezza della cornice del piedeftallo» 
ìuo fporto . 

Altezza della bafe del piedeftallo» 

Suo. fporto • 

Altezza del vivo del piedeftallo» 

Larghezza del piedeftallo» '* 

Altezza della cornice» 

Suo fporto» 

Altezza del fregio» 

Altezza dell’ A re hi tea ve» 

Suo fporto » 

Altezza dell’ arco » 

larghezza dell’arco* 

Altezza dell’impofta dell'arco» 

Suo fporto» 

Altezza del fufto’ della colonna » 

G roffezza della colonna da baffo * 

Groffezza della colonna di fopra • 

Larghezza del membretto dell’ arco » 

Le mifiire che fervono col piedeftallo , non fer- 
vono a quelle fenza piedeftallo * 

.Avvertali , che il capitello fegnato A con fui 
pianta , e profilo alla Tavola <« è quella col pie* 
defililo» * 

K %r Doven- 
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D X °Ovendofi formare una facciata d’Ordine Tonico 
con pilaftri , bafe , capitello , cornice , fregio, 
architrave, e fuo piedeftallo , tutta l’altezza fua u 
dividerà in parti 31 ; una delle quali farà il modulo , 
che dovrà dividerli in parti 16 , e ciafcheduna di 
quelle in quarti . Alla Tavola 46. 47. 48. 49. , e 50. 

Mod*Min*Rot» 

Altezza del pilaftro , bafe , e capitello. 

Altezza del piedeftallo . 

Alt. della' cornice, fregio, ed architrave. 

Altezza del capitello. 

Altezza della bafe. 
largh. della zocca , e fporto della bafe , 

Altezza della cornice del piedeftallo . 

Suo /porto. 

Altezza della bafe del piedeftallo . 

Suo fporto . 

Altezza del vivo del piedeftallo * 

Altezza della cornice . 

Suo fporto . 

Altezza del fregio. 

Altezza dell'architrave . 

Suo fporto . 

Altezza del fufto del pilaftro» 

Larghezza del pilaftro. 

Membrettor. 

lntercolonio daj membretto alla colonna 1 
Grollezza^ella colonna da baffo . 

Groflezza della colonna di fopra . 

Altezza della bafe • 

Altezza dèi capitello . 

Alt. della colonna, bafe , e capitello 
Altezza dell’arco, 
lntercolonio da una colonna all’altra • 

Dall’arco all’architrave. 

11 Capitello fegnato A con fua pianta , e profilo 
alla Tavola ja è quello col Piedeftallo. # 

La fpiegazione delle fue Volute è alla quinta Parte 
ove £ inoltrano altre forme di Y olute . 

Dóven- 
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D Ovendo fi fare POrd^ne Comporto » o Romano « 
e Corintia Tenta predetta 1 Io , tutta Palletta fi 
divide in parti 31 j una delle quali farà il modulo , 
che dovrà dividerli; in parti 16, e ciafcheduna di 
quelle in quarti » Alla Tavola $1» 


Mod.Min.Rot ». 


Alt. della colonna r bafe » e capitello . 

*5 

IO 


Alt. della cornice, fregio, ed architrave» 

• 6 

6 . 


Altezza del Tutto della colonna • 

tv 

t 

X 

z 

Alletta della baTe. 

V 

4 

£ 

Sporto della baTe.. 


8 


Al tetta del capitello» 

9 



Altetza della, cornice » 

». 

9 


Sporto della cornice .. 

». 

9 


Altezza del fregio» 

X 

*4 

I 

Altezza dell* architrave ». 

V 

M 

a 

Sporto dell’ architrave » 


4 

1 

Altezza dell’ importa dell’arco». 

X 

4 

ì 

Sporto dell’ impatta» 


S 


Groffezza della colonna di fopra • 

». 

». 


Grolfetta della colonna da baffo » 

» 

9 


Altezza dell* arco » 

*5 

t 


Larghezza dell’arco» 

IX 

8 

X 

3 

Membretto , 0 pilafl ro*. 


so 

X 

3 

Intercokmio » 

é 




Le milure che fervono Tenta piedeftallo , non fer- 
vono a quelle col piedettallo. 

Avvertir li deve , che la Cornice Tegnata B alla 
Tavola 54 è quella Tenta piedettallo a c la bafe pure 
fegnau fi* 


K y 


Do- 
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D ^Ovendefi fare an a facciata d’ Ordine Comporto * 
c Co- mtio fenza piedeftallo , con pilaftri, bafe , 
capitello, cornice, fregio , ed architrave, con fuo 
portico, colonne, e fuor archi ; dividali tutta 1 al- 
tezza in parti 31 , una delle quali 
quale dovrà dividerli in parti 16 , 
quelle in quarti* Alia Tavola ji 


farà il modulo , 
e ciafcheduna di 


Alt. del pilaftro , bafe, e capitello* 
Alt. de Ila cornice, fregio, ed architrave • 
Altezza del fufto del pilaftro* 

Altezza della bafe . 

Sporto della bafe. , ■ .■ 

Altezza del capitello* 

Al tezza della cornice* 

Suo (porto . 

Altezza del fregio * 

Altezza dell’ architta-ve* . > , 

Sporto dell’architrave.. 

Larghezza del pilaftro» 

Memi» retto , o pilaftro. 

Intercolonio tra il membretto ,, e la co*- 
lonna . 

Grotte /za della colonna dà batto* 

G lotti zza della colonna di fopra * 
Altezza 3 dla bafe. 

Altezza de} cappello della colonna * 
Alt-. zza del fufto della colonna* 
Altezza-, dell’ arco 
Dall’arco al]’ architrave' . 

Inttrcolòriio , 0 larghezza d‘eIl r arco» 


Jfoif.M/w.Rof* 


*5 

io 

• 

6 

. 6 


ai • 

* 

X 

Z 

X 

4 

X 

2 

* *• 
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*4 

? 

* 

4 

\ 

a 1 
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11 


X 
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*4 
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14 

*3 
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14 
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IO 


x» 




I.e mifure chn fervano fenza piedeftallo, nonfer* 
vano a quelle col piedeftallo* 

Avvertir fi deve , che la Cornice alla Tavola 5$ 
fognata B è quella lènza piedeftallo , e la Bafe pute 
Legnata B* 

‘ Dovem- 
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D ovendoli fare I Ordine Comporto, eCo r ?ntioco» 
il piedeltallo, tutta l’altezza fi divid; in parti 
3 1 • nna delle quali farà il ntodu o , che d >vrà divi- 
derli in parti 16 , e cialcheduna di quelle i.i quarti • 
Alla lavala ji. 


2. 

x 

*5 


6 

5 


XX 

2 

1 

% 

% 

X 

X 


s. 

z 


t i 


,, , „ . Mod.Min.Rot, 

Alt. del fa cornice, fregio, ed architrave. 5 
Alt. della colonna , bafe, e capitello, ao 
Grofiezza della colonna da baffo . * 

Groffez.za della colonna di fopra. x io s 
Ali. del piedeltallo, cimata , e bafe. 7 
Altezza della bafe. * x 

Suo fporto • 

Altezza del capitello. 

Altezza dell’ importa dell’arco. 

Suo fporto. 

Altezza dell’arca. 

Alt. della cimata' del piedeftalfo. 

Suo fporto. 

Altezza del vivo del piedeltallo. 

Alt. della bafe del piedeltallo • 

Suo fporto . 

Altezza del furto della colonna. 

Larghezza dell’arco. 

Larghezza del piedeltallo ; r- ‘ 

Membrctto, o pi ladro . 

Altezza della cornice . 

Sporto della cornice. :; 

Altezza del fregior. 1 • • x <5 

Altezza dell’ architrave»'./ r. . x 8 

Suo fporto» 4 | 

Le mifure che fervono col piedeltallo, non fervono 
a quelle fenza piedeltallo . 

Devefi avvertire che la Cornice fegnata A alia 
Tavola 54 è quella col Piedeltallo • 


*3 

7 

8 
IX 

7 

lo 

xa 


Dovei*- 
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D ovendoli fare una facciata d’Ordine Comporto * 
e Corintia eoa Tuoi pilaftri , bafe , capitelli 
cornice, fregio , ed architrave , con fuoi piedeftalli , 
dovrà dividerfi tutta V zittii* fua in parti j*: una 
delle quali farà il modulo, che dovrà dividerfi in par- 
ti 16 , e ciafeheduna di quelle in quarti - Alla Tavol * 

5*»J3*S4«SJ*S 6 * J7*»« S 8 - M 


Alt. della cornice, fregia, ed architrave - 

S 


Alt. del pilaftra» bafe, e capitello.. 

io 


Alt. del piede Italia, cimafa , e fua bafe» 

7 


larghezza del pilaAro». 



Altezza della bafe » 

t 


Suo fporto • 


& 

Altezza del capitello» 

%- 

5 f 

Altezza della cimala , e piedeAallo » 


«3 

Suo fporto» 


7 

Altezza del vivo del piedeAallo • 

S 

t 

Altezza della bafe del piedeAallo »• 


in 

Suo fporto • 


7 

Altezza del fuAo del pilaAro» 

1 6 ' 

IO i 

larghezza del piedeAallo» 

*■ 

»» , 

Altezza della cornice» 

* 


Suo fporto. 

% 


Altezza del fregio. 

I 

8 

Altezza dell’architrave» 

z 

8 

Suo fporto. 


* 1 

Membretto , o pilaAro • 

X 

4 

Intercolonio tra il membretto,e la colonna, t 

4 

Groflezza della colonna da bado . 

X 

i 

Groflczza della colonna di fopra» 

X 

9 ì 

Altezza della bafe . 


*s i 

* Altezza del capitello» • 

% 

% 

Altezza del fuAo della colonna» 

x6 

i 

Altezza dell'arco» 


8 

Larghezza , o intercolonio da una colon* 


na all’ altra • 

XI 

li 

Dall’arco all’architrave. 

X 

8 

Avvertendo , che la Cornice fegnata A alla Tavtl * 

54 è quella col PiedeAallo» 


Que- 
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Q Uefte due Figure Geometriche veramente fi do- 
vcano porre nella prima Parte della Geometri* 
pratica : ma era poi neceflario replicarle in que- 
llo luogo , per far conofcere , che tutte le fagome 
delle Cornici fi ponno adattare , o trafportare o mag- 
giori , o pili piccioli come fi vuole, che fa compren- 
dere a chi piacele , che quelle di un’Autore ponno 
fervire anche per l’altro, con che però non fi muti 
l’ ordine . 

Tavola J9 , Figura prima . - 
Data la fagoma delle cornici A e B; volendone 
lina maggiore , come farebbe BC, ponghifi detta mi- 
fura nell’efìremità nella linea di detta Cornice in B, 
che farà BC , poi da A C chiudili con la linea A C 
il triangolo fcaleno , poi da tutt’i termini delle mem- 
brature delle Cornici A B tiri fi paralelle ad A C 1. r. 

3*3* 4*4 f 5*5* óéóè 7.7. 8.8. 9.9* c io. &c> , e fino 
al 10. , che le linee che toccheranno nella linea mag- 
giore C B avranno la medefima proporzione come la 
Cornice AB. Volendo trafportarla in mifura mino- 
re pongali la mifura in B D , che fi cerca , poi chiu- 
dendofi il triangolo fcaleno AB D, indi dalle mem- 
brature della cornice maggiore 1. 1.3.4 .5.6. &c. 
tirili le paralelle all’ A D, che avremo in BD pro- 
porzionalmente le mifure delle membrature della Cor- 
nice AB in B D , che è quello fi cercava di fare • 
Tavola 59 , Figura feconda. 

Avendo il proffilo della Cornice E F , e volendone 
una maggiore, o minore faccianfi a piacere punto in 
L’, poi tirinfi le concorrenti a detto punto, che palS- 
no in tutte le altezze delle membrature della Cornice 
EF , che avremo formato una Piramide vifuale . Vo- 
lendone una minore , come la GH , tirili quella para- 
fila all’ EF , che le interfecazioni che faranno in GH 
fono proporzionate a quelle della linea EF. Volen- 
dola maggiore della detta linea , come farebbe I K , 
tirili quella parafila ad EF, che tutte le linee che 
paflano per le altezze della Cornice E F formeranno 
la medefima proporzione nella linea 1 K , che fi cer. 
cava far’ intendere • 

PAR- 


* Digitized by Googl 


tot 

PARTE QUINTA 

DtLLS DIVISIONI 
DELL' ARCHITETTURA 

DI GIACOMO BAROZZI 

P* « 

DA Vi C N O L A» 

On v’ha dubbio alcuno , chenonv’è fta- 
to Autore, che abbia con maggior faci- 
lità divifi gl' Ordini dell’ Architettura % 
quanto il famofo Giacomo Barozzi da Vi- 
gnola ; che oltre li Tuoi fcritti , fi vedono 
per tutta I** Italia , e per altri luoghi ancora dell’ O- 
pere fue così ben compofte , che fino al giorno d’og- 
gi non v’è flato aggiunto di più alcuna cofa : c 
quelli che ciò han fatto l’hanno anche fatto di gran, 
lunga inferiore, ma non mai fuperato; eflèndo di- 
leguato nelle mie divifioni già fcorfe nella quarta 
Parte, Qui non vi vedo, neccffario replicar’ i dife- 
gni , ma folo in forma di Tariffa moftrarne le fue di* 
vifioni particolari in altezza; Per le membrature poi 
delle Cornici , nel principio di quella Parte faccio ve- 
dere geometricamente come fi può ad ogn’ Autore 
trafportare le fue Cornici proporzionalmente da un* 
Autore all’altro, infognata da Serlio al libro primo 
della fua Geometria , ed anche da altri Autori , che 
per brevità fi tralafciano. Ora verremo alle fue par- 
ticolari divifioni * 

Dovendoli fare l’Ordine Tofcano lenza piedeftallo, 
tutta l’ altezza fua fi partirà in parti cinque , e ci£ 
perchè il Vignola fa fempre la cornice, fregio , ed 
architrave per la quarta parte dell’ altezza della Co- 
lonna ; Così divideremo poi le quattro che reftano 
per la Colonna in parti fette una delle quali farà la 
groflezza della Colonna nella parte da balfo, quale 
divifa in parti due una fi dirà il modulo, che va di- 
vifo in quell’ Ordine in parti u , c eiafchcduna di 
quelle in quarti , terzi dee* 

Al< 
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lloi.iiin.Rtt* 

Altezza della colonna, bafe, e capitello. 14 
Altezza del capitello. z 

Altezza della bafe. x 

Altezza del fufto della colonna • ìx. 

©radezza della colonna nella parte da 
bado • *> 

Grodezza della colonna nella parte di 

fopra. ^ t 7 

Altezza della cornice , fregio , ed archi. 

trave» 3 6 

Altezza della cornice» z ' 4 

Altezza del fregio. „ , ' x x. 

Altezza dell’ architrave» z 

Sporto della cornice» z 6 

Sporto del capitello. 5 

Sporto della bafe» " " 4 

Intercolonio fenz* arco. 4 8 

Membrctto , o pilaftro • . 6 

Altezza dell’arco» X3 

Dall’ arco all’ architrave • z 

Altezza dell’ impofta dell'arco.' x 

Sporto dell* impofta • 

larghezza dell’ arco. € 6 


s. 

x 



C 


Dove*.» 
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D Ovendofi fare l’Ordine Tofcano col pìcdeftallo « 
tutta l’altezza fua fi dividerà in parti 19, e que- 
lle perchè 11. ne reftano alla colonna , tre alla corni- 
ce , e quattro al piedeftallo : mentre quattro vengono 
ad elfere la terza parte , e tre la quarta parte , pren- 
dafi le parti dodici della colonna , e dividanfi in parti 
fette , che farà la groflezza della colonna , quale di- 
vjfa in parti due , una di quelle farà il modulo , qua- 
le fi divida in parti dodici, c cufcheduna di quelle 
in quarti . 

Mod, MÌH,Rotf 


Altezza della colonna, bafe, e capitello. 14 
Altezza del fufto della colonna . n 

Altezza della bafe. x 

Altezza del capitello. _ . x 

Altezza della cornice , fregio , ed archi- 
trave . - 3 6 

Altezza della cornice. 14 

Altezza del fregio . x » 

Altezza dell’architrave . ’’ x 

Altezza del piedeftallo , con fua cima- 

fa , e bafe . 48 

Altezza della cimafa del piedeftallò • 6 

Altezza della bafe del piedeftallo. 6 

Sporto di detta cimafa. 4 

Sporto di detta bafe. . 4 

Altezza del vivo del piedeftallo* 3 S 

Membretto , o pilàttro dell’arco. 1 

larghezza dell’arco , ", 8 9 . 

Altezza dal piano fin fotto l’arco* 17 6 

Dal,’ arco all’ architrave . 1 

Altezza folo dell’arco. 4 4 | 

Sporto del capitello . 5 *■ 

larghezza del piedeftallo , o vivo di 

detto. 1 9 

Sporto della cornice . x 6 

Sporto della bafe della colonna . 4 | 

Sporto del liftello dell’architrave. z 

Altezza dell' impofta dell’arco. x 

u Doven- 
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D ovendoli formare una facciata d’Ordine Tofca- 
no fenza piedtllallo , con Tuoi pilaftri , bafe ,e 
capitello , con portico , c colonna fotto li fuoi archi 
Dividali tutta l’altezza in parti cinque, una delle 
quali farà l’altezza della cornice , fregio, ed archi- 
trave; le altre quattro li di videranno in parti fette, 
una delle quali farà la larghezza del pilaftro, che 
dovrà dividerli in parti due, una di quelle farà il 

i . i _ j _ j . !• : i i* 


modulo , che va divifo in 
quelle in quarti , in terzi , 


parti dodici , ed una di 
e fecondo accaderanno • 


Mod.Min.Rot • 


Altezza del pilaftro ,bafc , e capitello. 14 


Altezza del capitello. x 

Altezza del vivo del pilaftro. i% 

Larghezza del pilaftro . % 

Alt. della cornice, fregio, ed architrave. 3 6 

Altezza della cornice • 1 4 

Altezza del fregio. x » 

Altezza dell’architrave. x 

Sporto della cornice. z 6 

Sporto del capitello. 5 

Sporto della bafe* 4 


Qui termina le tnifure de * Pilajlri • 


i 


Larghezza dell’ arco da una colonna 
all' altra . 

Altezza dell’arco. 

Dall’ arco all' architrave • 

Groftezza della colonna nella parte da 
ballo . 

Groftezza della colonna nella parte di 
fopra . 

Altezza del furto della colonna . 

Membretto , o pilaftro. 

Intercolonio dal membretto , c la co- 
lonna . 

Altezza della bafe. 

Altezza del capitello* 

L 


6 € 

*3 

x 

« 4 | 

1 1 I 

8 4 f 

4 I 
8 

* f 

8 f 

Doven- 
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D ovendoti fare una facciata d* Ordine Tofcana 
con pilaftri , bafe , capitello , e fuo piedeftal- 
lo , con portico , e colonne fopra gli archi ; tutta 
l’altezza Aia fi dividerà in parti diecinove , e do- 
dici delle quali reftano all’ altezza de’ pilaftri , tre 
alla cornice , fregio , ed architrave , quattro al pie. 
deftallo , che vengano ad eflere la quarta parte ; 
Prendali le parti dodici del pilaftro , e dividali io 
parti fette , che farà la larghezza del pilaftjo, 
quale divifa in parti due , una di quelle farà il 
modulo , che fi dividerà in parti dodici , e ciaf- 
cheduna di quelle in quarti, in terzi, ed in quei 
rotti , che accadranno • 


Mod.Mirt'Rot» 

Altezza della colonna , bafe , e capi- 


tello. *4 

Altezza del vivo del pilaftro • x* 

Altezza della bafe. * 

Sporto della bafe. 

Altezza del capitello. x 

Sporto del capitello. 

Altezza della cornice , fregio , ed ar- 
chitrave . — 5 

Altezza della cornice • * 

Altezza del fregio. » 

Sporto della cornice . i 

Altezza dell’architrave . _ x 

Altezza del picdeftallo, concimafa, e 
bafe . 4 

Larghezza del piedeftallo» * 

Altezza della cimafa . 

Altezza della fua bafe. 

Sporto di detta cimafa. 


Sporto di detia bafe . 

Altezza del vivo del picdeftallo • 3 


4 f 

J 

6 

4 

i 

6 

t 

9 

6 

6 

4 

4 

8 
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XIX 


ìtifure per le Colonne • 

«•# 

Mod.Min.Rot » 


Membretto » o pilartro dell’ arto • 9 

Spazio tra il membretto , e la colon- 
na . 9 

Groflezza della colonna nella parte da 
bailo . i io | 

Grolle zza della colonna nella parte di 
Copra . x 6 

Altezza del capitello» xi ^ 

Altezza della bafe . xi a 

Altezza del furto della colonna» xx j .» 

Altezza della colonna , bafe , e capi- 
tello. x$ x 

Altezza di tutto l'arco» 6 

Larghezza dell* arco da colonna a co- 
lonna • 89 

Altezza del folo arco» 4 4 



L a Doven- 
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D Ovendofi fare l'Ordine Dorico Tenta piedeftallo, 
tutta l’altezza fua fi dividerà in parti cinque, 
lina delle quali fervirà per la cornice , fregio , ed ar- 
chitrave; le altre quattro che ferviranno per la co- 
lonna fi divideranno in parti otto , una delle quali 
farà la groffezza della colonna nella parte da ballo , 
quale fi dovrà dividere in parti due , una di quelle fa- 
rà il modulo , che dovrà dividerli in parti , eciaf- 
cheduna di quelle in quarti* 


Mod.Min.RtU 

Altezza della colonna, bafe , e capitello. 1 6 
Altezza del capitello. x 

Altezza della bafe. z 

Altezza del fufto della colonna * 14 

Sporto della bafe. * • f 

Sporto del capitello. 5 § 

Grofiezza della colonna nella parte da 
bado • % 

Grofiezza della colonna nella parte di . 

fopra . * zi 

Altezza della cornice , fregio , ed archi- 
trave • 4 

Altezza della cornice. a 4 

Altezza del fregio. 1 6 

Altezza dell’architrave. a 

Sporto della cornice . % 

li Triglifi del Fregio, che fi pongono 
nel mezzo della Colonna vanno larghi, r 
Tra un Triglifi) all’altro dove fi pon- 
gono le Mettope. x 6 

Intercolonio . j 6 

Membretto, o pilaftro. 4 

larghezza del vano dell’arco. 7 

Altezza dal piano fin fotto l’arco. 14 

Altezza dell’impofta dell’arco. x 

Suo (porto. 4 

Dall’ arco fin fotto all’ architrave . a 


Dovete 


D Gvendofi fare l’Ordine Dorico col piede fiali 
lo, tutta 1" altezza Tua fi dividerà in parti 
diecinove, quattro delle quali ferviranno per il pie- 
deftallo, o fua altezza, tre per la cornice , fregio , 
ed architrave, e dodeci ferviranno per tutta l’al- 
tezza della colonna , bafe , e capitello , quale va 
divifa in parti otto , una di quelle fervirà per 
modulo, che va divifo in parti dodeci, e ciafche- 
duna di quelle in quarti. 

Iioi.Min.RoU 

Altezza della colonna , bafe , e capi- 
tello. 1 6 

Altezza del capitello. t 

Suo fporto . 5 § 

Altezza della bafe • a 

Suo fporto. S 

Altezza della cornice , fregio , ed archi- 
trave. " 4 . 

Altezza della cornice. i 6 

Altezza del fregio. - i 6 

Altezza dell’architrave. i , 

Sporto della cornice. a 

Li Triglifi del Fregio , che fi pongo- 
no nel mezzo della Colonna vanno 
larghi . x 

Da un TriglifFo all* altro , dove fi pon- 
gono le Mettope . i 6 

Altezza del piedefiailo , fua cimafa , 

bafe , e zocca . 54 

Altezza della fua cimafa. 6 

Suo fporto. 6 

Altezza della bafe del piedefiailo. 6 

Zocca del piedefiailo. 4 

Suo fporto. 4 j 

Alttzza del vivo del piedefiailo. 4 

Larghezza del piedefiailo. a io 

Membrctto, o pilafiro. 1 6 

Larghezza dell’arco. io 

Altezza del piano fin fotto l’arco. 10 

L 3 Dall* 
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Dall’arco all’architrave. 

Altezza dell’ importa dell’ arco • 

Suo fporto . 

Cornice dell’arco. 

Grettezza della colonna nella parte da 
ballo . 

Grolfezza della colonna nella parte di 
fopra • 


a 

» 


a- 


4 


f 
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D ovendoli fare una facciata d’Ordine Dorico con 
pilaftri , bafe , e capitello fenza piedeftallo, tut- 
ta l’altezza fua fi dividerà in parti cinque , una delle 
quali fervirà per la cornice , fregio, ed architrave: 
le altre quattro ferviranno per tutta l'altezza del pi- 
laftro, bafe, e capitello, qual’altezza fi dividerà in 
parti otto , una farà la grolfezza del pilaftro , che do- 
vrà dividerli in parti due , una di quelle farà il mo- 
dulo , che va divifo in parti dodeci, e ciafcheduna dì 
quelle in terzi , in quarti &c. 


Mod.Min.Rot^ 


Altezza del pilaftro, bafe, e capitello • 16 

Altezza del capitello. x 

Altezza della bafe. x 

Altezza del vivo del pilaftro» 14 

Sporto della bafe . % 

Sporto del capitello. f % 

Largh. de’. pilaftri nella parte da baffo . t 
Alt. della cornice, fregio, ed architrave. 4 
Altezza della cornice. r 6 

Altezza del fregio. x 6 

Altezza dell’Architrave» x 

Sporto della cornice . » 

Mìfure per le Colonne • 

Altezza della colonna, bafe, e capitello . io 6 
Altezza della bafe. 7 g 


Altezza del capitello. 7 § 

Altezza del fufto della colonna. 9 * 

Groff. della colonna nella parte da bafTo. 1 3 + 

GrolT. della colonna nella parte di fopra. 1 f 

Membretto , o pilaftro . $ f 

Dal membretto alla colonna . x 

Largh. dell’arco da una colonna all’altra . 7 
Altezza dal piano fin fotto l’arco. 14 
Altezza del foloarco. 3 

Dall’ arco all’ architrave • * 

Doveri- 
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D ovendoli formare ima Facciata d’órdine Dorico 
con pilaftri, fuo capitello , e bafe con il pie- 
deftallo, tutta l’altezza fua fi dividerà in parti 
diecinove ; quattro delle quali fervirsnno per il 
piedeftallo , tre per la cornice , fregio , ed archi- 
trave , e dodici per tutta l’altezza del pilaftro, 
bafe, e capitello: qual’ altezza va divifa in parti 
otto, una di quelle farà la larghezza del pilaftro , 
quale divifo in parti due una farà il modulo , che 
f divide in parti dodici, e una di quelle in quar- 
ti , in terzi &e. 


Altezza del pilaftro, bafe, 
fello • * 

Larghezza del pilaftro. 

Altezza del capitello. 

Suo fporto. 

Altezza della bafe. 

Suo fporto . _ 

Altezza della cornice , fregio , ed archi, 
trave . 

Altezza della cornice. 

Altezza del fregio. 

Altezza dell’ architrave • 

Sporto della cornice. 

Altezza del piedeftallo , con fua cima- 
fa , bafe , e zocca . 

Altezza della cimafa . 

Suo fporto . 

Altezza della bafe del piedeftallo. 

_ Suo fporto . 

Zocca del piedeftallo. 

Altezza del vivo del piedeftallo» 
Larghezza del piedeftallo. 


Mod. Min.Rot. 
capi- 


rò 

» 

i 


4 

i 

t 

i 

a 


4 

a 


5 I 


6 

6 


4 

6 

6 

6 

4 

4 


I 


io 
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Mifure per le Colonne . 


Membretto , o pilaftro • 

Dal membretto alla colonna, x 

GrofTezza della colonna nella parte da 
baffo. x 

GrofTezza della colonna nella parte di 
fopra . ! 

Altezza del fufto della colonna • 13 

Altezza della bafe • 

Altezza del capitello. 

Altezza della colonna, bafe. e capi- 
tello. x 5 

Altezza del folo arco. 5 

Altezza dall’arco all’ architrave. x 

Altezza dal fuolo fino all’arco. xo 

Larghezza dell* arco da una colonna all* 
altra. xo 


Mod. Mi». Rot* 
x 


\ • 

xo 

7 

X 

XX 

XX 


I 

s 

* 
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D ovendoli fare 1* Ordine fonico fenza piedeftal- 
lo tutta 1 * altezza fua fi dividerà in parti cin- 
que: una delle quali fervirà per l’altezza di tutta 
la cornice, fregio, ed architrave : le altre quattro 
che feriranno per la colonna , bafe , e capitello li 
divideranno in parti nove: una delle quali fervirà 
per la groflezza della colonna nella parte da batto; 
qnale farà divifa in parti due , una di quelle farà 
il modulo , che dovrà dividerà in parti dieciotto , 
c ciafcheduna di quelle in quarti» 

Morf.Mrw.Ror. 

Altezza della cornice , fregio , ed archi- 


trave . 

4 

9 

Altezza della cornice. 

X 

H f 

Altezza del fregio. 

X 

9 

Altezza dell’architrave. 

X 

4 i 

Altezza della Colonna * Bafe * C Capi- 



tello. 

18 


Altezza della bafe • 

a 


Altezza del capitello. 


lf 

Altezza della voluta. 


li 

Sporto della cornice. 

X 

lì 

Sporto della bafe • 


7 

Groflezza della colonna nella parte da 



baflo . 

a 


Groflezza della colonna nella parte di 



fopra . 

x 

za 

Altezza del fuflo della colonna. 

16 

i 

Intercolonio • 

4 

9 

Altezza dal piano .fin folto l’arco. 

*7 


Membretto. 


9 

Altezza dell’impofta dell'arco* 

X 


Suo fporto. 


6 

Dall’arco all’architrave. 

X 


Larghezza dell’arco. 

8 

9 


Dovea- 
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D ovendoli fare I* Ordine fonico eoi piedeftallo, 
tutta l’altezza fua fi dividerà in parti diecino- 
ve ; tre delle quali ferviranno per l’altezza della' 
cornice , fregio , ed architrave : quattro per 1’ al- 
tezza del piedeftallo , con la fua cimafa, e bafe: e 
dodici per tutta l'altezza della colonna, quali do- 
dici parti dovran dividerli in parti nove , una delle 
quali farà la groffezza della colonna nella parte da 
baffo , qualedivifa in due parti una fervirà per modu- 
lo , che va divifo in parti dieciotto , e ciafcheduna 
in quarti > 

Mod.Mi».Rot • 


Alt. della cornice, fregio, ed architrave. 4 


Altezza della cornice» z 

Altezza del fregio. x 

Altezza dell’architrave • x 

Sporto della cornice. x 


Altezza della colonna, bafe , e capitello. 18 
Altezza della bafe» 

Suo fporto . 

Altezza dei capitello» 

Altezza della voluta. 

Groff. della colonna nella parte da baffo. * 
Groff. della colonna nella parte di fopra. 1 
Altezza del fufto della colonna . 16 

Altezza del piedeftallo, con cimafa, e 
bafe del medefimo . fi 

Altezza del fufto della colonna . ifi 

Alt. del piedeftallo, con fua cimafa, e bafe. fi 
Altezza del vivo del piedeftallo» 5 

Altezza della cimafa. 

Altezza della bafe . 

Sporto della cimafa. 

Sporto della bafe. 

Larghezza del piedeftallo • 1 

Membretto , 0 pilaftro. x 

Larghezza dell’ arco » it 

Altezza dal piano fin fotto l’arco» a» 

Dall’arco all’architrave» % 

Importa dell'arco. x 


9 

*3 

9 

4 

*3 

x 

7 

15 

ifi 

IX 

3 

3 


9 

9 

io 

8 

14 
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D ovendoti formar? una facciata d'Ordine Tonico 
fenza piedeftallo , con pilaftri , bafe , capitello, 
c colonna fatto gli, archi , tutta l’altezza fua fi divide- 
rà in parti cinque, una delle quali fervirà per tutta 
1* altezza della cornice , fregio , ed architrave : le al- 
tre quattro fediranno per il pilaftro, bafe, e capi- 
tello, quale altezza fi dividerà in parti nove : una 
delle quali fervirà per la groffezza del pilaftro, che 
dovrà dividerli in parti due : una di quelle farà il 
modulo , che dovrà dividerli in parti dieciotto , e 
ciafcheduna di quelle in quarti. 

Moti. Min. Rot • 

Alt. della cornice , fregio , ed architrave .4 9 

Altezza della cornice. 1 ij ^ 

Altezza del fregio . 19. 

Altezza dell’architrave. . 1 4 J 

Sporto della cornice. _ z 13 . ( 

Altezza del pilaftro , bafe , e capitello • 18 
Altezza della bafe. x 

Altezza del capitello. 15 

Altezza della voluta. 16 

Sporto della bafe. 7 

JLarghezza del pilaftro. % 


Mìfure per le Colonne • 
Membretto, o pilaftro. 

Dal membretto alla colonna. 
Groffezza della colonna da ba(To. 

Groffezza della colonna di fopra • 

Altezza della bafe. 

Altezza del capitello. 

Altezza del fufto della colonna. 


9 

z 

* 7 | 

* * I 

” f 

zo | 

ZI 8 4 


Altezza della colonna, bafe, e capitello, zx 13 § 


Altezza dal capitello all’ arco. 4 4 f 

Dall’ arco all’ architrave . z 

Dal fuolo all’ arco . 17 

Largh. dell’arco da una colonna all’altra. 8 9 

Doven- 
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D ovendoli formare una facciata d’ Ordine fo- 
nico con fuoi pilaftri , bafe , e capitello col 
piedeftallo , con portici , e colonne fotto gli archi , 
tutta l’altezza va divifa in parti diecinove; tre 
delle quali, ferviranno per 1* altezza della coj-nice ». 
fregio , ed architrave, e quattro per l’altezza del 
piedeftallo, cimafa , e bafe \ e dodici per tutta l’al- 
tezza del pilaltro , quali dodici parti dovranno di- 
viderli in parti nove , una delle quali fervirà per 
la larghezza del pilaftro nella parte da baflo , che 
divifa in due parti , una fervirà per modulo , che 
dovrà di viderfi in parti dieciotto, e ciafcheduna di 
quelle in quarti , e terzi . 


Mod.Min.Rot . 

Altezza della cornice , fregio , ed archi. 


trave. . 4 9 


Altezza della cornice. 

z 

*3 

Altezza del fregio . 

z 

9 

Altezza dell’architrave* 

X 

4 

Sporto della cornice . 

Altezza del pilaftro , bafe , c capi- 

X- 

*3 

tello . 

xS 


Altezza della bafe. 

X 


Suo fporto. 


? 

Altezza del capitello. 


«3 

Altezza della voluta. 


x< 

Larghezza del pilaftro . , ' 

Altezza del piedeftallo con fua cimafa , 

* % 


e bafe . 

6 


Altezza del vivo del piedeftallo • 

5 


Aiti Zza della cimafa. 


9 

Altezza della bafe. 


9 

Sporto delia cimafa. 


IO 

Sporto della bafe . 


S 

Larghezza del piedeftallo • 

i 

14 
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Mifure per le Cotenne, ’ 

Mod.Mm.Rot, 


Membretto , o pilafìro. x 

Dal membretto alla colonna. i 

Groflezza della colonna nella parte da 


balTo . 

X 

15 

Groffezza della colonna nella parte di 



fopra • 

X 

8 

Altezza della bafe. 


16 

Altezza del capitello. 


*4 

Altezza della colonna, bafe, e capi. 



tc Ilo . 

x 6 

9 

Altezza del fufto della colonna . 

14 

14 

Altezza del capitello fin fotto l’arco. 

S 

9 

Dall’arco all’architrave. 

a. 


Altezza dal fuolo fin fotto l’arco. 

ir 


Larghezza dell’ arco da una colonna 



all’.altra . 

U 
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D ovendoli fare P Ordine Corintio , o Comporto 
fenza piedeftallo, tutta l’altezza fua fi divi- 
derà in parti cinque , una delle quali farà l’altez- 
za della tornice , fregio, ed architrave : le altra 

S uattro ferviranno per l’altezza della colonna , eli 
ivideranno in parti dieci , una farà la groffezza 
della colonna nella parte da badò , che dovrà divi- 
derli in parti due ; una di quelle farà il modulo , 
che va divifo in parti dieciotto , e ciafcheduna di 
quelle in quarti. 


Mod.Min.RtU 

Altezza della cornice , fregio , ed ar- 
chitrave . j . 

Altezza della cornice. • % 

Altezza del fregio . x 

Altezza dell’architrave.. x 

Sporto della cornice. . •< * 

Altezza della colonna, bafe , e capi, 
tello. 

Altezza del capitello. 

Altezza del furto della colonna. 

Altezza della bafe • 

Sporto della bafe . 

Intercolonio . . 4 

Groffezza della colonna nella parte da 

baffo . * • * % 

Groffezza della colonna nella parte di 
fopra . f . x 

Larghezza dell’ arco . 9 

Altezza dal piano fin fotto Parco. 18 

Altezza dall’arco all’architrave» * 

Membretto. , ■ x 


io 

i 

l6 

1 


9 

9 


6 

za 

1 

u 
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D ovendoti fare Hna facciata d* Oi-dine Corintie , 
o Comporto fenza piedeftallo , con pflaftri , 
bafe , e capitello , con portico , colonne , e fopra li 
fuoi archi; tutta l’altezza fua fi dividerà in parti 
cinque, una di quelle farà l’altezza della cornice 
fregio , ed architrave , le altre quattro fi divideran- 
no in parti dieci : una farà la larghezza del pila- 
fi ro , quale dovrà dividerfi in parti dùe , urta farà 
il modulo, che dovrà dividerfi in parti dieci otto , 
c ciafcheduna di quelle in terzi & c. 


» _ Mod.Uin.Rot» 

Altezza della cornice , fregio > ed archi. 


trave . ? 5 

Altezza della cornice. % 

Altezza del fregio • x 9 

Altezza dell’ architrave • , 1 9 

Sporto della cornice. » 

Altezza del pìlaftro, bafe, e capi. 

fello • »o . 

Altezza della bafe. x 

Altezza del capitello. % 6 

Sporto della bafe. 7 

Altezza del vivo del pìlaftro • . x6 1% 

Larghezza del pilartro. % 

r Mifure per le Colonne • 
Membrretto, ò pilartro. f 

Dal membretto alla colonna . t 

GrolT. della colonna nella parte da ballo, x S 

GrolT. della colonna nella parte di fopra. x a 

Altezza della bafe • x& 

Altezza del capitello. x 10 

Altezza del furto della colonna. ix 5 

Altezza della colonna , bafe , e capi- 
tello. 13 9 

Altezza dal capitello fin fotto l’arco. 4 j 

Altezza dal Aiolo fin fotto l’arco. 18 
Larghezza, dell’ arco da una colonna 
all’altra. 9 

Doven- 


D Ovendofì fare I* Ordine Corintio , è Comporto 
con il piedeftallo , tutta l’ altezza fi divide in 
parti 31 ; una delle quali farà il modulo, che dovrà 
dividerli in parti 18 , e ciafchcduna di quelle io 
quarti • 


Mod.Min.Rot, 

Altezza della cornice , fregio , ed ar- 
chitrave . $ 

Altezza della cornice. % 

Altezza del fregio. x 

Altezza dell’architrave. 1 

Sporto della cornice. % 

Altezza della colonna , bafe , e capi- 
tello. 20 

Altezza della bafe. x 

Suo fporto. 

Altezza del capitello. • r % 

Altezza del furto della colonna . 16 

Grolfezza della colonna nella parte da 
baffo . t 

Groffezza della colonna nella parte di 
fopra • x 

Altezza del piedeftallo , con fua cima- 
fa-i e bafe • ' j 

Altezza della bafe del piedeftallo. 

Suo fporto. 

Altezza della cimafa del piedeftallo. 

Suo fporto . 

Membretto , o pilaftro dell’arco, 
larghezza dell’arco. 

Altezza dell’ arco * 

Dall’arco all' architrave • 

Altezza del vivo del piedeftallo. 
larghezza del pitdeltallo. 

Altezza dell’ importa dell’ arco • 

Suo fporto. 


9 

9 


7 

6 

ir 
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D ovendoli fa ré una facciata d ‘Ordine Corintio , I 
Comporto con fuoi pilaftri, bafe , e capitello , 
e piedeftallo, con portici , colonne, e fopra li fuoi 
archi ; dividali tutta l’altezza fua in parti 31 , una 
di quelle farà il modulo , che fi dividerà in parti 18 * 
c ciafcheduna di quelle in quarti . 

MocL 


Alt. della cornice, fregio, ed architrave, j 
Altezza della cornice. .* 

Altezza del fregio. * 

Altezza dell'architrave* * 

Sporto della cornice. * 

Altezza del pilaftro , bafe , e capitello . »o 
Altezza del capitello . 1 

Altezza del vivo del pilaftro. » 6 

Altezza della bafe • * 

Suo fporto . 

Larghezza del pilaftro • . * 

Alt. del piedeftallo con fua cimafa, e bafe. 7 
Altezza della bafe del piedeftallo. 

Suo fporto. 

Altezza della cimafa del piedeftallo • 

Suo fporto. 

Altezza del vivo del piedeftallo. 5 

larghezza del piedeftallo • * 


9 

9 

6 

u 

7 


1» 

8 

1 4 

8 

io 

14 


Mìfure per le Colonne • 

Membretto , 0. pilaftro . * 

Dal membretto alla colonna. . J 

Grolf. della colonpa nella parte dabaflo. 1 id | 
GrolT. della colonna nella part? di fopra. 1 it t 

Altezza del fufto della colonna. ij ij 2 

Altezza della bafe. ’ *7 ^ 

Altezza del capitello» * i f 

Alt. della colonna , bafe, e capitello. 19 
Altezza del capitello fin fotto l’arco. 6 
Dall’ arco all’ architrave . » 

Altezza dal fuolo fin fotto l’arco . zj 
Largh. dell’arco da una colonna all’altra. 11 

Per 
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Per formare la Voluta Sei Capitello fonico. 

V Adiii nell’Ordine Jonico alla Tavola 50 , che vi 
faranno le due Figure , cioè prima , e feconda » 
c le altre feguiranno nell’annefia Tavola 60. 

* % 

Primo modo della Voluta , moflrato dal Pignola 
alla Tavola 50. 

Tutta l’altezza della Voluta del Capitello fenz* 
piedeftallo fegnato A, farà d’un modulo, e parti 
quattro , che fono parti 10 , la qual’altczza va divifa 
in parti 16, due delle quali faranno l’altezza dell* 
Occhio della voluta X , ed otto rimaranno fopra di 
dett’ occhio , 1 ed altre fei di fotto , e cinque dalla 
parte verfo il mezzo della Colonna , e fette fuori 
della Colonna. 

Detto Centro , o fia Occhio della Voluta develì di- 
videte in quattro parti , dentro del quale li farà il 
quadro , li di cui lati vanno divifi in mezzo , e tirate 
le lince 1. 3. % . 4. , che partano per il centro di dett* 
Occhio : ciafcheduna va divifa in parti tre , e comin- 
ciando dal numero 1 , come fi vede a lato della Volu- 
ta in forma maggiore notato per numeri per non 
eonfondcrfi , fi andrà profeguendo fino al dodici : 
e quelli faranno li centri ne' quali fi porrà il com- 
parto per fart la fuddetta Voluta , ponendo prima il 
comparto nel numero 1 fino all’ eftremità delle 8 
parti fopra l’occhio, tirando la quarta di circolo 
fino alle 7 , e dalle 7 ponendo il comparto nel nu- 
mero 1 fi tiri la quarta dal 7 alle 6 , e cosà fé- 
guendo fino alle 11. Per fare poi la groflezza del 
liftello , in vece di porre il comparto ne’ numeri 
fopraccennati porlo un poco più verfo il centro del- 
la Voluta , che fi farà il liftello . 

Secondo modo di formare la Voluta , pure 
moflrato dal Pignola . 

Facciali il Cateto della Voluta, che farà 1, e f, 
e facciafi l’Occhio della Voluta di due parti , come 
fopra alla prima s’ è moflrato , qual fi divida ut 

parti 
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parti 8 , tirando le linee che paifino per il centro 
di dett’Occhio, come fi vede i. j. z.< 5 . 3'. 7.4* e 8, 
poi facciali a parte il triangolo che abbi l’angolo 
retto, nel qual’ angolo facciali l’occhio della Vo- 
luta alla mifura fopraddetta; fopra dett’ occhio fe 
li facci d’otto parti la perpendicolare, poi facciali 
di fei parti la piana, poi chiudili il triangolo da x 
a 7 , poi facciali centro nell’angolo 7 con una pun- 
ta di compalfo, e l’altra nel centro della Voluta, 
e facciali la porzione di cerchio dall’ occhio alla li- 
nea , qual porzione (ia divifa in parti 14 , da tutte 
quelle divi lioni li tirino le concorrenti al punto 7 
finché tocchino la perpendicolare r, e 8 , che verrà 
detta perpendicolare ad elTere divifa in parti 14 di- 
fuguali , poi prendali dal centro alla prima parte , 
fi riporti dal centro della Voluta che li vuol fare, cioè 
dal centro a 1 ; tornili di nuovo al triangolo a pren- 
dere la mifura dai centro alla feconda parte , poi 
fi riporti dal centro a 1 , cosi tornifi al triangolo 
dal centro dell’occhio alla terza linea , e fi riporti 
dal centro a 3 ; tornili al triangolo , e fi prendi la 
mifura dal centro a 4 , e fi riporti alla Voluta dal 
centro a 4; tornili ai triangolo da) centro a 5 , e 
fi riporti nella Voluta dal centro a j; tornili pure 
al triangolo , e prendili la mifura dal centro a 6 , 
« riportili nella Voluta dal centro a 6 ; cosili pro- 
feguifee andar prendendo le mifure del triangolo , 
e andarle riportando dal centro a 8 , e poi dal cen- 
tro a 9 (ino al numero 24 , che quelli faranno li 
termini della linea fpirale da x fino al 14 all’ Oc- 
chio della Voluta. 

Per formarvi la linea fpirale col compaflb pren- 
dili la mifura da x al centro dell'Occhio della Vo- 
luta , e in mezzo di dett’ Occhio vi fi faccia u.n 
poco di porzione di circolo , poi vadifi con detta 
apertura di compaflb al numero 2 , con l’ altra 
punta al centro , che dove interfecca la fuddetta 
porzione , quello è il centro da 1 a x , cosi vadili 
facendo dal centro a 1 , e dal centro a 3 fino al 
M 5 parendomi a fuflìcienza tal fpiegazione , maC- 

fima- 
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(Imamente a chi avrà ben intefo la Geometria efpo- 
fta nella prima Parte . 

Per fare il Ìiftello della Voluta s’andrà Tempre 
reftringendo verfo il centro dell' occhio in modo 
che quella porzione, che avrà il Ìiftello da S all* 
occhio , vadi Tempre diminuendo da 7 all’ occhio , 
c da 6 all’Occhio, e così Tino all’ultimo proceden- 
do , come Topra s’è fatto» 

Altro modo per far la Voluta , mollrata dal 
Padre Caramueli . 

Tavola 60 , Figura prima . 

S I divide la metà dell'occhio della Voluta dalla 
parte di fuori della colonna in parti 4 , come 
fi vede nell’occhio A , e tirali per ciafcheduna par- 
te una linea aT centro di dett’ occhio, quale dovrà 
dividerti in parti 4, che ferviranno per centri delle 
quarte di cerchio, che formeranno la Voluta. Per 
Raddoppiarla riportali verfo il centro della Voluta, 
come nelle altre maniere » 

Altro modo infognato dal Serlio di fare la Voluta • 
Tavola do , Figura feconda . 

Il diametro dell’occhio della Voluta perpendico- 
lare fi divide in Tei parti, e la prima di fopra, e 

3 " uèlla da baffo fi divide in mezzo , e s’incomincià 
al centro fognato 1 a porre il compaffo , e tirare 
il mezzo circolo di fuori deUe Colonne ; por fi pon- 
ile nel numero x la punta del compaffo, e l’altra 
punta nel termine da baffo del fuddetto mezzo cir- 
colo, e tirato l’altro mezzo circolo di dentro , co- 
lti fi profeguifce fino al 7 , come vedefi nell’ occhiò 
della Voluta B . 

Altra Voluta di CarV Antonio Ojìo . 

Tavola do, Figura terza. 

Volendo altro modo differente , come nella figu- 
ra terza ; dividali il diametro perpendicolare dell' 
occhio della Voluta in parti quattro , e dalle due 
parti in mezzo verfo il centro fi tirino le linee i» 

x.. 
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1. , e 4. 3. che facciano angolo retto colla perpen- 
dicolare, e fi prolonghino fuori della circonferenza 
dell’occhio tanto, che chiudendo col lato 1. 3. toc- 
chino la circonferenza , e fi formi il quadro 1. i. 
3. 4. : poi tirinfi dal centro della Voluta le linee 
al 1 , ed al 3 , poi dal centro fuddetto al 4 , poi 
tirinfi le linee $.6.6. 7. 7. 8., che fanno quel fe- 
condo quadro intendere, come pure l’altro quadro 

9.10., io. 11., e 11. 11., ed a tutti gli angoli fa- 
ranno li centri per le quarte di cerchio, come fi 
vede nella Voluta C . Volendo raddoppiarla tirinfi 
verfo il centro maggiore della Voluta , come fopra # 
che s’avrà il fuo liltello*. 

Altra maniera moftrata dal Taire Caramueli » 

Tavola 60 , Figura quarta. 

Volendo far la Voluta anche in altro modo, co- 
me nella figura 4, fi faccia nell’occhio della Vo- 
luta un quadro come s’ è fatto nella fuddetta pri- 
ma maniera, quale fia divifo per ogni faccia in due 
parti, e fi tirino le linee al centro della Voluta, 
poi fi dividino in due , in vece di dividerle in tre, 
come nella prima maniera s’ è fatto ; come pure 
volendo raddoppiarla tirinfi verfo il centro dell’oc- 
chio, come fopra s’ è detto, che s’avrà ciò fi de- 
federà . 

Ho polle le fuddette fei forme, 0 modi di faro 
la Voluta , acciocché o in una maniera , o nell’al- 
tra polla ciafcheduno capire facilmente il modo di 
formarle , avendolo ricavato da molti Autori, ac- 
ciocché renda maggiore facilità a chi s’ applica a 
quello lludio . 

Le fuddette Volute ferviranno all’Ordine Com- 
pollo tanto fenza piedellaJlo , come col piedellal- 
lo , avvertendo di dividere fempre l’altezza della 
Voluta in f>arti 1 6 , come fopra $’ è ayvifato nel 
Jonieo • \ 
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De Ila gonfiezza , e fufell atura delle Coltane 
fecondo tl Vignota . 

Tavola 6 1 , Figura prima . 

S T divide tutta l’altezza della colonna in partì 
tre , la prima da baffo fi lafcia a piombo , tirali 
poi la linea a fquadra C C , poi fi forma il centro in 
I , e facciali il mezzo cerchio C A A C dalla Iarghez- 
za medefima , che c la Colonna in fondo; poi dalla 
cima della Colonna , quale farà più Uretra ( fecondo 
il fuo Ordine) tiranfi le perpendicolari B B para Ielle 
al cateto della Colonna una per parte, fino che ar- 
rivino alla circonferenza in A , poi quella porzione 
di cerchio che reità da A a Cotanto da una parte, 
come dall’ altra fi divida in fei parti , facendovi li 
fuoi numeri i. i. 3. 4. 5. , come fi vede. Indi li due 
terzi della Colonna di fopra fi dividano in quante par- 
ti s’è divil'a quella porzione di cerchio da A a C , 
come s’è fatto. Pofcia dalli numeri 1 H , i C, 3 F , 
4 E, 5 D tirinfi le perpendicolari fino che vadino a 
trovare I H, e così facciali dal fecondo fegno x fi con- 
duca la perpendicolare alG i, come pure il limile 
facciali al numero 3 conducendo la perpendicolare fi- 
no al 3 F s così pure al fegno 4 conducendo la per- 
pendicolare 4 E : e così al fegno $ conducendo la per- 
pendicolare al 5 D, che negli angoli.che rifulteranno 
dalle perpendicolari , e dalle linee a fquadra verrà a 
formarfi una fcaletta , che ferve per termine alla li- 
nea conveffa della gonfiezza della Colonna nella prima 
mamera , quale non avrà tanta grazia come la fecon- 
da, e quella pur ferve per l’Ordine Tofcano ,e Dorico. 

Segue l'altra feconda maniera molto bella , quale 
pur ferve per l’Ordine Jonico, Corintio, e Comporto. 

Tavola 6r, Figura feconda . 

Fatta, che farà la grofftzza della Colonna da baffo, 
e di fopra fecondo il fuo Ordine, e tirato a piombo 
il cateto della Colonna, dividali tutta l’altezza della 
Colonna in parti tre , poi tirili la linea a fquadra B 
C prolungata fuori della Colonna due terzi , come fi 

vede 
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vede in C, dove fi farà centro con un chiodo, al quale 
fe la lunghezza della riga non vi giunge fe gli atta- 
chi un filo. Nel Cateto della Colonna faccianfi mol- 
te divifioni a. piacere dalla cima al fondo , tirinfi poi 
le linee come le fegnate A concorrenti al fuddetto 
punto C, di poi prendali col compaflo, o altro la 
mifura della grolTezza della Colonna , e fi vada ripor- 
tando fopra le fuddette linee concorrenti al Cateto 
fino dove arrivano , come fi moflra , che quelli faran- 
no li termini della gonfiezza della Colonna dalla ci- 
mala al fondo ? come fi vede nella Figura feconda. 

Tavola 61 , figura terza . 

Ter formare la Colonna ritorta facciali prima la 
Colonna della fua m i fura, e gonfiezza , come fi è fo- 
pra infegnato nella feconda figura, poi tutta l’altez- 
za della Colonna li divida in parti 48 , e da ciafcuna 
di quelle parti fi tirino le linee a fquadra col cateto 
della Colonna , come refta fegnato per numeri ; poi 
formifi una linea, a piombo, che ferve per cateto 
della colonna che fi penfa di fare, come la ligure 
terza, fotto di cui facciali un circoletto di femidia- 
rmtro., quanto fi vuole che fporti in fuori il ritorci- 
mento della Colonna ; fatto quello fi divida in parti 
8 , e da ciafcheduna tirinfi le perpendicolari paralel- 
le al cateto della Colonna , poi cominciali a piedi 
del cateto di detta Colonna a legnare, come fi vede 
nella terza figura colli numeri 1. 1. 3. 4, 5. 6. 7. 8. 
fino al 48 , che li viene a formare la linea fpiralejche 
ferve per cateto della Colonna ritorta, che fi vuol 
farej fatto che farà quello vadaoli prendendo ad ogni 
numero, principiando dall’ uno .fino al 48. le mifure 
dal mezzo della Colonna fino al contorno., o di fuori 
della nudefima , che s’avranno le linee fpirali del 
contorno di fuori della fopradetta Colonna , come li 
vede difegnata nella figura terza. 

Tavola 6 1 , Figura quarta • 

Volendo farne una colla cannellatura , che la giri 
attorno , facciati prima la. Colonna fufcllata , come 

fopra 
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fbpra fi fc infegnato, dì poi a piedi di detta Colonna 
facciali un femicircolo , che fi divida jn dodici par- 
tì , ed il medefimo fi faccia anche fopra la Colonna, 
come fi vede nella quarta figura; poi tirinfi tutte le 
linee, che fecondino la fuddetta fufellatura dal cir- 
colo di fopra a quello di fotto , come molto bene 
reità fegnato per numeri. Volendo, che le cannel- 
,Iature girino la Colonna due volte, fe li femicircoli 
fono divifi in ix, dividali tutta la Colonna in 14 : Se 
volete che girino tre volte ,fi divida in 36 ; Suppo- 
rto , che non girino fe non due volte ad ogni diviso- 
ne , fi tirino le paralelle a fquadra col cateto , come 
fi vede fegnato dall’ uno , fino al 14 , che dalle dette 
interfecazioni prodotte dalle perpendicolari colle a 
fquadra , s’avranno le canncllature che fi defiderano. 
Come la fuddetta quarta Figura . 

Volendo poi fare con più facilità la gonfiezza alle 
Colonne fuddette , divifa che fia la Colonna in tre 
parti fi lafcia la prima parte da baffo a piombo , e vi 
iì appoggia una riga fiottile , che tocchi bene la linea 
a piombo, e di fopra s'accolta la riga alla groflezza 
della Colonna di fopra che farà più fottile , che fi 
verrà a formare la linea apropofito, come faccio u* 
per lo più» 

" . • : • • • • .1 : • •' : 

Tavola 6 c, figura quinta • 

Volendo fare la fuddetta Colonna ritorta , ma Ga- 
iamente fuperficialc , come nella figura quinta , tira- 
to che fia il cateto della Colonna , tutta l’altezza li 
divida in parti 11 , e da ciafchtduna parte fi tirino le 
linee a fquadra , come fi vede nella quinta Figura i. 
x. 3. 4. 5. 6. 7. 8. 9. 10. 11. ix . Supponendoli , prima 
difegnata la Colonna ciMla tua gonfiezza , poi pren- 
dali il compalfo , e fopra cje I la lunghezza di una di 
quelle dodici parti fi vadino ritrovando li centri co- . 
me inoltra la quinta Figura, che s’avrà il contor- 
no della Colonna fuperficiale , defidcrata come è la 

# • * I 
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ter difporre gli Ordini uno [afra V altra , Ji deve 
tener e le fottonotate forme • 

TjRinia v’ è d’avvertire, che volendo alzare una 
Fabbrica di molti ordini d* Appartamenti uno 
iopra l'altro, conviene che il fondamento avanzi 
fuori del muro la quarta parte della grettezza per 
parte, ed il fecondo muro più fottile del primo al- 
meno per un fello; e così il terzo, e quarto, ed 
altro cominciando però in tal forma , che poi il 
muro fopra non fotte così fottile, che non potette 
reggere il pefo del coperto, ed altro, qual cofa (i 
rimette al giudiziolo Architetto: e s’ha d’avverti- 
re ancora , che il mezzo di tutti li fuddetti muri 
cadi fempre a piombo del mezzo del fondamento» 
acciocché di dentro vi reftino le impofte de’ mat- 
toni del volto , ovvero fi appoggino fopra li travi 
de’ folari , e di fuori fe gli fa una cornice come 
a ordine per ordine , che non Iafci vedere quel ri- 
falto di muro, perchè quello rifatto dà ajuto alla 
difpofizione delle Colonne una fopra Paltra, come 
fotto fi dirà ; anche fi ponno fare a piombo dalla 
parte di dentro , ancorché venghino legati da voi* 
ti , travi , e catene : ma facendoli al di fuori a 
piombo , prima non fe gli potrebbe fare più d’un* 
ordine di Colonne, o altro ornamento uno fopra 
l’altro, che a vederlo in proffilo farebbe un catti- 
vi (Timo effetto» 

Se è di due ordini di Colonne uno fopra l’altro, 
il fecondo può farfi di minor altezza di quello di 
fotto per una quarta parte , così non vengono a de- 
formarli in altezza gli archi , e quella forma è pra- 
ticata molto . 

Vi è altra maniera , che le Bali dell’Ordine fu- 
periore il loro fporto cadi a piombo della groiftzza 
della Colonna dell’Ordine di fotto , quella pure rc- 
fla difettofa , quando fi dovette fare piu di due Or- 
dini uno fopra I* altro , perchè gli archi verrebbe- 
ro troppo (proporzionati • 

- - ■' Un* 
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Un’altra maniera vi è più praticata, non perè 
più di due Qrdini uno fopra l'altro , facendogli 
tutti alti ad una forma tanto il primo, quanto il 
fecondo, e fe folTero anche tre non farebbero ma- 
le , perchè la diftanz? fcema da fe l’altezza, ed a 
quello vi vuole una fomma rifleflione.' 

Ho veduto chi ha fatto il fecondo Ordine a piom- 
bo del vivo della Colonna nella parte di fopra , e 
così fulfeguentemente negli altri Ordini fuperiori # r 
che fempre il fporto della bafe cade a piombo nel 
vivo delle Golonne nella parte di fopra; il che non 
itimo bene, attefochè lì viene a diminuir tanto l’al- 
tezza dell’ ultimo Ordine , che fproporziona le lar- 
ghezze, e altezze delle Fincftre, e degli Archi , 
dimodoché non può praticarli ; per il che fi rimette 
al giudiciofo Architetto, acciò nel formare le in. 
venzioni fopra ciò llii ben’occulato , mentre quella 
parte è più fondata fu gli effetti della Proiettiva 
Optica , che in altro , perciò non m’jsftendo a far- 
ne altra fpiegazione • 
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Veniamo alle proporzioni degli Ornamenti delle 
Finefre , e Torte fecondo il loro Ordine . 

k Tavola 61 Figura prima . 

i 1 • * * > l . . ( 

D Flla Fineftra Tofcana, la quale fi fa dividen- 
do il vano della Fineftra in parti cinque , ed 
una di quelle fi faranno l’erte , o ftipite, e l’ar- 
chitrave o fopracilio ; e fe la Fineftra farà d’ Or- 
dineTofcano , quell’architrave andrà divifo a pro- 
porzione di quell’ Ordine , e con quello formare 
1’ ornamento , che abbia il fregio , e la cornice a 

n o rz ione di quell’ordine ; e quella tal divido- 
:rvirà per l'Ordine Tofcano,ed anche per l’Or* 
dine Dorico . 

*, ' 4 , i ì » . * , 4 » * * ; », ’ * _ 

J Tavola 6 t , Figura feconda • - 

Se fi vorrà fare, com^ nella feconda maniera per 
l’Ordine Jonico, per una Fineftra, o Porta , divi- 
dali tutto il vano della Fineftra in parti fei , e d’u- 
na di quelle facciali la larghezza dcll’erte, o fti- 
pite, e l’altezza dell’architrave, quale fi divide 
fecondo il di lui Ordine, come infegnano gli fovra- 
nomati Autori , che s’ avrà la proporzione dell’Or* 
«amento Jonico • 

Tavola <Jj, Figura prima. 

Per fare l’Ornamento alle Fineftre- d’Ordine Co- 
rintio, o Comporto, la larghezza di detto vano fi 
divida in parti fette, una di quelle fervirà per la 
larghezza dell' erte o ftipite, e per l’altezza dell’ 
architrave, quale divifa a proporzione dell’ Ordi- 
ne Corintio, fi faccia il fregio, e la cornice di det- 
ta Fineftra. 


Tavo- 
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Tavola 6 3 , Figura feconda • 

Volendoti far fopra il remenato dividati tutta la 
lunghezza da unofporto all’altro della Cornice AB 
per mezzo in C, facciali la perpendicolare CD; 
facciati centro in D con una punta del compalTo , e 
l’altra in A , facendo la porzione di cerchio AEB ; 
prolunghiti la C D tino che giunghi a toccare la 
porzione di cerchio in E , che EC farà l'altezza 
del Remenato: qual Remenato facciati con l’ango- 
lo A E B, o veramente curvo , 0 aperto , o come 
lì vuole, la porzione fempre dever efler quella. 

Spiegazione delle linee , che fono in quella Ta- 
vola la A B è la terza parte del piede di Bologna ; 
la CD. è mezzo palmo Architettonico Romano; la 
F G è la terza parte del piede di Parigi . Dovechè , 
fono inoltrate a mezzo della Geometria pratica a 
che devono fervire , per la cognizione di tutte le 
mifure e moderne, c antiche. ’ 
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Modo di formare le Cannellature alte Colo n- 
s ne , e Pilaflri &c. 

Tavola 64, Figura r. 1. 5. 4* J. 6. , e 7. 

Q Uì fi moftra come fi facciano le Cannellaturo 
alle Colonne, e Pilaftri ; e perchè nella T«- 
vola vi rimane dello fpazio , così fi fa vede- 
re geometricamente , come fi facciano alcune mem- 
brature delle cornici , come farebbe gole diritte , e 
roverfcie , ovoli, ed altre membra. Per l’ordinario 
le Cannellature delle Colonne fono 14 per Colonna? 
vero è , che non dovrebbero effere che *1 , ma per- 
chè non verrebbero compartite per ordine, cioè che 
rei mezzo vi capifce una Cannellatura , così fi fan- 
no 14. Attorno alle Colonne dovrà farfi una carta 
di tutto il giro della Colonna , qual carta fatta ben* 
aggiuftatamente fi divida in parti 91$ , che ciafche- 
duna Cannellatura ne avrà tre, ed una al liftello , 
che compirà il numero di 9 6 . 

Nella prima Figura fi fanno vedere come vadino 
compartite le Cannellature con il liftello. 

Nella feconda Figura fi moftrano fenza il liftello, 
e fi fa vedere anche la profondità per mezzo dello 
fquadro, che con l’angolo tocchi il concavo della 
Cannellatura . - 

Nella terza Figura fi fa vedere come fi dividi- 
iio le Cannellature numero 7 per Pilaftro, dividen- 
do tutta la larghezza del Pilaftro in parti 19. 

Nella quarta Figura fi moftra , come volendo fa- 
re in un Pilaftro cannellature 9 , come han fatto 
molti antichi , dividendo tal larghezza in parti 37, 
refta anche divifo in 9 cannellatture , e io liftelli • 
Nella quinta Figura fi moftra la profondità della 
Cannellatura profondata , come fi vede nel triangolo 
A la profondità C j , e D &c. 

La fefta figura per mezzo del quadro, il centro 
del quale farà B , ed il lato , e profondità farà 
C 6 , c D • 

Nella 
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Nella fettima Figura fi moftra ancora come fi pof- 
iìno profondare , per la metà del mezzo cerchio D, 
7 E facendo centro in C ; eccovi quanto abbifogna- 
va per le Cannellature alle Colonne ; vero è , che 
quell* ultima patifce eccezione , attefo la troppa 
profondità , che renderebbero deboli li lillelli , e 
facili a rovinarli . 

Figura ottava; volendo formare la fagoma , o con- 
torno della gola diritta , che abbia lo fporto A B, di- 
vifa che farà la linea A B nel mezzo in C aprali il 
compalTo per la metà della medefima , indi ponendo 
la punta del compalTo in B fi faccia la porzione di 
circolo C E , poi fi ponga la punta del comoalfo in 
C , e facciali la porzione E B , che fatto centro nell* 
interfecazione E s’avrà il convelTo BC; poi ponen- 
do il compalTo in C facciali la porzione di cerchio 
A D , poi fi ponga il compalTo in A, e faccia la 
CD, che l’ interfecazione D farà centro per farii 
concavo AC, che verrà a compire la linea della 
gola diritta ABC , quale li.defidera ; e volendo 
fare io fgufcio G H facciali angolo retto in F cen- 
tro dello fgufcio G H . 

Figura nona; per formare le fagome di cornici 
fopra balauftri , o altro a cui fi appoggino le ma- 
ni . Dovendoli fare cornici per piedeilalli , o balau- 
ftrate , o altre cornici alle quali fi appogginole ma- 
ni , fi ferve molto di quello ovolo roverfcio A E, 
a cui develì tanto fporto quanto è la fua altezza , 
facendo la quarta di cerchio col centro in A . Lo 
fgufcio , o cavetto che è fotto B per la quarta di 
cerchio anch’eflo facendoli centro in C ; come an- 
che fopra s’ è fatto , fi forma lo fgufcio H G . 

Figura decima; per formare la fagoma della gol* 
xoverfcia. Tirata la linea A B dallo fporto fi divida 
in C , fi faccia la porzione di cerchio fopra AD, 4 
di fotto B E , poi facciali centro in A, e fi tiri la CD, 
che D è centro del convelTo , poi facciali centro in 
B , e fi tiri la C E , che E farà centro per il conca- 
vo BC rimanente della gola roverfcia ACB. Per 
il cavetto FG H fi procede come fopra s’fc fiuto nell» 
altre due Figure. Fi- ' 
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Figura undecima ; per formare la figura ovale , 
che è negli ovoli delle Cornici Joniche , Corintie, 
e Compofte , tutta l’altezza fi divida in parti lei , 
due delle quali ne rimangono nella parte fuperio- 
re, e quattro di fotto ; poi tirili la linea a fquadra 
A B che interfechi nella perpendicolare in C , la- 
rdando due parti di l’opra, e quattro di lotto ; poi 
le ne pongono cinque di quelle parti verfo A , ed 
altre cinque verfo B , poi facciali centro in C , che 
a’ avrà la circonferenza ED , parte della figura ova- 
ta , che fi delidera; poi da 4 tirili la perpendicola- 
re 4 G , come pure da 6 H facciali centro in B , e 
facciali la porzione di cerchio E G : di poi facciali 
centro in A , e facciali l’altra porzione di cerchio 
D H tanto che feguono le perpendicolari in G H , 
poi facciali centro in F, e li ponga l'altra punta 
del comparto in I , che fi verrà a formare il com- 
pimento dell’ovolo, che fi delidera. 

Per formare la Cornice con l'ovolo fenza inta- 
glio . Volendo formare , o fare l'altra Cornice con 
ovolo , tondino , o liftello, come fi vede , facciali 
centro in A angolo della perpendicolare A D , che 
mediante la quarta di circolo s’avrà l’ovolo. Per 
il tondino facciali centro tra l’ovolo, ed il liftel- 
lo in B , che s’avrà il tondino • Lo fgufcio, fi farà 
come fopra &c. 

Figura 14 ; per formare lo fgufcio , o cavetto 
della bafe. Tirata la perpendicolare DC, al mezzo 
della quale in A facciali centro , tirili la C B , poi 
da B a E , fporto del liftello , tirili la linea B E , 
quale fi divida da B a E in I per metà , poi in I 
facciali angolo retto, e formili la linea FG . Pro- 
lunghili BA fino che tocchi la GF in H , che H farà 
il centro per porvi il comparto da formare il re- 
cante del Cavetto BPE, che fi defiderava far* 
intendere* 


Qui 
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Qui fi fa comprendete nelle preferiti Figure x. u $. 
4* j. 6. 7. 8. li Capitelli fonici , per le difpcultì 
che riefcono nel porli negli angoli delle facciate • 
Tavola 6 $. , . 

V 

I L Capitello fegnato I e 1 1 , fono del Buonarot- 
ti , polli in opera nel Campidoglio . 

Il fegnato III e II II, fono del Serlio alli* 
bro 4. foglio 38. 

La pianta fegnata V , VI , VII , Vili , moftran® 
le difficultà che vi riefcono, come riferifce il Ser- 
lio , a poncrli negli angoli, come fi vede la fegnata V, 
VI, che la Voluta dalla parte VI vi fta obliqua» 
il che fa cattivo effetto : e confeguentemente le due 
Volute nel fegnato VII , che s’incontrano infieme» 
fanno il limile; la fegnata Vili, effendo colla Vo- 
luta , e l’Abaco del Comporto fa buon’ effetto . 

Non vi fi pongono le niifure , effendo comporti 
tra il Dorico, Jonico, e Comporto , rimettendoli 
al giudicio di chi opera. Supponendomi fempre dì 
trattare nelle diftribuzioni con perfone intelligenti, 
per isfuggire que’ difordini difetto!! , che potreb- 
bero dar taccia ali’ Architetto, 


* 4 * 


Per V altezza delle Cornici da porfi in cima la 
fabbriche , e fervono per termine , e cappella 
intorno a tutta la Fabbrica • 

Tavola 66, 67, 68 . , e 69 » 

•: • . 5 , ’ : I •. . »• « ■*: k . ; 

I N quella , quando non vi flano Ordini d* Archi- 
tettura , che obblighino a fare la detta Cornice 
in proporzione delle Colonne, che vi faranno fot- 
to , 1’ altezza della Cornice farà per 1’ undecima 
parte di tutta 1’ altezza della Fabbrica , fecondo fu 
fatto da Michel’ Angelo Buonarotti nella cima del 
fcmofo Palazzo Famefe in Roma , già principiata 
da Antonio Sangalo ; e come pure infegna il Vi- 
gnola nell’ ultimo della fua Architettura in quel 
Cornicione d’Ordine Dorico, che gli ha fatto per 
P undecima parte della fua altezza; altre di mia in- 
venzione fegnate C col fregio , ed altre due fegnate 
B D, fenza altre ancora con fregio fegnato £ G,ed 
altre due fenza fregio fegnate F H : come pi#’ an- 
che ho pollo in quello luogo la prima fegnata A , 
con altre che feguono nelle fucceffive Tavole 68 3 
, oltre le altre due B D fenza fregio , delle quali 
Cornici la fua altezza farà della decimafella parte 
di tutta l’altezza della Fabbrica: come ha fatto 
pure il Vignola nel Palazzo Ducale di Piacenza , c 
molti altri Architetti in tanti altri Palazzi in Ro- 
ma , e fuori di Roma . Di quelle Còmici ne ho fat« 
te nelle feguenti Tavole molte, con fregio, ed ar- 
chitrave , ed anche fenza: e con modiglioni , e fen- 
za co’ fuoi numeri , acciò fe ne polla valere chi 
vorrà compartirle dove occorre. 

Fra le maggiori diffìcultà, che accadono nelle 
fagome delle Cornici , volendoli movere dall’antico 
per la diilanza, ed il lume; fe la dillanza è poca, 
li fporti divengono grandi, e pefanti , che fe rice- 
vono il lume di fotto in fu, li fporti, e le mera, 
brature diventano diflìmili da quello, che fa quan- 
do il lume ò alto, conviene acctcfcc me , o fcemar- 

ne fe** 
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ne fecondo il bifogno, che fi può eonofcere, me- 
dianti gli effetti dcll’Optica, e del lume, come a 
fuo luogo fi dirà ; e perciò riefcono piò difficili di 
quello fi fuppone : ma Tempre è meglio farne un 
modello di legno, e vederlo ben bene nella diftan- 
za che deve eifere , ed a quel lume , acciò non s’in- 
corri in quel difordine fovraccennato , che è quell* 
deve diru intorno a tal particolare • 


Avvita al Legatore del preferite Libro 
per poner* a fuo luogo con più 
facilità le Tavole. 
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fjdii. D. Vitulur Tbilipput Vrernoli Clerico- 
rum Regularium S. Fault , & in Ecclejìa 
Metropolitana Bononice Poenitentiarius prò 
SS. D. H. Benedillo XIV » Archiepifcopo 
Bottoni «e» 
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